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PERICOLI, AVWERTENZE E NOTE DI ATTENZIONE

IL MANUALE DI INSTALLAZIONE, USO E MANUTENZIONE COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE ED ESSENZIALE DEL
PRODOTTO E DEVE ESSERE CONSEGNATO ALL'UTILIZZATORE.

LE AVVERTENZE CONTENUTE IN QUESTO CAPITOLO SONO DEDICATE SIA ALL'UTILIZZATORE CHE AL PERSONALE CHE
CURERA' L'INSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE DEL PRODOTTO.

L'UTILIZZATORE TROVERA' ULTERIORI INFORMAZIONI SUL FUNZIONAMENTO E SULLE LIMITAZIONI D'USO NELLA 22
PARTE DI QUESTO MANUALE CHE RACCOMANDIAMO DI LEGGERE CON ATTENZIONE.

CONSERVARE CON CURA IL PRESENTE MANUALE PER OGNI ULTERIORE CONSULTAZIONE.

Quanto di seguito riportato:
® presuppone la presa visione ed accettazione da parte del Cliente delle
Condizioni Generali di Vendita dell’azienda. in vigore alla data di con-
ferma d’ordine e consultabili in appendice ai Listini aggiornati.
® ¢ destinato in via esclusiva ad utenza specializzata, avvertita ed istru-
ita. In grado operare in condizioni di sicurezza per le persone, per il
dispositivo e per I'ambiente. Nel pieno rispetto delle prescrizioni
oggetto delle pagine a seguire e delle norme di sicurezza e salute
vigenti.
Le informazioni riguardanti assiemaggio/installazione, manutenzione,
sostituzione e ripristino, sono destinate - e quindi eseguibili - sempre ed in
via esclusiva da Personale specializzato e/o direttamente dall’Assistenza
Tecnica Autorizzata.
IMPORTANTE:
La fornitura & stata realizzata alle migliori condizioni su base ordine ed
indicazioni tecniche del Cliente concernenti lo stato dei luoghi e degli
impianti di installazione; nonché sulla necessita di predisporre particolari
certificazioni e/o adeguamenti aggiuntivi rispetto allo standard osservato
e trasmesso in capo a ciascun Prodotto. In merito a cid il Fabbricante
declina qualsiasi responsabilita per contestazioni, malfunzionamenti, criti-
cita, danni e/o altro di conseguente ad informazioni lacunose, imprecise
e/o assenti; nonché al mancato rispetto delle prescrizioni tecniche e nor-
mative di installazione, primo avviamento, conduzione operativa e manu-
tenzione.
Per un corretto rapporto col dispositivo & necessario garantire leggibilita e
conservazione del manuale - anche per futuri riferimenti -. In caso di dete-
rioramento o pit semplicemente per ragioni di approfondimento tecnico
ed operativo, rivolgersi direttamente al Costruttore. Testo, descrizioni,
immagini, esemplificazioni e quant’altro di contenuto nel presente Docu-
mento, € di esclusiva proprieta del Fabbricante. E’ vietata qualsiasi ripro-
duzione.

AVVERTENZE GENERALI

o L'installazione deve essere effettuata in ottemperanza alle norme
vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e da personale professio-
nalmente qualificato.

® Per personale professionalmente qualificato si intende quello avente
competenza tecnica nel settore di applicazione dell'apparecchio (civile
o industriale) e in particolare, i centri assistenza autorizzati dal costrut-
tore.

® Un'errata installazione pud causare danni a persone, animali o cose,
per i quali il costruttore non € responsabile.

® Dopo aver tolto ogni imballaggio assicurarsi dell'integrita del contenuto.

In caso di dubbio non utilizzare I'apparecchio e rivolgersi al fornitore.

Gli elementi dell'imballaggio (gabbia di legno, chiodi, graffe, sacchetti di

plastica, polistirolo espanso, ecc.) non devono essere lasciati alla portata

dei bambini in quanto potenziali fonti di pericolo.

® Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione,
disinserire I'apparecchio dalla rete di alimentazione, agendo sull'inter-
ruttore dell'impianto e/o attraverso gli appositi organi di intercettazione.

® Non ostruire le griglie di aspirazione o di dissipazione.

® In caso di guasto e/o di cattivo funzionamento dell'apparecchio, disatti-
varlo, astenendosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento
diretto.

Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualificato.

L'eventuale riparazione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da

un centro di assistenza autorizzato dalla casa costruttrice utilizzando

esclusivamente ricambi e accessori originali.

I mancato rispetto di quanto sopra pud compromettere la sicurezza

dell'apparecchio.

Per garantire I'efficienza dell'apparecchio e per il suo corretto funziona-

mento € indispensabile fare effettuare da personale professionalmente

qualificato la manutenzione periodica attenendosi alle indicazioni del

costruttore.

® Allorché si decida di non utilizzare piu I'apparecchio, si dovranno ren-
dere innocue quelle parti suscettibili di causare potenziali fonti di peri-
colo;

® Se l'apparecchio dovesse essere venduto o trasferito ad un altro pro-
prietario se si dovesse traslocare e lasciare I'apparecchio, assicurarsi
sempre che il presente libretto accompagni I'apparecchio, in modo che
possa essere consultato dal nuovo proprietario e/o dall'installatore;

® Questo apparecchio dovra essere destinato all'uso per il quale & stato
espressamente previsto. Ogni altro uso € da considerarsi improprio e
quindi pericoloso.

E' esclusa qualsiasi responsabilita contrattuale ed extra contrattuale del

costruttore per i danni causati da errori nell'installazione e nell'uso, e

comunque da inosservanza delle istruzioni date dal costruttore stesso.

Il verificarsi di una delle seguenti circostanze pud causare danni anche

gravi a persone, animali e cose, esplosioni, incombusti tossici (ad esem-

pio ossido di carbonio CO) e ustioni:

- inosservanza di una delle AVWVERTENZE riportate in questo capitolo

- inosservanza della buona norma applicabile

- errata movimentazione, installazione, regolazione, manutenzione

- uso impriprio del bruciatore e delle sue parti o optional di fornitura

1) AVVERTENZE PARTICOLARI PER BRUCIATORI

® |l bruciatore deve essere installato in locale adatto con aperture
minime di ventilazione secondo quanto prescritto dalle norme vigenti
e comunque sufficienti ad ottenere una perfetta combustione.

® Devono essere utilizzati solo bruciatori costruiti secondo le norme
vigenti.

® Questo bruciatore dovra essere destinato solo all'uso per il quale &
stato espressamente previsto.

® Prima di collegare il bruciatore accertarsi che i dati di targa siano cor-
rispondenti a quelli della rete di alimentazione (elettrica, gas, gasolio
o altro combustibile).

® Non toccare le parti calde del bruciatore. Queste, normalmente
situate in vicinanza della fiamma e dell'eventuale sistema di preri-
scaldamento del combustibile, diventano calde durante il funziona-
mento e permangono tali anche dopo l'arresto del bruciatore.

Allorché si decida di non utilizzare in via definitiva il bruciatore, si

dovranno far effettuare da personale professionalmente qualificato le

seguenti operazioni:

a disinserire l'alimentazione elettrica staccando il cavo di alimenta-
zione dall'interruttore generale;

b chiudere l'alimentazione del combustibile attraverso la valvola
manuale di intercettazione asportando i volantini di comando dalla
loro sede.

Avvertenze particolari

® Accertarsi che chi ha eseguito l'installazione del bruciatore lo abbia
fissato saldamente al generatore di calore in modo che la fiamma si
generi all'interno della camera di combustione del generatore stesso.

® Prima di avviare il bruciatore, e almeno una volta all'anno, far effet-
tuare da personale professionalmente qualificato le seguenti opera-
zioni:

a tarare la portata di combustibile del bruciatore secondo la potenza
richiesta dal generatore di calore;

b regolare la portata d'aria comburente per ottenere un valore di rendi-
mento di combustione almeno pari al minimo imposto dalle norme
vigenti;

c eseguire il controllo della combustione onde evitare la formazione di
incombusti nocivi o inquinanti oltre i limiti consen-titi dalle norme
vigenti;

d verificare la funzionalita dei dispositivi di regolazione e di sicurezza;

e verificare la corretta funzionalita del condotto di evacuazione dei pro-
dotti della combustione;

f  controllare al termine delle regolazioni che tutti i sistemi di bloccag-
gio meccanico dei dispositivi di regolazione siano ben serrati;

g accertarsi che nel locale caldaia siano presenti anche le istruzioni
relative all'uso e manutenzione del bruciatore.




® In caso di arresto di blocco, sbloccare I'apparecchiatura premendo
I'apposito pulsante di RESET. Nell’eventualita di un nuovo arresto di
blocco, interpellare I'Assistenza Tecnica, senza effettuare ulteriori
tentativi.

® La conduzione e la manutenzione devono essere effettuate esclusi-
vamente da personale professionalmente qualificato, in ottempe-
ranza alle disposizioni vigenti.

2) AVVERTENZE GENERALI IN FUNZIONE DEL TIPO DI
ALIMENTAZIONE
2a) ALIMENTAZIONE ELETTRICA
® La sicurezza elettrica dell'apparecchio & raggiunta soltanto quando
lo stesso & correttamente collegato a un'efficace impianto di messa a
terra, eseguito come previsto dalle vigenti norme di sicurezza.
® E' necessario verificare questo fondamentale requisito di sicurezza.
In caso di dubbio, richiedere un controllo accurato dell'impianto elet-
trico da parte di personale professionalmente qualificato, poiché il
costruttore non & responsabile per eventuali danni causati dalla man-
canza di messa a terra dell'impianto.
® Far verificare da personale professionalmente qualificato che
l'impianto elettrico sia adeguato alla potenza massima assorbita
dall'apparecchio, indicata in targa, accertando in particolare che la
sezione dei cavi dell'impianto sia idonea alla potenza assorbita
dall'apparecchio.
® Perl'alimentazione generale dell'apparecchio dalla rete elettrica, non
€ consentito l'uso di adattatori, prese multiple e/o prolunghe.
® Per l'allacciamento alla rete occorre prevedere un interruttore onni-
polare come previsto dalle normative di sicurezza vigenti.
® L'uso di un qualsiasi componente che utilizza energia elettrica com-
porta I'osservanza di alcune regole fondamentali quali:
- non toccare I'apparecchio con parti del corpo bagnate o umide e/o
a piedi nudi
- non tirare i cavi elettrici

- non lasciare esposto l'apparecchio ad agenti atmosferici (pioggia,
sole, ecc.) a meno che non sia espressamente previsto
- non permettere che I'appparecchio sia usato da bambini o da per-
sone inesperte.
® |l cavo di alimentazione dell'apparecchio non deve essere sostituito
dall'utente. In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparec-
chio, e, per la sua sostituzione, rivolgersi esclusivamente a perso-
nale professionalmente qualificato.
Allorché si decida di non utilizzare I'apparecchio per un certo periodo, &
opportuno spegnere l'interruttore elettrico di alimentazione a tutti i compo-
nenti dell'impianto che utilizzano energia elettrica (pompe, bruciatore,
ecc.).

2b) ALIMENTAZIONE CON GAS, GASOLIO, O ALTRI
COMBUSTIBILI

Avvertenze generali

® L'installazione del bruciatore deve essere eseguita da personale pro-
fessionalmente qualificato e in conformita alle norme e disposizioni
vigenti, poiché un'errata installazione pud causare danni a persone,
animali o cose, nei confronti dei quali il costruttore non pu6 essere
considerato responsabile.

® Prima dell'installazione, si consiglia di effettuare una accurata puli-
zia interna di tutte le tubazioni dell'impianto di adduzione del combu-
stibile onde rimuovere eventuali residui che potrebbero
compromettere il buon funzionamento del bruciatore.

® Per la prima messa in funzione del bruciatore, far effettuare da per-
sonale professionalmente qualificato le seguenti verifiche:

a il controllo della tenuta interna ed esterna dell'impianto di adduzione
del combustibile;

b la regolazione della portata del combustibile secondo la potenza
richiesta dal bruciatore;

¢ che il bruciatore sia alimentato dal tipo di combustibile per il quale &
predisposto;

d che la pressione di alimentazione del combustibile sia compresa nei
valori riportati in targhetta;

e che l'impianto di alimentazione del combustibile sia dimensionato per
la portata necessaria al bruciatore e che sia dotato di tutti i dispositivi
di sicurezza e controllo prescritti dalle norme vigenti.

® Allorcheé si decida di non utilizzare il bruciatore per un certo periodo,
chiudere il rubinetto o i rubinetti di alimentazione del combustibile.

Avvertenze particolari per I'uso del gas

Far verificare da personale professionalmente qualificato:

a chelalinea di adduzione e la rampa gas siano conformi alle norme e
prescrizioni vigenti.
che tutte le connessioni gas siano a tenuta.
che le aperture di aerazione del locale caldaia siano dimensionate in
modo da garantire I'afflusso di aria stabilito dalle normative vigenti e
comunque sufficienti ad ottenere una perfetta combustione.

® Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elet-
trici.

® Non lasciare il bruciatore inutilmente inserito quando lo stesso non &
utilizzato e chiudere sempre il rubinetto del gas.

® In caso di assenza prolungata dell'utente, chiudere il rubinetto princi-
pale di adduzione del gas al bruciatore.

Avvertendo odore di gas:

a non azionare interruttori elettrici, il telefono o qualsiasi altro oggetto
che possa provocare scintille;

b  aprire immediatamente porte e finestre per creare una corrente
d'aria che purifichi il locale;

¢ chiudere i rubinetti del gas;

chiedere l'intervento di personale professionalmente qualificato.

® Non ostruire le aperture di aerazione del locale dove ¢ installato un
apparecchio a gas, per evitare situazioni pericolose quali la forma-
zione di miscele tossiche ed esplosive.

Utilizzo manometri olio:In genere, i manometri sono equipaggiati con

una valvola manuale. Aprire la valvola solo per effettuare la lettura e chiu-

derla immediatamente dopo.

o

DIRETTIVE E NORME APPLICATE

Bruciatori di gas
Direttive europee:
-2016/426/UE (Regolamento Apparecchi a Gas)
-2014/35/UE (Direttiva Bassa Tensione)
-2014/30/UE (Direttiva Compatibilita Elettromagnetica)
-2006/42/CE (Direttiva Macchine)
Norme armonizzate
-UNI EN 676 (Bruciatori automatici di combustibili gassosi ad aria sof-
fiata)
-EN 55014-1 (Compatibilita-Requisiti elettromagnetici degli elettrodome-
stici, degli attrezzi elettrici e di simili apparecchi)
-EN 60204-1:2006 (Sicurezza degli equipaggiamenti elettrici delle mac-
chine);
-CEI EN 60335-1 (Sicurezza degli apparecchi elettrici d’ uso domestico e
similare)
-CEI EN 60335-2-102 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme patrticolari per apparecchi aventi brucia-
tori a gas, gasolio e combustibile solido provvisti di connessioni elettriche.
-UNI EN ISO 12100:2010 (Sicurezza del macchinario - Principi generali di
progettazione - Valutazione del rischio e riduzione del rischio)

Bruciatori di gasolio
Direttive europee
-2014/35/UE (Direttiva Bassa Tensione)
-2014/30/UE (Direttiva Compatibilita Elettromagnetica)
-2006/42/CE (Direttiva Macchine)
Norme armonizzate
-UNI EN 267-2011 (Bruciatori automatici per combustibili liquidi ad aria
soffiata);
-EN 55014-1 (Compatibilita-Requisiti elettromagnetici degli elettrodome-
stici, degli attrezzi elettrici e di simili apparecchi)
-EN 60204-1:2006 (Sicurezza degli equipaggiamenti elettrici delle mac-
chine);
-CEI EN 60335-1 (Sicurezza degli apparecchi elettrici d’ uso domestico e
similare)
-CEI EN 60335-2-102 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per apparecchi aventi brucia-
tori a gas, gasolio e combustibile solido provvisti di connessioni elettriche.
-UNI EN ISO 12100:2010 (Sicurezza del macchinario - Principi generali di
progettazione - Valutazione del rischio e riduzione del rischio)
Norme nazionali / National Standard
-UNI 7824 Bruciatori monoblocco di combustibili liquidi a polverizza-
zione. Caratteristiche e metodi di prova)




Bruciatori di olio combustibile
Direttive europee
-2014/35/UE (Direttiva Bassa Tensione)
-2014/30/UE (Direttiva Compatibilita Elettromagnetica)
-2006/42/CE (Direttiva Macchine)
Norme armonizzate
-UNI EN 267-2011 (Bruciatori automatici per combustibili liquidi ad aria
soffiata)
-EN 55014-1 (Compatibilita-Requisiti elettromagnetici degli elettrodome-
stici, degli attrezzi elettrici e di simili apparecchi)
-EN 60204-1:2006 (Sicurezza degli equipaggiamenti elettrici delle mac-
chine);
-CEI EN 60335-1 (Sicurezza degli apparecchi elettrici d’ uso domestico e
similare)
-UNI EN ISO 12100:2010 (Sicurezza del macchinario - Principi generali di
progettazione - Valutazione del rischio e riduzione del rischio)
Norme nazionali
-UNI 7824 (Bruciatori monoblocco di combustibili liquidi a polverizza-
zione. Caratteristiche e metodi di prova)

Bruciatori misti gas-gasolio
Direttive europee
-2016/426/UE (Regolamento Apparecchi a Gas)
-2014/35/UE (Direttiva Bassa Tensione)
-2014/30/UE (Direttiva Compatibilita Elettromagnetica)
-2006/42/CE (Direttiva Macchine)
Norme armonizzate
-UNI EN 676 (Bruciatori automatici di combustibili gassosi ad aria sof-
fiata)
-UNI EN 267-2011 (Bruciatori automatici per combustibili liquidi ad aria
soffiata)
-EN 55014-1 (Compatibilita-Requisiti elettromagnetici degli elettrodome-
stici, degli attrezzi elettrici e di simili apparecchi)
-EN 60204-1:2006 (Sicurezza degli equipaggiamenti elettrici delle mac-
chine);
-CEI EN 60335-1 (Sicurezza degli apparecchi elettrici d’ uso domestico e
similare)
-CEI EN 60335-2-102 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per apparecchi aventi brucia-
tori a gas, gasolio e combustibile solido provvisti di connessioni elettriche.
-UNI EN ISO 12100:2010 (Sicurezza del macchinario - Principi generali di
progettazione - Valutazione del rischio e riduzione del rischio)
Norme nazionali
-UNI 7824 (Bruciatori monoblocco di combustibili liquidi a polverizza-
zione. Caratteristiche e metodi di prova)

Bruciatori misti gas-olio combustibile
Direttive europee
-2016/426/UE (Regolamento Apparecchi a Gas)
-2014/35/UE (Direttiva Bassa Tensione)
-2014/30/UE (Direttiva Compatibilita Elettromagnetica)
-2006/42/CE (Direttiva Macchine)
Norme armonizzate
-UNI EN 676 (Bruciatori automatici di combustibili gassosi ad aria sof-
fiata
-EN )55014-1 (Compatibilita-Requisiti elettromagnetici degli elettrodome-
stici, degli attrezzi elettrici e di simili apparecchi)
-EN 60204-1:2006 (Sicurezza degli equipaggiamenti elettrici delle mac-
chine);
-CEI EN 60335-1 (Sicurezza degli apparecchi elettrici d’ uso domestico e
similare)
-UNI EN ISO 12100:2010 (Sicurezza del macchinario - Principi generali di
progettazione - Valutazione del rischio e riduzione del rischio)
Norme nazionali
- UNI 7824 (Bruciatori monoblocco di combustibili liquidi a polverizza-
zione. Caratteristiche e metodi di prova)

Bruciatori industriali
Direttive europee
-2016/426/UE (Regolamento Apparecchi a Gas)
-2014/35/UE (Direttiva Bassa Tensione)
-2014/30/UE (Direttiva Compatibilita Elettromagnetica)
-2006/42/CE (Direttiva Macchine)

Norme armonizzate

- EN 746-2 (Apparecchiature di processo termico industriale, Requisiti di
sicurezza per la combustione e per la movimentazione ed il trattamento
dei combustibili).

- EN 55014-1 (Compatibilita-Requisiti elettromagnetici degli elettrodome-
stici, degli attrezzi elettrici e di simili apparecchi)

- EN 60204-1:2006 (Sicurezza degli equipaggiamenti elettrici delle mac-
chine);

- CEI EN 60335-1 (Sicurezza degli apparecchi elettrici d’ uso domestico e
similare)

- UNI EN ISO 12100:2010 (Sicurezza del macchinario - Principi generali
di progettazione - Valutazione del rischio e riduzione del rischio)

TARGA DATI DEL BRUCIATORE Tipo

Per le seguenti informazioni fare sempre riferi- Z”;’;’f”"

mento alla targa dati del bruciatore: ';,"jr"

- tipo e modello della macchina (da segnalare in Z‘;';;’""
ogni comunicazione col fornitore macchina). Cat

Press

- numero matricola bruciatore (da segnalare vis
obbligatoriamente in ogni comunicazione col ::‘_;e‘_
fornitore). P.Vent.

- Data fabbricazione (mese e anno) E;ost{_

- Indicazione su tipo gas e pressione in rete PIN

SPIEGAZIONE DEI SIMBOLI E DELLE AVVERTENZE

Questo simbolo  contraddistingue
ATTENZIONE avvertenze, la cui inosservanza puo
produrre danni irreparabili all'appa-
A PERICOLO!
PERICOLO! )
comportare scosse elettriche con
conseguenze mortali

recchio o danni all'ambiente.
Figure, illustrazioni e immagini presenti in questo manuale
nell'aspetto dal prodotto reale.

Questo  simbolo  contraddistingue
avvertenze,la cui inosservanza pud
avere come conseguenza gravi danni
per la salute fino a ferimenti mortali.

Questo simbolo  contraddistingue
avvertenze, la cui inosservanza puo

possono differire




PARTE | - CARATTERISTICHE TECNICHE

PARTE | - CARATTERISTICHE TECNICHE

CARATTERISTICHE GENERALI

| bruciatori industriali di questa serie sono studiati per impianti in cui & richiesto un ventilatore di grandi dimensioni o uno scambiatore
di calore aria-fumi, da installare separatamente dal bruciatore per abbattere il rumore. Sono disponibili con quadro elettrico a bordo o
separato (a parete o a leggio).
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Servocomando
Soffietto

Flangia canale aria
Scatola derivazione
Vite regolazione testa di combustione
Filtro gas

Gruppo valvole del gas
Coperchio

Rampa pilota

10 Gruppo testa-boccaglio
3 11 Flangia bruciatore

12 Quadro comandi a leggio separato ()
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Funzionamento a gas: il gas, proveniente dalla rete di distribuzione, passa attraverso il gruppo valvole, complete di filtro e stabilizza-
tore. Quest'ultimo mantiene la pressione nei limiti di utilizzo. Il servocomando elettrico (2), che agisce in modo proporzionale sulle ser-
rande di regolazione della portata dell'aria comburente e sulla valvola a farfalla del gas, utilizza una camma a profilo variabile (1) che
consente di ottimizzare i valori del gas di scarico e, quindi, di ottenere un’efficace combustione.

Funzionamento a gasolio: il combustibile, proveniente dalla rete di distribuzione, viene inviato tramite la pompa all’'ugello e da questo
allinterno della camera di combustione in cui avviene la miscelazione con I'aria comburente e quindi lo sviluppo della fiamma.

Nei bruciatori la miscelazione tra I'olio e 'aria, essenziale per ottenere una combustione pulita ed efficiente, viene attivata mediante
polverizzazione dell’olio in minutissime particelle. Questo processo si ottiene facendo passare I'olio in pressione attraverso I'ugello.

La funzione principale della pompa € di trasferire I'olio dal serbatoio all’'ugello nella quantita e pressione desiderate. Per regolare tale
pressione, le pompe incorporano un regolatore di pressione (ad eccezione di alcuni modelli per i quali & prevista una valvola di regola-
zione separata). Altri tipi di pompe hanno due regolatori di pressione: uno per I'alta e uno per la bassa pressione (per applicazioni a due
stadi con ugello singolo).

Il posizionamento della testa di combustione determina la potenza del bruciatore. Combustibile e comburente vengono incanalati in vie
geometriche separate fino al loro incontro nella zona di sviluppo fiamma (camera di combustione).

Tipo di combustibile utilizzato Tipo -
Modello -
Anno --
A PERICOLO! Utilizzare il bruciatore solo con il combustibile indicato in targa dati. Mat. -
Port. -
Port. Olio --
omb. -~
Cat - A
Press --
Visc
Tens.
Pot.Elet.
; - i} . P.Vent.
Categorie gas e paesi di applicazione
Paese Gruppo
H L(*)
AL, AT, BE, BG, CH, CY, DE, DK, EE, ES, FI, FR, GB, GR, HR, HU, E 2R (%)
IE, IS, IT, LT, LU, LV, MK, MT, NO, NL, PL, PT, RO, SE, SI, SK, TR EK (*) Er (*)
LL (%) E(R)

(*) I bruciatori Premix tipo ...N non sono abilitati al funzionamento con queste categorie di gas.
| suddetti gruppi di gas possono essere combinati secondo lo standard EN437:2021 e la situazione nazionale dei paesi.
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Esempio di installazione

Bruciatore

Rampa gas

Gruppo pompe

Ventilatore
Quadro elettrico

/’

Nota: la figura & puramente indicativa. Il ventilatore, il quadro elettrico e il gruppo pompe possono essere posizionati a discrezione del
cliente.

Scelta del bruciatore

Il bruciatore e i relativi componenti vanno scelti in funzione di vari parametri, quali:
Combustibile

Potenza al focolare del generatore

Tipo di caldaia

Tipo di camera di combustione (ad inversione oppure a fiamma passante)
Temperatura o pressione del fluido termovettore

Temperatura aria comburente

Posizione canale di alimentazione aria comburente

Pressione in camera di combustione

Altitudine sul livello del mare alla quale va installato il bruciatore

Rampa gas (solo Gas e misti)

Gruppo spinta (solo per bruciatori ad olio combustibile, gasolio e misti)
Ventilatore aria comburente

Quadro elettrico a bordo o separato

Si tenga presente inoltre che i bruciatori con quadro a bordo vengono prodotti di serie con un grado di protezione elettrica IP40. Per
protezioni diverse, contattare I'Ufficio Tecnico dell’azienda costruttrice.

Dati necessari:
® Potenza al focolare del generatore;
Diagramma potenza con temperatura aria a 15 °C ° Temperatura aria comburente:

‘ ‘ ® Altitudine sul livello del mare;
| TPTO50 I

I I ® Pressione o temperatura del generatore.
I ] TS0 f Esempio:
' TPzeR A ® Potenza al focolare del generatore: 9600 kW
® Temperatura aria comburente: 15 °C
® Altitudine sul livello del mare: 0 m

0 2000 4000 6000 8000 10000 12000 14000 16000

Fig. 3

‘ [ Campo di scelta del bruciatore

Analizzare il diagramma riepilogativo in Fig. 3, in modo da individuare quale o quali bruciatori rientrano in questa fascia di potenza
(9600 kW). Una volta individuati i tipi di bruciatori, si sceglie quello piu adatto in base a motivi tecnici e economici.

| motivi tenici possono essere riassunti nel maggiore rapporto di modulazione (minori accensioni, minore consumo, minori oscillazioni
della temperatura e della pressione del generatore.
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CARATTERISTICHE DEI BRUCIATORI
Identificazione dei Bruciatori

| bruciatori vengono identificati con tipi e modelli. L’identificazione dei modelli € descritta di seguito.

Tipo  HTP91A Modello MG. MD. S. IT. E. 1. 65 ES
(1) @ @ @ G © @ @ ©

1 |BRUCIATORE TIPO HTP90A - HTP91A - HTP92A - HTP93A
HTP512A - HTP515A - HTP520A - HTP525A
2 |COMBUSTIBILE G - Gasolio
M - Gas metano
3 |REGOLAZIONE (Versioni disponibili) MD - Modulante
4 |BOCCAGLIO S - Standard,
5 |PAESE DI DESTINAZIONE * Vedere targa dati (IT= Italia)
6 |VERSIONI SPECIALI G - Quadro separato a leggio o ad armadio
E- Cassetta di derivazione
Y - Speciale
7 |EQUIPAGGIAMENTO (versioni disposibili) 1 = 2 valvole + controllo di tenuta
8 = 2 valvole + controllo di tenuta+pressostato gas di massima
8 |DIAMETRO RAMPA 50 = Rp2 65 = DN65
consultare le Caratteristiche tecniche 80 = DN80 100 = DN100
9 |BRUCIATORE A CONTROLLO ELETTRONICO |El = senza controllo ossigeno e con inverter
EK = con controllo ossigeno e con inverter
ES = senza controllo ossigeno e senza inverter
EO = con controllo ossigeno e senza inverter
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Caratteristiche Tecniche

Nota: i valori di Potenza sono validi per temperature dell’aria comburente inferiori a 50°C.

BRUCIATORE TIPO HTP90A HTP91A HTP92A HTP93A
Potenzialita min - max kW 320-2300 480 - 2670 480 - 3050 550 - 4100
Combustibile Gas naturale - Gasolio
Categoria (vedi paragrafo successivo)

Portata gas min.- max. (Stm%/h) 34-243 | 51-283 | 51-323 | 58-434
Pressione gas (vedi Nota2)
Viscosita gasolio cSt@ 40 °C 20-7.4
Densita gasolio kg/m? 840
Portata gasolio min.-max. kg/h 27 - 194 40 -225 | 40 - 257 46 - 345
Alimentazione elettrica 230V 3~/ 400V 3N~ 50Hz
Potenza motore pompa kW 0,55 1,1 1,1 1,1
Potenza elettrica totale kW 1,05 1,6 1,6 1,6
Protezione IP40
Tipo di regolazione Progressivo - Modulante
Rampa gas 50 @ ValvoleAttacchi 2"/Rp2
Rampa gas 65 @ ValvoleAttacchi gas 2" 1/2 /| DN65
Rampa gas 80 @ Valvole / Attacchi gas 3"/ DN80
Rampa gas 100 J ValvoleAttacchi gas 4” /| DN100
Temperatura di funzionamento °C -10 + +50
Temperatura di °C -20 + +60
Tipo di servizio Continuo
BRUCIATORE TIPO HTP512A HTP515A HTP520A HTP525A

Potenzialita min - max kW 600-4500 770-5200 | 1000 - 6400 2000 - 9750
Combustibile Gas naturale - Gasolio

Categoria (vedi paragrafo successivo)

Portata gas min.- max. (Stm3/h) 63 - 476 ‘ 81-550 | 106 - 677 | 212-1032
Pressione (vedi Nota2)

Viscosita gasolio cSt@ 40 °C 20-7.4

Densita gasolio kg/m?3 840

Portata olio min.- max. (kg/h) 50 - 379 ‘ 65 - 438 | 84 - 539 168 - 821
Alimentazione elettrica 230V 3~/ 400V 3N~ 50Hz 400V 3N~ 50Hz
Motore pompa kW 1,1 1,5 1,5 4
Potenza elettrica totale kW 1,6 2 2 45
Protezione 1P40

Tipo di regolazione Progressivo - Modulante

Rampa gas 50 @ Valvole Attacchi 2"/Rp 2 -
Rampa gas 65 @ Valvole Attacchi 2" 1/2 | DN65

Rampa gas 80 @ Valvole / Attacchi 3"/ DN80

Rampa gas 100 @ Valvole Attacchi 4” /| DN100

Temperatura di funzionamento °C -10 = +50

Temperatura di immagazzinamento °C -20 + +60

Tipo di servizio Continuo

tutte le portate gas sono in Stm®/ h (pressione assoluta 1.013 mbar e temperatura 15° C) e valgono per Gas G20

Nota1: e . . 3
(potere calorifico inferiore H;= 34,02 MJ / Stm~);
Pressione gas massima= 360 mbar (con valvole Dungs MBDLE)
Nota2: Pressione gas massima= 500 mbar (con valvole Siemens VGD o Dungs MultiBloc MBE)

Pressione gas minima= vedi curve pressione gas in rete

Nota3: il bruciatore dev'essere installato in luogo chiuso e con umidita ambientale non superiore all'80%




Dimensioni di ingombro in mm - HTP9x

U
E F
Flangia bruciatore
D
Flangia canle ariagp

DN A B C CC D E F G H J JJ K KK | L M N (o] [e]e] P Q R S U \' w Y 4
HTP90A| 50 | 1356 | 490 | 866 | 305 | 1342 | 852 | 490 | 234 | 264 | 329 | 185 | 360 | 510 [695|M14 | 330 | 233 610 233 | 522 148 | 374 | 624 | 216 | 875 | 228 | 180
HTP90A| 65 | 1356 | 490 | 866 | 305 | 1447 | 957 | 490 | 234 | 264 | 288 | 185 | 360 | 510 [695|M14 | 330 | 233 610 233 | 551 148 | 403 | 750 | 293 | 875 | 228 | 180
HTP90A| 80 | 1356 | 490 | 866 | 305 | 1449 | 959 | 490 | 234 | 264 | 307 | 185 | 360 | 510 [695|M14 | 330 | 233 610 233 | 592 148 | 444 | 750 | 322 | 875 | 228 | 180
HTP90A| 100 | 1356 | 490 | 866 | 305 | 1539 | 1049 | 490 | 234 | 264 | 447 | 185 | 360 | 510 [695|M14 | 424 | 233 610 233 | 672 148 | 524 | 824 | 382 | 875 | 228 | 180
HTP91A| 50 | 1356 | 490 | 866 | 305 | 1342 | 852 | 490 | 265 | 295 | 329 | 185 | 360 | 510 [695|M14 | 424 | 300 610 300 | 522 148 | 374 | 624 | 216 | 875 | 228 | 180
HTP91A| 65 | 1356 | 490 | 866 | 305 | 1447 | 957 | 490 | 265 | 295 | 288 | 185 | 360 | 510 [695|M14 | 424 | 300 610 300 | 551 148 | 403 | 750 | 293 | 875 | 228 | 180
HTP91A| 80 | 1356 | 490 | 866 | 305 | 1449 | 959 | 490 | 265 | 295 | 307 | 185 | 360 | 510 [695|M14 | 424 | 300 610 300 | 592 148 | 444 | 750 | 322 | 875 | 228 | 180
HTP91A| 100 | 1356 | 490 | 866 | 305 | 1539 | 1049 | 490 | 265 | 295 | 447 | 185 | 360 | 510 [695|M14 | 424 | 300 610 300 | 672 148 | 524 | 824 | 382 | 875|228 | 180
HTP92A| 50 | 1356 | 490 | 866 | 305 | 1342 | 852 | 490 | 269 | 299 | 329 | 185 | 360 | 510 [695|M14 | 424 | 300 610 300 | 522 148 | 374 | 624 | 216 | 875 | 228 | 180
HTP92A| 65 | 1356 | 490 | 866 | 305 | 1447 | 957 | 490 | 269 | 299 | 288 | 185 | 360 | 510 [695|M14 | 424 | 300 610 300 | 551 148 | 403 | 750 | 293 | 875 | 228 | 180
HTP92A| 80 | 1356 | 490 | 866 | 305 | 1449 | 959 | 490 | 269 | 299 | 307 | 185 | 360 | 510 [695|M14 | 424 | 300 610 300 | 592 148 | 444 | 750 | 322 | 875 | 228 | 180
HTP92A| 100 | 1356 | 490 | 866 | 305 | 1539 | 1049 | 490 | 269 | 299 | 447 | 185 | 360 | 510 [695|M14 | 424 | 300 610 300 | 672 148 | 524 | 824 | 382 | 875|228 | 180
HTP93A| 50 | 1361 | 495 | 866 | 305 | 1342 | 852 | 490 | 304 | 344 | 329 | 185 | 360 | 510 [695|M14 | 424 | 300 610 300 | 522 148 | 374 | 624 | 216 | 875 | 228 | 180
HTP93A| 65 | 1361 | 495 | 866 | 305 | 1447 | 957 | 490 | 304 | 344 | 288 | 185 | 360 | 510 [695|M14 | 424 | 300 610 300 | 551 148 | 403 | 750 | 293 | 875 | 228 | 180
HTP93A| 80 | 1361 | 495 | 866 | 305 | 1449 | 959 | 490 | 304 | 344 | 307 | 185 | 360 | 510 [695|M14 | 424 | 300 610 300 | 592 148 | 444 | 750 | 322 | 875 | 228 | 180
HTP93A| 100 | 1361 | 495 | 866 | 305 | 1539 | 1049 | 490 | 304 | 344 | 447 | 185 | 360 | 510 [695|M14 | 424 | 300 610 300 | 672 148 | 524 | 824 | 382 | 875 | 228 | 180

DN = diametro valvole gas.

NOTA: le dimensioni di ingombro sono riferite a bruciatori provvisti di valvole Siemens mod. VGD.
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HTP5xx

402
432

Flangia bruciatore

Foratura caldaia consigliata

195

195

390

Controflangia consigliata (HTP525A)

e

M14

ATTENZIONE: La controflangia &
un optional fornito solo su richiesta.
NOTA: le dimensioni di ingombro
sono riferite a bruciatori provvisti di
valvole Siemens mod. VGD.

Flangia canale aria (HTP525A) Foratura caldaia consigliata
HTP525A: Si consiglia di montare una controflangia tra bruciatore e caldaia.

DN| A B C CcC D E F G H J JJ K KK L M N [e] oo P Q R S U Vv w Y 4
HTP512A| 50 | 1475 | 520 | 955 | 314 | 1477 | 978 | 499 | 340 | 380 | 337 | 185 | 540 | 530 | 715 [ M14 | 552 | 390 | 693 | 390 | 685 | 160 | 525 | 750 | 216 | 945 | 328 | 230
HTP512A[ 65 | 1475 | 520 | 955 | 314 [ 1456 | 957 | 499 | 340 | 380 | 337 | 185 | 540 [ 530 | 715 [ M14 | 552 | 390 | 693 | 390 [ 563 [ 160 [ 403 | 750 | 292 | 945 | 328 | 230
HTP512A| 80 | 1475 | 520 | 955 | 314 | 1458 | 959 | 499 | 340 | 380 | 354 | 185 | 540 | 530 | 715 [ M14 | 552 | 390 | 693 | 390 | 604 | 160 | 444 | 750 | 322 | 945 | 328 | 230
HTP512A[100| 1475 | 520 | 955 | 314 | 1548 [ 1049 | 499 | 340 | 380 | 392 | 185 | 540 | 530 | 715 [ M14 | 552 | 390 | 693 | 390 | 684 | 160 | 524 | 824 | 382 | 945 | 328 | 230
HTP515A[ 50 | 1491 | 520 | 971 | 314 [ 1477 ] 978 | 499 | 380 | 420 | 337 | 185 | 540 [ 530 | 715 [ M14 | 552 | 390 | 693 | 390 [ 685 | 160 [ 525 | 750 | 216 | 945 | 328 | 230
HTP515A| 65 | 1491 | 520 | 971 | 314 | 1456 | 957 | 499 | 380 | 420 | 337 | 185 | 540 | 530 | 715 [ M14 | 552 | 390 | 693 | 390 | 563 | 160 | 403 | 750 | 292 | 945 | 328 | 230
HTP515A| 80 | 1491 | 520 | 971 | 314 [ 1458 | 959 | 499 | 380 | 420 | 354 | 185 | 540 | 530 | 715 [ M14 | 552 | 390 | 693 | 390 | 604 | 160 | 444 | 750 | 322 | 945 | 328 | 230
HTP515A[100[ 1491 | 520 | 971 | 314 [ 1548 [ 1049 | 499 | 380 | 420 | 392 | 185 | 540 [ 530 | 715 [ M14 | 552 | 390 | 693 | 390 [ 684 | 160 [ 524 | 824 | 382 | 945 | 328 | 230
HTP520A| 50 | 1497 | 520 | 977 | 314 | 1477 | 978 | 499 | 400 | 440 | 337 | 185 | 540 | 530 | 715 [ M14 | 552 | 390 | 693 | 390 | 685 | 160 | 525 | 750 | 216 | 945 | 340 | 230
HTP520A| 65 | 1497 | 520 | 977 | 314 | 1456 | 957 | 499 | 400 | 440 | 337 | 185 | 540 | 530 | 715 [ M14 | 552 | 390 | 693 | 390 | 563 | 160 | 403 | 750 | 292 | 945 | 340 | 230
HTP520A| 80 | 1497 | 520 | 977 | 314 [ 1458 | 959 | 499 | 400 | 440 | 354 | 185 | 540 [ 530 | 715 [ M14 | 552 | 390 | 693 | 390 [ 604 | 160 [ 444 | 750 | 322 | 945 | 340 | 230
HTP520A[100| 1497 | 520 | 977 | 314 | 1548 | 1049 | 499 | 400 | 440 | 392 | 185 | 540 | 530 | 715 [ M14 | 552 | 390 | 693 | 390 | 684 | 160 | 524 | 824 | 382 | 945 | 340 | 230
HTP525A| 50 | 1497 | 520 | 977 | 314 | 1570 | 1071 | 499 | 434 - 494 | 185 | 540 | 530 | 715 | M14 - 390 | 693 - 765 | 160 | 605 | 843 | 216 | 945 | 340 | 230
HTP525A[ 65 | 1497 | 520 | 977 | 314 | 1548 | 1049 | 499 | 434 - 494 | 185 | 540 | 530 | 715 | M14 - 390 | 693 - 643 | 160 | 483 | 843 | 292 | 945 | 340 | 230
HTP525A| 80 | 1497 | 520 | 977 | 314 | 1583 | 1084 | 499 | 434 - 494 | 185 | 540 | 530 | 715 | M14 - 390 | 693 - 695 | 160 | 535 | 875 | 322 | 945 | 340 | 230
HTP525A[100| 1497 | 520 | 977 | 314 | 1666 | 1167 | 499 | 434 - 494 | 185 | 540 | 530 | 715 | M14 - 390 | 693 - 802 | 160 | 642 | 942 | 382 | 945 | 340 | 230

DN = diametro valvole gas.
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Fig. 4 - 312MG73 v0 Schema idraulico

COMPONENTI A BORDO BRUCIATORE

COMPONENTI FORNITI SCIOLTI

»
|

gruppo preassemblato su telaio autoportante

la fornitura standard prevede valvole di tipo VGD o MB-DLE. Vedi "alle-
gato A" per lo schema MB-DLE

i
i
|
|
i 3
13 ‘
PX ‘
- _h‘ AN R _<":| ingresso olio combustibile
i 4 Qﬁ;// 1
10 8 ‘ —— T _ _E> ritorno olio combustibile
@ | ¢
@, | -
v |
1 \
~ — — — ]
4
° 26 ' 25 24

— — —— K {O— <K ingressogas
23 22 21

ANNEX A
ALLEGATO A

O ©

_<:| aria comburente

NON FORNITO DAL COSTRUTTORE DEL
- T T T T T T BRUCIATORE

FORNITO DAL COSTRUTTORE DEL
BRUCIATORE

MB-DLE

allegato A
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- 312MG74 v0 Schema idraulico

60

COMPONENTI A BORDO BRUCIATORE

COMPONENTI FORNITI SCIOLTI

la fornitura standard prevede valvole di tipo VGD o MB-DLE. Vedi

"allegato A" per lo schema MB-DLE

3

allegato A

v

gruppo preassemblato su telaio autoportante

S PP i )\ — ingresso olio combustibile
NS 7= 7 =<

_— —K 1 10— D<K ingresso gas
23 22 21

~ . )
- — Q %j ingresso aria comburente
‘ <

NON FORNITO DAL COSTRUTTORE
DEL BRUCIATORE

FORNITO DAL COSTRUTTORE
DEL BRUCIATORE

312MG74 LEGENDA
rev.0
POS |RAMPA OLIO
1 Filtro
2 Regolatore di pressione
3 Motore elettrico
4 Flessibile
5 Elettrovalvola
5.1 [Elettrovalvola
6 Flessibile
alvola di non ritorno
71 alvola di non ritorno
8 Pressostato
9 Regolatore di pressione
10  |Manometro con valvola manuale
11 Flessibile
15  |Distributore olio
16 |Manometro con valvola manuale
RAMPA GAS PRINCIPALE
21 alvola di intercettazione manuale
22 |Giunto antivibrante
23  [Filtro
24 Pressostato - PGMIN
25  [Controllo di tenuta
26  |Pressostato - PGMAX
27 alvola a farfalla
28 alvole di sicurezza con regolatore di pressione
RAMPA ARIA COMBURENTE
40 entilatore con motore elettrico
41 [Serranda aria
42  |Pressostato aria - PA
60  Bruciatore
NOTE |Le seguenti POS sono optional di fornitura

POS 40; POS 26; POS 21; POS 22; POS 16;
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COLLEGAMENTO DELLA RAMPA DEL GAS

ATTENZIONE: Prima di eseguire i collegamenti alla rete di distribuzione del gas, accertarsi che le valvole manuali di intercet-
tazione siano chiuse. leggere attentamente il capitolo “avvertenze” del presente manuale.

| diagrammi seguenti mostrano alcuni esempi di possibili rampe gas con i componenti forniti con il bruciatore e quelli montati dall'instal-
latore. Le rampe gas e il collegamento del bruciatore alla linea di alimentazione del combustibile devono essere eseguiti in conformita
alle normative locali vigenti.

i con valvole
Ingresso gas
° MB-DLE
1
@ = — 1 — —><<j
® 9
ingresso gas con valvole
VGD
8
° 7
@] = — 1 >0
9
: con valvole
INgresso gas MBE

Legenda: 7 Valvola manuale a monte rampa

Filtro 8 Bruciatore principale

Pressostato di bassa pressione - PGMIN 9 Giunto antivibrante (*opzione)
Valvola di sicurezza 12 Sensore di pressione MBE

Pressostato controllo di tenuta - PGCP(*opzionale)

Pressostato di alta pressione PGMAX: obbligatorio per MBE,

opzionale per VGD e MB-DLE

6 Valvola a farfalla

abh whN =
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Diagramma potenza con temperatura aria a 15 °C

| ATP525A I

ATP520% i
r‘u_mpm 5A

HTP512A

HTP93A

HTP91A

0 2000 4000 6000 8000 10000 12000 14000 16000

1Campo di scelta del bruciatore

Per ottenere la potenza in kcal/h, moltiplicare il valore di potenza in kW per 860.

| dati sono riferiti a condizioni standard: pressione atmosferica pari a 1013 mbar, temperatura ambiente pari a 15° C.

AVVERTENZA: |l campo di lavoro & un diagramma che rappresenta le prestazioni ottenute in sede di omologazione o prove di laboratorio ma non
rappresenta il campo di regolazione della macchina. Il punto di massima potenza di tale diagramma & in genere ottenuto impostando la testa di
combustione nella sua posizione "max" (vedi paragrafo "Regolazione della testa di combustione"); il punto di minima potenza € al contrario ottenuto
impostando la testa nella sua posizione "min". Essendo la testa posizionata una volta per tutte durante la prima accensione in maniera tale da trovare il
giusto compromesso tra potenza bruciata e caratteristiche del generatore, non & detto che la potenza minima di utilizzo sia la potenza minima che si
legge sul campo di lavoro.
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Curve pressione in rete - portata gas

PRESSIONE GAS (mbar) PRESSIONE GAS (mbar)

PRESSIONE GAS (mbar)

PRESSIONE GAS (mbar)
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PARTE II: INSTALLAZIONE

PARTE II: INSTALLAZIONE

MONTAGGI E ALLACCIAMENTI

Trasporto e stoccaggio

Gli imballi contenenti i bruciatori devono essere bloccati all'interno del mezzo di trasporto in modo da garantire I'assenza di pericolosi
spostamenti ed evitare ogni possibile danno.

In caso di stoccaggio, i bruciatori devono essere custoditi all'interno dei loro imballi, in magazzini protetti dalle intemperie. Evitare luo-
ghi umidi o corrosivi e rispettare le temperature indicate nella tabella dati bruciatori presente all'inizio di questo manuale.

Imballaggio

| bruciatori vengono consegnati in gabbie di legno di dimensioni:
serie 9xA : 1740mm x 1270mm x 1010mm (L x P x H)

serie 5xxA : 1740mm x 1420mm x 110mm (L x P x H)

Tali imballi temono I'umidita e non sono adatti per essere impilati. H
All'interno di ciascun imballo sono inseriti:

pompa olio (*se inclusa in fornitura) ;
busta contenente questo manuale

1 bruciatore con rampa gas staccata;

1 guarnizione da interporre tra il bruciatore e la caldaia;
2 flessibili olio;

1 filtro olio;

1

1

Per eliminare I'imballo del bruciatore, seguire le procedure previste dalle leggi vigenti sullo smaltimento dei materiali.

Sollevamento e movimentazione del bruciatore

ATTENZIONE! Le operazioni di sollevamento e movimentazione devono essere condotte da personale specializ-

zato ed addestrato per la movimentazione dei carichi. Qualora queste operazioni non siano effettuate corretta-
A mente, permane il rischio residuo di rovesciamento e caduta della macchina.

Per la movimentazione utilizzare mezzi con portata adeguata al peso da sostenere (consultare il paragrafo

“Caratteristiche tecniche”).”

Il bruciatore & provvisto di golfari per il sollevamento.
Golfari
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PARTE II: INSTALLAZIONE

Montaggio del bruciatore alla caldaia
Per installare il bruciatore alla caldaia, procedere nel modo seguente:
1 forare la piastra di chiusura della camera di combustione come descritto al paragrafo “Dimensioni di ingombro”);

2 accostare il bruciatore alla piastra della caldaia: sollevare e movimentare il bruciatore utilizzando un carrello elevatore a forche
(vedi paragrafo “Sollevamento e movimentazione”);

posizionare i 4 prigionieri (5) secondo la dima di foratura descritta al paragrafo “Dimensioni di ingombro”;
avvitare i prigionieri (5);

posizionare la guarnizione sulla flangia del bruciatore;

montare il bruciatore alla caldaia;

fissarlo con i dadi ai prigionieri della caldaia secondo lo schema riportato in figura.

Terminato il montaggio del bruciatore alla caldaia, sigillare lo spazio tra il boccaglio e la pigiata refrattaria, con apposito materiale iso-
lante (cordone in fibra resistente alla temperatura o cemento refrattario)

~N o ok~ W

6~ | Legenda

4 5 }% 1 Bruciatore
23 \.\- 2 Dado di fissaggio
1 \_5\ RN 7 3 Rondella

U E I~
4  Guarnizione

—omof - S } 5 Prigioniero
%\. i 7 Boccaglio

BT =

Abbinamento del bruciatore alla caldaia

| bruciatori descritti in questo manuale sono stati provati in camere di combustione rispondenti alla norma EN676, le cui dimensioni
sono descritte nel diagramma . Nel caso in cui il bruciatore debba essere abbinato a caldaie con camera di combustione di diametro
inferiore o di minore lunghezza di quelle descritte nel diagramma, contattare il Costruttore per verificare che esso si adatti
all'applicazione per cui € previsto. Per abbinare correttamente il bruciatore alla caldaia, verificare la tipologia di boccaglio. Verificare
inoltre che la potenza richiesta e la pressione in camera di combustione rientrino nel campo di lavoro. In caso contrario dovra essere
rivista la scelta del bruciatore, consultando il Costruttore. Per la scelta della lunghezza del boccaglio ci si deve attenere alle istruzioni
del Costruttore della caldaia. In mancanza di queste ci si orientera nel seguente modo:

® Caldaie a tre giri di fumo (con il primo giro fumi nella parte posteriore): il boccaglio deve entrare in camera di combustione per non piu di Dist =
100 mm. (vedi immagine sottostante)

® Caldaie ad inversione di famma: in questo caso il boccaglio dovra penetrare in camera di combustione per Dm 50 + 100 mm,
rispetto alla piastra del fascio tubiero.(vedi immagine sottostante)

A: fibra ceramica
B: materiale refrattario

A

____ DM

Dist. = 100 mm
DM =50 + 100 mm

[vavisiinganiy
Ty

ATTENZIONE! Sigillare con cura lo spazio libero tra boccaglio e tampone in refrattario della caldaia per mezzo di
corda in fibra ceramica o altri mezzi idonei

La lunghezza dei boccagli non sempre soddisfa questo requisito, pertanto potrebbe essere necessario utilizzare un distanziale di
misura adeguata, che serve a far arretrare il bruciatore in modo da soddisfare le misure di cui sopra; oppure progettare un boccaglio
adeguato all’utilizzo (contattare il costruttore).
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COLLEGAMENTO RAMPA GAS

ATTENZIONE: prima di eseguire i collegamenti alla rete di distribuzione del gas, accertarsi che le valvole manuali di inter-
cettazione siano chiuse. Leggere attentamente il capitolo “avvertenze” del presente manuale.

ATTENZIONE: si consiglia di montare filtro e valvole gas, in modo tale che non cada del materiale estraneo all'interno delle
valvole in fase di manutenzione e pulizia dei filtri (sia quelli esterni al gruppo valvole, sia quelli interni al gruppo, vedi capi-
tolo “Manutenzione”).

ATTENZIONE: una volta montata la rampa, deve essere effettuata la prova di tenuta del circuito gas, secondo le modalita
previste dalla normativa vigente.

ATTENZIONE: |a direzione del flusso di gas deve seguire la freccia sul corpo dei componenti montati sulla rampa gas
(valvole, filtri, giunti...).

Il giunto antivibrante, il rubinetto di intercettazione NON fanno parte della fornitura standard. Vengono di seguito riportate
le procedure di installazione dei gruppi valvole utilizzati nelle diverse rampe

e bbb

Facendo seguito al paragrafo “Schemi idraulici’la figura seguente mostra i componenti montati dall’'installatore.

Legenda 3\ rete distribuzione gas
1 Filtro gas

3 Gruppo valvola del gas

9 Giunto antivibrante

10 Rubinetto manuale di intercettazione
11 Guarnizione (a, b, ¢, d)

X

Montaggio corpo valvola sulla linea gas dedicata: per montare i gruppi valvole gas, sono necessarie 2 flange filettate o flangiate a
seconda del diametro

oNel caso di flange filettate: per impedire I'ingresso di corpi estranei nella valvola
montare dapprima le flange sulla tubazione,

@ pulire le parti assemblate e successivamente montare la valvola in modo che la
direzione del flusso di gas segua la freccia sul corpo della valvola

@ assicurarsi che gli O-ring siano correttamente posizionati tra le flange e la valvola

In tutti i casi:

@ assicurarsi che le guarnizioni siano correttamente posizionate tra le flange;
@ fissare tutti i componenti con le viti, secondo gli schemi riportati:

@ assicurarsi che i bulloni sulle flange siano accuratamente serrati;

@ verificare che le connessioni di tutti i componenti siano a tenuta.

A ATTENZIONE: Usare guarnizioni idonee al gas utilizzato.

ATTENZIONE: Aprire lentamente il rubinetto del combustibile onde evi-
tare la rottura del regolatore di pressione.

Filtro Gas (se presente)

| filtri per gas fermano le particelle di polvere portate dal gas e proteggono gli elementi in pericolo (es.: valvole bruciatori, contatori e
regolatori) da un rapido intasamento. Il filtro € normalmente posizionato a monte di tutti gli organi di regolazione e intercettazione.

ATTENZIONE: si consiglia di montare il filtro con flusso gas parallelo al pavimento per impedire che durante le
operazioni di manutenzione polveri cadano sulla valvla di sicurezza a valle del filtro stesso.

Una volta installata la rampa gas, collegare elettricamente il gruppo valvole e i pressostati.
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MultiBloc MB-DLE - Assemblaggio della rampa del gas

Montaggio

1 Avvitare la flangia sulla tubazione: utilizzare opportune guarniture per gas
Inserire I'apparecchio MB-DLE e prestare particolare attenzione agli O-Ring (A)
Montare il MultiBloc fra le flange filettate o flangiate (B - C)

Dopo il montaggio, controllare la tenuta ed il funzionamento

Lo smontaggio va effettuato esattamente in ordine inverso.

a b WN

MB-DLE 405.. 412 MB-DLE 415.. 420 POSIZIONI DI MONTAGGIO
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DUNGS MBE

Componenti e posizione dei pressostati

@ o

DUNGS® | DUNGS* |

L  —1
y Z

poonpnoll |

TTUTUD
DUNGS®

]
(
N

rato

Azionatore On-Off
Corpo valvola (Filettata)

Corpo valvola (Flangiata)

PGMIN pressostato gas di minima

PGMIN pressostato gas di minima (alternativo a 1)
PGCP pressostato gas controllo perdite

PGMAX pressostato gas di massima

Azionatore con stabilizzatore di pressione incorpo-

Nelle versioni apparecchiatura Facile
VD-R deve essere installato a monte

valvola

Collegamento sensore di pressione PS ad attuatore VD-R e a rampa gas

max. 7 Nm
max. 62 Ib-in

|
i_:| 28 mm/0.32 inch
T

A

sicurezza.

Prese di pressione MultiBloc MBE

Attenzione: nel caso di valvola MBE..., & mandatorio I'applicazione di un pressostato di massima a valle della valvola di

f —= L1
12516 ==l _ DURGE® gﬁmﬁPa
700 mbar
3 = @ 10 PSI
2 ©) o o G
P1 2
1 @ ) &
8
2
p oY Q
60 kPa i
600 mbar an
2 8PSl _cih
1 : i
i
1
1

1,2,3,5 G1/81SO
228

4 G3/4

6,7 G1/41S0 228
8 VB...L
VB-2V2L=1V4"NPT
VB-3L=1"2"NPT
VB-4L=2"NPT
VB-5L=2"NPT
VB-6L = 272" NPT

1,2,3,4 G1/81S0O 228

20




PARTE II: INSTALLAZIONE

Siemens VGD20.. e VGD40..

Componenti e posizione dei pressostati

PGMIN pressostato gas di minima

PGMIN pressostato gas di minima (alternativo a 1)
PGCP pressostato gas controllo perdite

PGMAX pressostato gas di massima

Azionatore con stabilizzatore di pressione incorpo-
rato

Azionatore On-Off
Corpo valvola (Filettata)
Corpo valvola (Flangiata)

Versione con SKP2.. (stabilizzatore di pressione incorporato)

- Collegare il tubetto di riferimento pressione gas (TP in figura - tubo fornito sciolto con diametro esterno da 8 mm) agli appositi raccordi
posti sulla tubazione gas, dopo le valvole gas: la pressione del gas deve essere acquisita ad una distanza pari o superiore a circa 5
volte il diametro nominale della tubazione.

- Lasciare libero lo sfiato in atmosfera (SA in figura).

- D: sede della molla di regolazione pressione.

A ATTENZIONE: la rimozione delle 4 viti BS danneggia irreparabilmente gli apparecchi!

Siemens VGD../VRD.. SKPx5 (micro interruttore ausiliario-Opzionale)

Se necessario il microinterruttore ausiliario (POC) deve essere ordinato un attuatore dedicato, diverso da quello solitamente fornito. Il
collegamento € mostrato in figura.

AC230V/3 ,—2 Closed valve

AC120V ~ iy Collegamento a spina

AGAG64 - Azionamento valvola ON-OFF

AGA64 AGAG65 AGAG5 - Fine corsa - POC
ON-OFF POC
. Fine corsa (POC)
L \_ La spina di collegamento del POC é diversa da quella dell’aziona-

mento ON-OFF
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Siemens VGD Prese di pressione

7\ pi Pressione in ingresso

,J) Legenda
- ® R
7 T A Aﬁ pm Pressione tra le valvole
— I

po Pressione in uscita

W
©
© \4

COLLEGAMENTO RAMPA OLIO
Schemi esemplificativi di impianti di alimentazione gasolio

1 2

|

IMPIANTO A GRAVITA IMPIANTO AD ANELLO

i
|
Il
I

w
%
xth
L)
i

w

Legenda

Valvola manuale di intercettazione
Filtro gasolio

Pompa di alimentazione gasolio
Valvola di non ritorno

Flessibili gasolio

Valvola di sfioro

OO WN -

IMPIANTO IN ASPIRAZIONE

NOTA: negli impianti a gravita e ad anello, inserire un dispositivo
di intercettazione automatica.

!
|
il
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Schema di installazione tubazioni gasolio

A ATTENZIONE: leggere scrupolosamente le avvertenze riportate all’inizio del manuale.

Fig. 4 - Sistema bitubo ——— Lafornitura prevede il filtro e i flessibili, tutta la
1 parte a monte del filtro e a valle del flessibile di
A ritorno, deve essere predisposta dall’'utente.
7 6 4 3 /\ Per il collegamento dei flessibili, consultare il
relativo paragrafo.
= peg
Dalla cisterna  ___ ‘r]l
. [
All it
a cisterna D‘T S‘_ R
6 5 2
Legenda (*) Richiesto in Italia, solo negli impianti con alimentazione
Bruciatore per gravita, a sifone o a circolazione forzata. Se il disposi-

Tubi flessibili (a corredo) tivo installat.o é una elettrqvalvola, installare un temporiz—

. " zatore per ritardarne la chiusura. Il collegamento diretto
Filtro combustibile (a corredo) . - . . -

. o . . e del dispositivo di intercettazione automatica (4) senza tem-
Dispositivo di intercettazione automatica (*) . .

. ) porizzatore puo causare la rottura della pompa.

Valvola di non ritorno (*)
Saracinesca
Saracinesca a chiusura rapida (esterna ai locali serbatoio e caldaia)

~NOoO O WON =

In base alla pompa installata, & possibile realizzare I'impianto per sistemi di tipo monotubo o bitubo:

Sistema monotubo: viene utilizzato un unico tubo che, partendo immediatamente sopra il fondo del serbatoio, raggiunge I'entrata
della pompa. Dalla pompa, il fluido in pressione viene convogliato all’ugello: una parte esce dall’'ugello mentre il resto del fluido ritorna
alla pompa. In questo sistema, se & presente il grano di by-pass, esso dovra essere tolto e 'attacco opzionale di ritorno, sul corpo
pompa, dovra essere chiuso con tappo cieco.

Sistema bitubo: viene utilizzato un tubo che collega il serbatoio con I'attacco di ingresso della pompa, come nel sistema monotubo, e
di un secondo tubo che dall’attacco di ritorno della pompa si collega, a sua volta, al serbatoio. Tutto I'olio in eccesso ritorna, cosi, al
serbatoio: l'installazione puo, quindi, essere considerata auto-spurgante. Se presente, il grano di by-pass interno deve essere inserito
per evitare che aria e combustibile passino attraverso la pompa.

| bruciatori escono dalla fabbrica predisposti per I'alimentazione con impianto a due tubi.

Per alimentazione con impianto monotubo (consigliabile nel caso di alimentazione a gravita) & possibile eseguire la trasformazione, nel
modo descritto sopra.Per passare dal un sistema monotubo a un sistema bitubo, si deve inserire il grano di by-pass in corrispondenza
di G (pompa con rotazione antioraria - guardando I'albero).

Attenzione: la modifica del senso di rotazione della pompa ne comporta la variazione di tutti i collegamenti.Pompe HP serie UHE: per
il passaggio dal sistema da 2 tubi a 1 tubo € necessario fornirsi di un kit (Art.-Nr .: 0841211)

Suntec TA Suntec TA
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Utilizzo delle pompe combustibile

Se il tipo di installazione & monotubo, verificare che all'interno del foro di ritorno non sia presente il grano di by-pass. In questo
caso infatti la pompa non funzionerebbe correttamente e potrebbe danneggiarsi.

Non aggiungere al combustibile altre sostanze additive, cosi da evitare la formazione di composti che alla lunga possano andare a
depositarsi tra i denti dell'ingranaggio, bloccandolo.

Dopo il riempimento della cisterna, attendere prima di avviare il bruciatore. Questo da il tempo ad eventuali impurita in sospen-
sione di depositarsi sul fondo anziché essere aspirate dalla pompa.

Quando si avvia la pompa per la prima volta e si prevede il funzionamento a secco per un periodo di tempo considerevole (ad
esempio a causa di un lungo condotto di aspirazione), iniettare dell'olio lubrificante dalla presa di vuoto.

Durante il fissaggio dell'albero del motore all'albero della pompa, prestare attenzione a non obbligare quest'ultimo in senso assiale
o laterale, per evitare usure eccessive del giunto, rumore e sovraccarichi di sforzo sull'ingranaggio.

Le tubazioni non devono contenere aria. Evitare pertanto attacchi rapidi, usando di preferenza raccordi filettati o a tenuta mecca-
nica. Sigillare con un sigillante smontabile adatto, le filettature di raccordo, i gomiti e le giunzioni. Limitare al minimo indispensabile
il numero delle connessioni in quanto sono tutte potenziali sorgenti di perdita.

Evitare I'utilizzo di Teflon nel collegamento dei flessibili di aspirazione, ritorno e mandata, cosi da evitare una possibile messa in
circolo di particelle che si depositerebbero sui filtri della pompa o dell'ugello, limitandone I'efficacia. Privilegiare raccordi con OR,
oppure tenute meccaniche (ad ogiva o con rondelle di rame o alluminio).

Prevedere sempre un filtro esterno nella tubazione di aspirazione a monte della pompa.
ATTENZIONE: prima di avviare il bruciatore, e obbligatorio riempire i tubi di adduzione con gasolio e spurgare le bolle

A d‘aria residue. Prima di accendere il bruciatore, controllare il senso di rotazione del motore della pompa premendo breve-

mente l'interruttore di avviamento; assicurarsi che non vi siano suoni anomali durante il funzionamento e solo dopo accen-
dere il bruciatore. La mancata osservanza di questo requisito invalidera la garanzia del bruciatore.

Pompe gasolio

HP-Technick UHE-A..

Viscosita olio 3+75cSt

Temperatura olio 0+150°C

Pressione entrata minima - 0.45 bar per evitare la formazione di gas
Pressione entrata massima 5 bar

Pressione massima in ritorno 5 bar

Velocita di rotazione 3600 rpm max.

1. Porta manometro 1 — mandata (M1) — G1/4
2. Porta manometro 2 — aspirazione (M2) — G1/4 = > -

3. Porta manometro 3 (M3) (i le\ T
A. Aspirazione — G1/2 P S o
D. Diretto — senso orario VR e

I. Indiretto — senso anti-orario ' '

R. Collegamento by-pass— G1/2 ’

S. Mandata — G1/2
VR. Dopo rimozione tappo vite: regolazione pressione. ! D

Suntec TA..

Viscosita olio 3+75cSt

Temperatura olio 0+150°C T T
Pressione entrata minima - 0.45 bar per evitare la formazione di gas JL:J @!MM L==4|L
Pressione entrata massima 5 bar @ © © @
Pressione massima in ritorno 5 bar

Velocita di rotazione 3600 rpm max.

1. Entrata G1/2 PN

2. Allugello G1/2 W
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3. Ritorno G1/2

4. Attacco manometro G1/4
5. Attacco vacuometro G1/4
6. Vite regolazione pressione

Suntec T..

Campo viscosita 3-75cSt

Temperatura olio 0-150°C

Pressione entrata minima - 0.45 bar per evitare la formazione di gas
Pressione entrata massima 5 bar

Velocita 3600 rpm max.

Legenda

1 Entrata G3/4

2 Attacco manometro G1/4

3 Attacco vacuometro per misura depressione in entrata G1/4
4 Alla valvola di regolazione pressione G3/4

N.B. Pompa con rotazione “C”.

Regolatore di pressione Suntec TV

Regolazione della pressione in mandata

Rimuovere il dado cieco 1 e la guarnizione 2, svitare il dado di bloccaggio 4.

Per aumentare la pressione, girare la vite di regolazione 3 in senso orario.
Per ridurre la pressione, girare la vite in senso antiorario.
Avvitare il dado di bloccaggio 4, rimontare la guarnizione 2 ed il dado cieco 1.

Legenda

1 Dado cieco

2 Guarnizione

3 Vite di regolazione
4 Dado di bloccaggio
5 Guarnizione

Collegamento dei flessibili
Per collegare i flessibili alla pompa procedere nel seguente modo, a seconda del modello di pompa in dotazione:
1 togliere i tappi di chiusura dei condotti di ingresso (A) e ritorno (D) sulla pompa;

2 avvitare i dadi girevoli dei due flessibili alla pompa, facendo attenzione a non invertire I'ingresso con il ritorno: osservare atten-
tamente le frecce stampate sulla pompa che indicano I'ingresso e il ritorno (vedi paragrafo precedente).

Suntec TA.. Suntec T

Installazione del bruciatore al gruppo di alimentazione olio (Suntec TA)

Per collegare il bruciatore al gruppo di alimentazione dell'olio, seguire lo schema di collegamento riportato in figura: I'olio, proveniente
dalla cisterna, viene spinto dalla pompa all'interno del bruciatore.
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-

dal serbatoio

l---*--------

al bruciatore

gruppo pompa separato

al serbatoio

ATTENZIONE: i tappi di plastica non sono a tenuta ma servono solamente per il trasporto. | flessibili, tra pompa e bruciatore, sono
quelli indicati in etichetta come “Flessibile alta pressione olio”. Il flessibile indicato come “Flessibile bassa pressione” in etichetta, va
collegato a monte filtro.

26



PARTE II: INSTALLAZIONE

Installazione del bruciatore al gruppo di alimentazione olio Suntec T+TV

Per collegare il bruciatore al gruppo di alimentazione dell’'olio, seguire lo schema di collegamento riportato in figura: I'clio, proveniente
dalla cisterna, viene spinto dalla pompa all'interno del bruciatore. Il regolatore di pressione fa in modo che il combustibile giunga
all'ugello alla pressione richiesta, mentre I'olio in eccesso ritorna alla cisterna. Per variare la pressione in mandata, agire sulla vite di
regolazione VRM del regolatore di pressione (per leggere il valore di pressione all’'ugello inserire un manometro nel distributore lancia
olio).

erbatoio

ATTENZIONE: i tappi di plastica non sono a tenuta ma servono solamente per il trasporto. | flessibili, tra pompa e bruciatore, sono
quelli indicati in etichetta come “Flessibile alta pressione olio”. Il flessibile indicato come “Flessibile bassa pressione” in etichetta, va
collegato a monte filtro.
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Collegamenti elettrici

terra, non invertire i collegamenti di fase e neutro, prevedere un interruttore differenziale magneto-termico ade-
guato per l'allacciamento alla rete.

PERICOLO! Prima di eseguire i collegamenti elettrici, assicurarsi di posizionare I'interruttore dell’impianto in
posizione OFF e accertarsi che linterruttore principale del bruciatore sia in posizione 0 (OFF - spento). Leggere
attentamente il capitolo “AVVERTENZE”, alla sezione “Alimentazione elettrica”.

ATTENZIONE: Collegando i fili elettrici di alimentazione alla morsettiera MA del bruciatore, assicurarsi che il filo
di terra sia piu lungo dei conduttori di fase e neutro.

8 PERICOLO! Rispettare le regole fondamentali di sicurezza, assicurarsi del collegamento all'impianto di messa a

Per eseguire i collegamenti elettrici, procedere nel modo seguente:togliere il coperchio dal quadro elettrico a bordo del bruciatore;
eseguire i collegamenti elettrici alla morsettiera di alimentazione facendo riferimento agli schemi elettrici allegati al manuale;
controllare il senso di rotazione del motore (vedere paragrafo successivo);

rimontare il coperchio del quadro elettrico

(20 BEF )

A PERICOLO! Una rotazione errata del motore pua provocare gravi danni a persone e cose.

Rotazione del motore elettrico

Dopo aver completato il collegamento elettrico del bruciatore, ricordarsi di verificare la rotazione del motore elettrico. Il motore deve
ruotare nel senso indicato sulla carcassa. In caso di rotazione errata invertire l'alimentazione trifase e riverificare la rotazione del

motore.
A ATTENZIONE: controllare la taratura del termico del motore.

NOTA: i bruciatori sono forniti per alimentazione trifase 380 V 0 400 V, nel caso di alimentazione trifase 220 V 0 230 V & neces-
sario modificare i collegamenti elettrici all'interno della scatola morsetti del motore elettrico e sostituire il relé termico.
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PARTE Ill: FUNZIONAMENTO

ATTENZIONE: prima di avviare il bruciatore, assicurarsi che le valvole manuali di intecettazione siano aperte e
controllare che il valore di pressione a monte della rampa sia conforme ai valori riportati nel paragrafo “Dati tec-
nici”. Assicurarsi, inoltre, che I'interruttore generale di alimentazione sia chiuso.

LIMITAZIONI D'USO

IL BRUCIATORE E UN APPARECCHIO PROGETTATO E COSTRUITO PER FUNZIONARE SOLO DOPO ESSERE STATO COR-
RETTAMENTE ACCOPPIATO AD UN GENERATORE DI CALORE (ES. CALDAIA, GENERATORE ARIA CALDA, FORNO, ECC.),
OGNI ALTRO USO E' DA CONSIDERARSI IMPROPRIO E QUINDI PERICOLOSO.

L'UTENTE DEVE GARANTIRE IL CORRETTO MONTAGGIO DELL'APPARECCHIO AFFIDANDONE L'INSTALLAZIONE A PER-
SONALE QUALIFICATO, E FACENDO ESEGUIRE LA PRIMA ACCENSIONE DA UN CENTRO ASSISTENZA AUTORIZZATO
DALL'AZIENDA COSTRUTTRICE DEL BRUCIATORE. E' FONDAMENTALE, A QUESTO PROPOSITO, IL COLLEGAMENTO
ELETTRICO AGLI ORGANI DI REGOLAZIONE E SICUREZZA DEL GENERATORE (TERMOSTATI DI LAVORO, SICUREZZA,
ECC.) CHE GARANTISCE UN FUNZIONAMENTO DEL BRUCIATORE CORRETTO E SICURO.

E' PERTANTO DA ESCLUDERSI OGNI FUNZIONAMENTO DELL'APPARECCHIO CHE PRESCINDA DALLE OPERAZIONI DI
INSTALLAZIONE O CHE AVVENGA DOPO TOTALE O PARZIALE MANOMISSIONE DI QUESTE (ES. SCOLLEGAMENTO ANCHE
PARZIALE DI CONDUTTORI ELETTRICI, APERTURA DEL PORTELLONE DEL GENERATORE, SMONTAGGIO DI PARTI DEL
BRUCIATORE).

NON APRIRE O SMONTARE MAI ALCUN COMPONENTE DELLA MACCHINA ECCETTO CHE PER LA SUA MANUTENZIONE.

PER METTERE IN SICUREZZA LA MACCHINA AGIRE SULL'INTERRUTTORE SEZIONATORE GENERALE. IN CASO DI ANO-
MALIE CHE RICHIEDANO LO SPEGNIMENTO DEL BRUCIATORE, E’ POSSIBILE AGIRE SULL'INTERRUTTORE LINEA AUSI-
LIARIO PRESENTE NEL FRONTALE QUADRO

IN CASO DI ARRESTO DI BLOCCO OCCORRE VALUTARNE LA CAUSA. SE LA SPIA DI SEGNALAZIONE RITORNO FIAMMA E
ACCESA, PRIMA DI SBLOCCARE L'APPARECCHIATURA E MADATORIO VERIFCARE L'INTEGRITA E IL BUONO STATO
DELLA TESTA DI COMBUSTIONE COME DESCRITTO AL PARAGRAFO MANUTENZIONE.

IN CASO DI ARRESTO DI BLOCCO, SBLOCCARE L’'APPARECCHIATURA PREMENDO L’APPOSITO PULSANTE DI RESET.
NELL’EVENTUALITA DI UN NUOVO ARRESTO DI BLOCCO, INTERPELLARE L’ASSISTENZA TECNICA, SENZA EFFETTUARE
ULTERIORI TENTATIVI.

ATTENZIONE: DURANTE IL NORMALE FUNZIONAMENTO LE PARTI DEL BRUCIATORE PIU VICINE AL GENERATORE
(FLANGIA DI ACCOPPIAMENTO) SONO SOGGETTE A RISCALDAMENTO. EVITARE DI TOCCARLE PER NON RIPORTARE
USTIONI.

® Selezionare il combustibile agendo sul commutatore A sul quadro di comando del bruciatore.
ATTENZIONE: nel caso si selezioni il combustibile gasolio, accertarsi che i rubinetti di intercettazione della linea di alimentazione
e di ritorno siano aperti.

® Controllare che I'apparecchiatura non sia in blocco (spia O accesa), eventualmente sbloccarla agendo sul pulsante C (reset).
® Verificare che la serie di termostati (o pressostati) dia il consenso di funzionamento al bruciatore.

Funzionamento gas
Selezionare il combustibile agendo sul commutatore A sul quadro di comando del bruciatore.

® Controllare che il controllo fiamma non si trovi in posizione di blocco (segnalazione su LMV) ed eventualmente sbloccarla pre-
mendo il pulsante dedicato (per ulteriori informazioni sul dispositivo LMV5.., consultare il relativo manuale).

® Verificare che la serie di pressostati o termostati dia il consenso di funzionamento al bruciatore.
e \Verificare che la pressione del gas sia sufficiente (segnalata da un codice di errore sul display AZL..).

® All'inizio del ciclo di avviamento, il servocomando porta la serranda aria in posizione di massima apertura e quindi si avvia il motore
del ventilatore, dando inizio cosi alla fase di preventilazione. Durante la fase di preventilazione, la completa apertura della ser-
randa aria & segnalata dall’accensione della spia F sul pannello frontale.

e Al termine della preventilazione, la serranda aria si porta in posizione di accensione, viene inserito il trasformatore di accensione
(segnalato dalla spia L sul pannello frontale) e, dopo pochi secondi, vengono alimentate le due valvole gas EV1 e EV2 (spie F sul
pannello frontale).

® Pochi secondi dopo I'apertura delle valvole gas, il trasformatore di accensione viene escluso dal circuito e la spia H si spegne.
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® |l bruciatore € acceso in bassa fiamma, dopo alcuni secondi inizia il funzionamento a due stadi ed il bruciatore aumenta o diminui-
sce la potenzialita, a seconda delle esigenze dell'impianto.

Funzionamento gasolio

® Si avvia il motore del ventilatore ed ha inizio la fase di preventilazione. Poiché la preventilazione deve avvenire con la massima
portata d'aria, I'apparecchiatura di controllo comanda I'apertura del servocomando e solo quando viene raggiunta la posizione di
massima apertura, inizia il conteggio del tempo di preventilazione.

e Al termine del tempo di preventilazione, il servocomando si porta in posizione di accensione gasolio e, appena questa & raggiunta,
viene inserito il trasformatore di accensione (segnalato dalla spia L sul pannello grafico); successivamente si aprono le valvole del
gas pilota e del gasolio. Pochi secondi dopo I'apertura della valvole, il trasformatore di accensione viene escluso dal circuito e la
spia L si spegne.

® |l bruciatore risulta cosi acceso, contemporaneamente il servocomando si porta verso la posizione di alta fiamma, dopo alcuni
secondi, inizia il funzionamento a 2 stadi e il bruciatore si porta automaticamente in alta o in bassa fiamma a seconda delle richie-
sta dell'impianto. Il funzionamento in alta/bassa fiamma & segnalato dall'accensione/spegnimento della spia N sul pannello grafico.

REGOLAZIONI

ATTENZIONE: prima di avviare il bruciatore, assicurarsi che le valvole manuali di intecettazione siano aperte e
controllare che il valore di pressione a monte della rampa sia conforme ai valori riportati nel paragrafo “Dati tec-
nici”. Assicurarsi, inoltre, che l'interruttore generale di alimentazione sia chiuso.

ATTENZIONE: Durante le operazioni di taratura fare attenzione a non far funzionare il bruciatore con portata
d'aria insufficiente (pericolo di formazione di monossido di carbonio); nel caso cio avvenisse ridurre lentamente
il gas fino a rientrare nei valori di combustione normali.

ATTENZIONE: LE VITI SIGILLATE NON DEVONO ESSERE ASSOLUTAMENTE ALLENTATE!

SE CIO AVVENISSE, LA GARANZIA SUL COMPONENTE DECADREBBE IMMEDIATAMENTE!

Curve di pressione del gas in testa di combustione in funzione della portata

Le curve di pressione in testa di combustione in funzione della portata gas, sono valide nel caso di bruciatore correttamente regolato
(percentuale di O2 residuo nei fumi come da tabella “Parametri di combustione consigliati” e CO entro i limiti di norma). In questo
stadio, la testa di combustione, la farfalla del gas e il servocomando sono alla massima apertura. Fare riferimento alla Fig. 3, che indica
il modo corretto per misurare la pressione del gas, tenendo conto dei valori di pressione in camera di combustione, rilevati dal
manometro o dalle caratteristiche tecniche della caldaia/utilizzo.

Nota: Il disegno € indicativo.

1 Generatore

2 Presa di pressione in camera di combustione
3 Presa di pressione gas valvola a farfalla

4 Manometro differenziale

ATTENZIONE: la portata del gas bruciato deve essere
letta al contatore. nel caso non fosse possibile, I'utente
puo’ fare riferimento alle curve di pressione come valori
puramente indicativi.

Misura della pressione del gas in testa di combustione

Inserire le sonde relative agli ingressi del manometro: una nella presa di pressione della camera di combustione per rilevare il dato di
pressione in camera di combustione e l'altra nella presa di pressione gas della valvola a farfalla del bruciatore, per rilevare la pressione
nella testa di combustione. In base alla pressione differenziale, cosi rilevata, si ricava il dato relativo alla portata gas massima: utiliz-
zando i grafici delle curve pressione-portata in testa di combustione al paragrafo successivo, dal dato relativo alla pressione in testa

(riportato in ordinata) si ricava il valore della portata bruciata in Stm3/h, riportata in ascissa. | dati ricavati devono essere utilizzati per la
regolazione della portata del gas.
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Curve pressione in testa di combustione - portata gas

A Le curve sono applicabili per pressione = 0 mbar in camera di combustione!
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REGOLAZIONE PER FUNZIONAMENTO A GAS

Regolazione - descrizione generale

La regolazione delle portate di aria e di combustibile si esegue prima alla massima potenza (“alta fiamma”): consultare il manuale
LMVS5.. allegato.

® Verificare che i parametri di combustione rientrino nei limiti consigliati.

e \Verificare la portata misurandola al contatore o, nel caso non fosse possibile, verificando la pressione in testa di combustione con

un manometro differenziale, come descritto al paragrafo “Curve di pressione del gas in testa di combustione in funzione della por-
tata”.

® Successivamente, regolare la combustione definendo i punti della curva “rapporto gas/aria” (consultare il manuale LMV5.. alle-
gato).

@ Stabilire la potenza della bassa fiamma al fine di evitare che la potenza in bassa fiamma sia troppo elevata oppure che la tempera-
tura dei fumi sia troppo bassa da causare condensazioni nel camino.

e IMPORTANTE! I’eccesso di aria di combustione va regolato secondo i parametri consigliati riportati nella
seguente tabella:

Parametri di combustione consigliati

Combustibile CO, Consigliato (%) O, Consigliato (%)
Gas naturale 9+10 3 +4.8
Gasolio 11,5+ 13 29+ 49

Procedura di regolazione
Procedere con le impostazioni.
L’'utente pud accedere alle impostazioni che non sono protette da password.

L’interfaccia utente Siemens AZL viene utilizzata per la programmazione del controllore Siemens LMV e per la visualizzazione dei dati
di sistema.

Descrizione dell'interfaccia:

1. display: visualizza i menu e i parametri

2. tasto ESC (livello precedente): per tornare al livello di menu precedente e uscire dalla programmazione senza modificare i dati
3. tasto ENTER (livello successivo): per confermare la modifica di un parametro e passare al menu/parametro successivo

4. tasti SELECT: per selezionare una voce di menu e per la modifica di parametri.

Per la programmazione del sistema LMV5, consultare il manuale allegato.

Seguendo la procedura di impostazione delle curve rapporto combustibile/aria riportata del manuale del controllore LMV5, procedere
con le regolazioni di aria e gas: monitorando costantemente I'analisi dei fumi, al fine di evitare combustioni in difetto d’aria, dosare I'aria
in base alla variazione della portata del gas effettuata secondo la procedura riportata di seguito.

Una volta aperta completamente la farfalla gas, per regolare la portata del gas in alta fiamma ai valori richiesti dalla caldaia/utilizzo,
agire sullo stabilizzatore di pressione del gruppo valvole:

- valvole Siemens VGD: per aumentare o diminuire la pressione e di conseguenza la portata di gas, agire con un cacciavite sulla
vite di regolazione VR dopo avere tolto il tappo T; avvitando la portata aumenta, svitando diminuisce (vedi figura).
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Siemens VGD..

Procedura di avviamento
1 Accendere il bruciatore.

2 L’apparecchiatura LMV esegue il ciclo di test del sistema: sul display dellAZL & visualizzato il messaggio System Test (Test di
sistema); al termine della fase di test viene visualizzata la pagina principale e il sistema va in sosta (con la catena di sicurezza
aperta) in attesa del consenso all’avvio (standby - fase 12 del programma)

Setpoint 80°C
ValEffet 78°C
Combstib. GAS
Standby 12

Visualizzazione principale

3 controllare il senso di rotazione del motore ventilatore (vedere paragrafo relativo);
avviare il sistema, facendo in modo che le catene di sicurezza inviino il segnale di consenso all’avviamento;
5 comincia il ciclo di combustione: il display visualizzera i vari stadi di funzionamento

N

-- Preventilazione (fase 30 del programma)

- Andare in posizione di accensione (fase 36 del programma)

- Posizione di accensione (fase 38 del programma)

- Consenso combustibile (si aprono le elettrovalvole del combustibile)

- Fiamma (viene generata la fiamma)

- Andare in carico minimo (il servocomando si muove verso la posizione di bassa fiamma).

NOTA: | simboli C e A, in basso sul display, indicano rispettivamente la posizione di apertura del combustibile e dell’aria.

Una volta eseguito il ciclo di accensione, verra visualizzata la schermata principale:

Setpoint 80°C
ValEffet 78°C
Carico 24%
Fiamma 60%

Visualizzazione principale
Set point: valore di set-point impostato per la temperatura

Val effet.: valore di temperatura/pressione effettivo

Carico: percentuale di carico (potenza del bruciatore)

Fiamma: percentuale di corrente rilevazione fiamma.

Dalla pagina principale si passa alla seconda pagina premendo ENTER:

Comb. 0.0 Aria 1.8
Au CF 0.0
Au 02

Au Car 0.0

Visualizzazione secondaria
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Comb.: indica la posizione (in gradi) del servocomando relativo al combustibile.
Air: indica la posizione (in gradi) del servocomando relativo all’aria.

Au1..3: ausiliari.

CF: valore in % sulla frequenza massima dell'inverter

02: percentuale di ossigeno

Car: percentuale di carico , rispetto alla potenza massima impostata sul bruciatore.

Premendo ENTER si ritorna alla pagina principale.
Per accedere al menu principale, dalla visualizzazione principale, premere ESC due volte:

Visualizza stato
Funzionamento
FunzionManuale
Parametri e Visual

Menu principale

Premendo ESC una sola volta si accede direttamente al sottomenu Visualizza Stato, prima voce del menu principale:

FunzionamNormale
Stato/Reset
StoricoErrori
StoricoBlocchi

il menu Visualizza Stato prevede le seguenti voci:

® FunzionamNormale: selezionando questa voce e premendo ENTER si ha la visualizzazione iniziale, premere ESC per tornare al
menu principale.

o Stato/Reset: mostra I'errore di sistema o avaria in corso/ rappresenta la funzione di reset per un blocco (lockout).

Storico Errori: selezionando questa voce con il tasto ENTER, verra visualizzato lo storico delle ultime 21 avarie occorse.

@ Storico Blocchi: selezionando questa voce con il tasto ENTER, verra visualizzato lo storico degli ultimi 9 blocchi occorsi con data
e ora.

o AllarmAtt/Disatt: attiva/disattiva la sirena in caso di allarme.

Storico errori
Per visualizzare lo Storico Errori, selezionare questa voce e premere ENTER. |l messaggio visualizzato sara del tipo:

1 Classe: 05Gas
cod. BF Fase: 10
Diag.: 00 Pot: 0.0
Nr. avv. 88

intervallato dal messaggio di errore del tipo:

Regolazione e
controllo O2
disattivato
automaticamente

per visualizzare le altre pagine dello storico, premere i tasti freccia.
Per uscire dallo storico errori, premere ESC.

Storico blocchi
Per visualizzare lo Storico Blocchi, selezionare questa voce e premere ENTER.
Il messaggio visualizzato sara del tipo:
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1 10.08.07 13.47
C:71 D:00 F: 12
Nr. avv. 88
Potenz. 0.0 Gas

intervallato dal messaggio di errore del tipo:

Blocco manuale
€ stato azionato

per visualizzare le altre pagine dello storico, premere i tasti freccia.
Per uscire dallo storico blocchi, premere ESC.

Impostazione del set-point di temperatura/pressione

Per impostare il set-point di temperatura/pressione, ossia la temperatura o pressione di lavoro del generatore, procedere nel modo
seguente.

Dalla pagina principale, accedere al menu principale premendo ESC due volte.

Visualizza stato
Funzionamento
FunzionManuale
Parametri e Visual

tramite i tast freccia, selezionare “Params&Visual” e premere ENTER: verra visualizzata la schermata di richiesta password:

Accesso senza PW
Access con HF
Accessocon OEM
Access con SBT

selezionare, tramite i tasti freccia, la voce “Accesso senza PW” (accesso senza password - livello utente) e confermare con ENTER.

Gli altri livelli di accesso richiedono una password riservata al Centro assistenza, al Costruttore, ecc.
Il menu visualizzato con accesso senza password € il seguente:

ControlloBruciat.
CammakElettronica
Monitor.Regol.02
RegolatCarico

Selezionare la voce “RegolatCarico” (REGOLATORE CARICO) e premere ENTER: verra visualizzato il menu

ParamRegolat.
Configurazione
Adattamento
VersioneSoftware

Selezionare” Param.Regolat.” (Parametri del regolatore) e premere ENTER: verra visualizzato:
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SelezParamRegol.
PassoMinServom.
CostTmpFiltrSW
SetpointW1

Selezionare SetPointW1, tramite i tasti freccia e premere ENTER:

SetpointW1
Att: 90°
Nuov: 90°

Att: indica il valore di set-point gia impostato, per cambiare il valore utilizzare i tasti freccia.

NOTA: Il range disponibile dipende dal sensore utilizzato; I'unita di misura della grandezza rilevata e i relativi limiti sono vincolati da
parametri di livello “Service”.

Una volta impostato il nuovo set-point, confermare con ENTER, altrimenti per uscire senza variazioni premere ESC.
Premere ESC per uscire dalla programmazione del set-point dopo avere confermato il valore impostato con ENTER.

Dopo avere impostato il valore di temperatura set-point W1, impostare i valori del “termostato limite di accensione” (SDon) e del “ter-
mostato limite di spegnimento” (SDOff).

»
»

Setpoint Actual value |

SDoff \

N T T

HERE
!
)

A\

Per impostare questi valori, selezionare con le frecce la \)oce DiffintervModOn (SDOn), scdrrendo verso il baéso il menu “RegolCarico”;
premere ENTER

SetpointW1
SetpointW2
DifflntervModOn
DifflntervModOff

verra visualizzato:

DiffIntervModOn
Att: 1.0%
Nuov: 1.0%

Per deafult il valore di questo parametro & 1%: cioé, il bruciatore riaccendera ad una temperatura inferiore dell’1% rispetto al set-point.

Modificare il dato tramite i tasti freccia. Premere ENTER per confermare poi ESC per uscire. Oppure premere solamente ESC per
uscire senza modificare il dato.

Selezionare, quindi, sempre con le frecce, la voce DiffintervModOff (SDOff), scorrendo verso il basso il menu “RegolCarico”; premere
ENTER.

SetpointW1
SetpointW2
DifflntervModOn
DifflntervModOff

verra visualizzato:
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DiffIntervModOff
Att: 10.0%
Nuov: 10.0%

Per deafult il valore di questo parametro & 10%: cioé, il bruciatore si spegnera ad una temperatura superiore del 10% rispetto al set-
point.

Premere ENTER per confermare poi ESC per uscire. Oppure premere solamente ESC per uscire senza modificare il dato.

Premere ESC fino a visualizzare il menu

ControlloBruciat.
Cammaklettronica
Monitor.Regol.02
RegolatCarico

scorrere questo menu verso il basso fino a selezionare la voce “AZL”

RegolatCarico

AZL
Servomotori

Modulo Inverter

confermare con ENTER:

Tempi
Lingua
FormatoData

UnitaFisiche

Tempi: permette di impostare il funzionamento “Estate / Inverno” e il fuso orario (EU - Europa; USA - Stati Uniti)

Estate/Inverno
Fuso EU/US

selezionare la modalita Estate/Inverno desiderata e confermare con ENTER; premere ESC per uscire. Impostare il fuso orario nello
stesso modo.

Lingua: permette di impostare la lingua

Lingua
Att: English
Nuov: Italiano

selezionare la lingua desiderata e confermare con ENTER; premere ESC per uscire.

FormatoData: permette di impostare il formato data DD-MM-YY (giorno-mese-anno) oppure MM-DD-YY (mese-giorno-anno)
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FormatoData
Att: DD-MM-YY
Nuov: MM-DD-YY

selezionare il formato desiderato e confermare con ENTER; premere ESC per uscire.
UnitaFisiche: permette di impostare le unita di misura di temperatura e pressione

UnitaTemperatura
UnitaPressione

Unita di temperatura impostabili: °C o °F

Unita di pressione impostabili: bar o psi.

® selezionare I'unita desiderata confermare con ENTER; premere ESC per uscire.

® impostare l'unita di temperatura e pressione e confermare con ENTER; premere ESC per uscire.

Blocco del sistema
In caso di blocco del sistema, verra visualizzato il messaggio:

1 10.08.07 13.47
C:71 D:00 F: 12
Nr. avv. 88
Potenz. 0.0 Gas

contattare il centro di Assistenza Tecnica e comunicare i dati del messaggio.

Partenza a freddo

Quando il generatore non deve subire stress termici, si deve attivare la funzione “Cold Start” (Partenza a freddo), che pud essere gia
stata abilitata dal Centro Servizi (accesso tramite password riservata).

Se tale funzione é stata abilitata, all’accensione del bruciatore verra visualizzato il messaggio “Thermal Schock Protection Activated”

(Protezione shock termico attivata). Se, invece, la funziona non & abilitata, , dopo I'accensione, il bruciatore aumentera rapidamente il
carico in base alla richiesta dell’'utenza e, se necessario, fino alla massima potenza.

Modalita’ manuale

Per by-passare la protezione termica o per non lasciare lavorare il bruciatore alla massima potenza dopo I'accensione, € prevista la
modalita MANUALE. Per selezionare la modalita manuale, utilizzare i tasti freccia SELECT per posizionarsi in corrispondenza della
voce FunzionManuale (Funzionamento manuale)e premere ENTER:

Visualizza stato
Funzionamento
FunzionManuale
Parametri e Visual

Le voci da impostare sono le seguenti:

SelezCarico
Autom/Man/Spento

SelezCarico: imposta la percentuale di carico desiderata
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SelezCarico
Att: 0.0%
Nuov: 20.0%

impostare la percentuale desiderata e confermare con ENTER; premere ESC per uscire.
Selezionare ora la voce “Autom/Manual/Spento”:

sono disponibili tre impostazioni:
Automatico: funzionamento automatico
Bruciat on: funzionamento manuale
Bruciat off: bruciatore in stand-by

SelezCarico

Autom/Man/Spento

Autom/Man/Spento

Att: Automatico
Nuov: Bruciat On

Impostando la modalita “Bruciat On” il bruciatore non segue le impostazioni del modulatore e della sonda, ma si fissa sul carico impo-

stato.

Q Attenzione: se si imposta “Bruciat Off” il bruciatore rimane in stand-by.

Attenzione: in modalita manuale (Bruciat On) le soglie di sicurezza sono impostate dal Centro Assistenza.

Per maggiori dettagli consultare i manuali allegati per LMV5x.

Taratura dei pressostati di aria e di gas

Il pressostato aria ha la funzione di mettere in sicurezza (bloccare) I'apparecchiatura di con-
trollo famma se la pressione dell’aria non € quella prevista. In caso di blocco, sbloccare il bru-
ciatore servendosi del pulsante di sblocco dell’apparecchiatura, presente sul pannello di
controllo del bruciatore.

| pressostati gas controllano la pressione per impedire il funzionamento del bruciatore nei
casi in cui il valore di pressione non sia compreso nel campo di pressione ammissibile.

Taratura pressostato gas di minima

Con il bruciatore funzionante alla potenza massima, aumentare la pressione di regolazione girando lentamente in senso orario |'appo-
sita manopolina fino all’arresto del bruciatore, attenzione non va in blocco e il display visualizza 'errore “Err c20 d0”.
Per la taratura del pressostato gas procedere come segue:

Con il bruciatore in funzione alla massima potenza, misurare la pressione del gas sulla presa di pressione del pressostato.

Chiudere lentamente la valvola manuale di intercettazione a monte pressostato (vedi diagramma installazione rampe gas), fino a
riscontrare una riduzione della pressione del 50% rispetto al valore letto in precedenza. Controllare che non aumenti il valore di CO
nei fumi: se il valore di CO & superiore ai limiti di legge, aprire lentamente la valvola di intercettazione fino a rientrare nei suddetti

Ruotare la ghiera di regolazione del pressostato in senso orario (per aumentare la pressione), fino allo spegnimento del bruciatore.

® Assicurarsi che il filtro sia pulito.
® Togliere il coperchio di plastica trasparente.
°
°
limiti.
e \Verificare che il bruciatore funzioni regolarmente.
°
® Aprire completamente la valvola manuale di intercettazione
® Rimontare il coperchio trasparente.

Taratura pressostato gas di massima (dove presente)
Per la taratura procedere come segue, a seconda della posizione di montaggio del pressostato di massima:

togliere il coperchio di plastica trasparente del pressostato.
se il pressostato di massima &€ montato a monte delle valvole del gas: misurare la pressione del gas in rete con fiamma spenta;
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impostare, sulla ghiera di regolazione VR, il valore letto aumentato del 30%.

® Se, invece, il pressostato di massima & montato dopo il gruppo “regolatore-valvole gas” e prima della valvola a farfalla: accendere
il bruciatore, regolarlo secondo la procedura riportata ai precedenti paragrafi. Misurare, quindi, la pressione del gas alla portata di
esercizio, dopo il gruppo “regolatore-valvole gas” e prima della valvola a farfalla; impostare, sulla ghiera di regolazione VR, il valore
letto, aumentato del 30%.

® rimontare il coperchio di plastica trasparente.

Taratura pressostato aria

Procedere con la taratura del pressostato aria come segue:

® Togliere il coperchio di plastica trasparente.

® Dopo aver completato le tarature di aria e combustibile, accendere il bruciatore.

® Con il bruciatore in bassa fiamma, ruotare lentamente la ghiera di regolazione VR in senso orario (per aumentare la pressione di
taratura) fino ad ottenere il blocco del bruciatore, leggere il valore di pressione sulla scala e reimpostarlo ad un valore inferiore del
15% circa.

® Ripetere il ciclo di accensione del bruciatore e controllare che funzioni correttamente.

Rimontare il coperchio trasparente sul pressostato.

Pressostato gas controllo perdite PGCP (con apparecchiatura di controllo Siemens LDU/LME7x Sie-
mens LMV)

® Togliere il coperchio di plastica trasparente sul pressostato.
® Regolare il pressostato PGCP allo stesso valore impostato per il pressostato gas di minima pressione.
® Rimontare il coperchio di plastica trasparente.

Regolazione della testa di combustione

A ATTENZIONE: eseguire queste operazioni una volta spento il bruciatore e lasciato raffreddare.

regolare, solo se necessario, la posizione della testa della testa di combustione: per il funzionamento a potenza ridotta, allentare la vite
VB e arretrare progressivamente la testa di combustione, verso la posizione "MIN.", ruotando in senso orario la ghiera VRT . Bloccare
la vite VB a regolazione ultimata.

Posizione testa “MAX” Posizione testa “MIN”

Attenzione! se si varia la posizione della testa, ripetere le regolazioni di aria e combustibile descritte ai punti pre-
A cedenti.

Il bruciatore viene regolato in fabbrica con i fori del disco forato D completamente aperti, e con la testa in posizione di MAX, quindi con
funzionamento alla massima potenza.

Per regolare il flusso di gas chiudere parzialmete i fori del disco forato, seguendo la procedura riportata sotto:

1 allentare le tre viti V che fissano il disco forato D;

2 agendo con un cacciavite sulle tacche di regolazione del disco forato, farlo scorrere in senso orario/antiorario in modo da aprire/
chiudere i fori;

3 ultimata la regolazione, fissare le viti V.
ATTENZIONE: eseguire queste operazioni una volta spento il bruciatore e lasciato raffreddare.
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REGOLAZIONE DEL GRUPPO VALVOLE

Multibloc MB-DLE

Il Multibloc & un gruppo compatto composto da due valvole, pressostato gas, stabilizzatore di
pressione e filtro gas.

La regolazione della portata della valvola gas si effettua tramite il regolatore RP, dopo aver
allentato di alcuni giri la vite di bloccaggio VB.

Svitando il regolatore RP la valvola si apre, avvitandolo si chiude.

Per la regolazione dello scatto rapido togliere la calottina T, capovolgerla ed inserirla sul
perno VR con 'apposita scanalatura posta sulla parte superiore. Avvitando la portata di
accensione diminuisce, svitando la portata di accensione aumenta.

Non regolare la vite VR con un cacciavite.

Lo stabilizzatore di pressione si regola agendo sulla vite VS posta sotto il coperchietto C:
avvitando la pressione aumenta, svitando diminuisce.

N.B.: La vite VSB deve essere tolta solamente per la sostituzione della bobina.

MultiBloc MBE Regolazione VD-R con PS

Pressione|  \n 10% 25% 50% 75% MAX
di uscita
4 mbar 10 mbar 25 mbar 50 mbar 75 mbar | 100 mbar
PS-10/40 | 0,4 kPa 1,0 kPa 2,5 kPa 5,0 kPa 7,5 kPa 10,0 kPa
2"w.c. 4"w.c. 10 "w.c. 20 "w.c. 30 "w.c. 40 "w.c.
20 mbar | 50 mbar | 125 mbar | 250 mbar | 375 mbar | 500 mbar
PS-50/200| 2,0 kPa 5,0 kPa 12,5kPa | 25,0kPa | 37,5kPa | 50,0 kPa
8 "w.c. 20 "w.c. 50 "w.c. 100 "w.c. | 150 "w.c. | 200 "w.c.

Per impostare la pressione in uscita del regolatore VD-R, agire sull’apposita ghiera di regolazione.
La posizione dell'indicatore nella ghiera indica il valore della pressione in uscita calcolata come percentuale del fondo scala del sen-

sore PS.

(vedi apposito diagramma) a cui vanno sommati la contropressione e circa 5 /10 mbar per perdite varie e condotta gas.

A Attenzione: verificare che il range della molla installata sia compatibile con la pressione del gas in testa del bruciatore

A Con la regolazione della pressione di uscita non devono essere raggiunte o superate condizioni di esercizio del

bruciatore pericolose!

Siemens VGD../VRD.. versione con SKP2

Campo di lavoro (mbar)

neutra gialla rossa
Colore molla SKP 25.0 0+22 15+120 100 + 250
Colore molla SKP 25.4 7 +700 150 + 1500

Il campo di regolazione della pressione, a valle del gruppo valvole, varia in base al tipo di molla in dotazione al gruppo valvole.
Per sostituire la molla in dotazione al gruppo valvole, procedere come descritto in figura e ricordarsi di incollare la targhetta di specifica-

zione della molla sulla targhetta d‘identificazione.

Per aumentare o diminuire la pressione e di conseguenza la portata di gas, agire con un cacciavite sulla vite di regolazione VR dopo

avere tolto il tappo T.Avvitando la portata aumenta, svitando diminuisce.
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Procedura di regolazione per il funzionamento a gasolio

La portata del gasolio viene regolata scegliendo un ugello (del tipo a riflusso) di dimensione adatta alla potenza della caldaia/utilizzo e
tarando le pressioni di mandata e di ritorno secondo i valori riportati in tabella e nel diagramma di Fig. 12 (per la lettura delle pressione
consultare i paragrafi successivi).

UGELLO PRESSIONE PRESSIONE PRESSIONE
ALIMENTAZIONE RITORNO ALTA FIAMMA RITORNO BASSA FIAMMA

BERGONZO A3 20 11+13 6 (consigliato)

FLUIDICS WR2/UNIGAS M3 25 19-20 7 (consigliato)

Procedura di regolazione nel funzionamento a gasolio

La portata del gasolio viene regolata scegliendo un ugello (del tipo a riflusso) di dimensione adatta alla potenza della caldaia/utilizzo e
tarando le pressioni di mandata e di ritorno secondo i valori riportati in tabella e nel diagramma di Fig. 18 (per la lettura delle pressione
consultare i paragrafi successivi).

UGELLO FLUIDICS: DIAGRAMMA DI RIFERIMENTO (INDICATIVO)

Angolo di polverizzazione

PORTATA kg/h
DIMENSIONE | Min Max 20% 70% 90°
25
40 13 40 Pressione al ritorno (bar) Pressione al ritorno (psi)
50 16 50
60 20 60
70 23 70
80 26 80 300 psi
90 30 90 20 y,
100 33 100 " —
\ /
115 38 115 \ /
130 43 130 \ // B
145 48 145 / N
160 53 160
180 59 | 180 s /N -
200 66 200 ' / \
. H 200 psi
225 74 225 ‘
| |
250 82 250 oltre 100Kg/h / \ -
275 91 275 / / '
300 99 300 / 1 -
330 109 330 1o / !
360 119 360 / | B
400 132 400 oltre 100Kg/h 1 -
450 148 | 450 /
100 psi
500 165 500
550 181 550
600 198 | 600 bar 5 B
650 214 650 20 40 60 80 100 % Portata
700 231 700
750 250 750 PRESSIONE ALIMENTAZIONE UGELLO = 25 bar
800 267 800
Tab. 1 Tt Angolo di polverizzazione in funzione della pressione di ritorno

Portata %

A ATTENZIONE! La massima portata indicata si ottiene con il ritorno completamente chiuso.
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FLUIDICS KW3...45°
PRESSIONE ALIMENTAZIONE UGELLO =20 bar. VISCOSITA’ ALL'UGELLO =5 cSt
50 + I
4 | La dimensione nominale dell'ugello & indicata all'estremita della 45
45 T curva /’
40 f /
35 //
30 | /
] 25
25 a
<€ ] / /
2 204
8 1 / ///'/1 6
% ” ] / / ,
o ] /
. ———— —
0 ]
0 5 10 15 20
Pressione al ritorno (bar)
35 ‘ ‘
1 | La dimensione nominale dell’'ugello & indicata all’estremita della
1 |curva 30
30 ~ /
25
] / 20
20 - /
- ] / /
2 15 ]
: 7 ///
©
t ] 13
£ 10 - ///
5 : /
0]
0 5 10 15 20
Pressione al ritorno (bar)
60 ‘ I
1 [La dimensione nominale dell'ugello € indicata all’'estremita della
1 |curva
50
. / 50
40 1 / 40 "
30 - /
= /
= j
5 7
T Lo e
& 20 /
5 j
. _ ///
10 - =
0 i
0 5 10 15 20

Pressione al ritorno (bar)
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FLUIDICS KW3...45°
PRESSIONE ALIMENTAZIONE UGELLO = 20 bar. VISCOSITA’ ALL'UGELLO =5 cSt
100 - I ‘
J  [La dimensione nominale dell'ugello & indicata all'estremita della
90
90 Jcurva /
80 -
] /70
70 - ey
: / 65//
60 ] / /’/ 55
50 i Lt /
S 40 / //
- ]
30 - ______....-—/_,
g 1 /
20 m ——— —
10 1
0 ] w T T T
0 5 10 15 20
Pressione al ritorno (bar)
160 - ‘ T
1 [La dimensione nominale dellugello & indicata allestremita della 150
140 1-fourva /
120 - //
1 Y ;4100
100 + / /
1 80
= 80 1 L
g 60 =
o 1 /
40 ] I /
20 A —— _______-/
0 . . . .
0 5 10 15 20
Pressione al ritorno (bar)
250 I i
1 [La dimensione nominale dell’'ugello & indicata all'estremita della 220
1 |eurva
200 - 5
150 // 140
€ ] / /11 0
2 100
©
E b / /
o 1 /
o
4 //
50 —
O ) T T
0 5 10 15 20

Pressione al ritorno (bar)
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FLUIDICS KW3...45°
PRESSIONE ALIMENTAZIONE UGELLO =20 bar. VISCOSITA’ ALL’'UGELLO =5 cSt

Portata [kg/h]

Portata [kg/h]

Portata [kg/h]

300

250

200

150

100

50

300

250

200

150

100

50

300

250

200

150

100

50

La dimensione nominale dell’'ugello ¢ indicata all’estremita della
| [curva
1 230

e
J 120
1 T /
1 ——
0 5 10 15 20
Pressione al ritorno (bar)

La dimensione nominale dell’ugello & indicata all'estremita della
| [|curva
J — 250
| 210
] 170,
' —
0 5 10 15 20

Pressione al ritorno (bar)

La dimensione nominale (Iiell‘ugello ¢ indicata aII’estreﬁité della 275
1 |curva /_
1 / 225
0] 5 10 15 20

Pressione al ritorno (bar)
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FLUIDICS KW3...60°

PRESSIONE ALIMENTAZIONE UGELLO =20 bar. VISCOSITA’ ALL'UGELLO =5 cSt

100 I I I
1| La dimensione nominale dell’'ugello € indicata all’estremita
1| della curva
= 10
@)
=
8
8
S
o
0 2 4 6 8 10 12 14

Pressione al ritorno (bar)
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FLUIDICS KWS3...60°

Portata [kg/h]

Portata [kg/h]

100

10

250

200

150

100

50

PRESSIONE ALIMENTAZIONE UGELLO =20 bar.

VISCOSITA’ ALL’'UGELLO =5cS

La dimensione nominale dell’'ugello & indicata all'estremita

della curva
100
e
A / 80
e Zg’"-’
60
-~
>
F“
/ 50
/. /‘ 45
L
2 4 5] 10 12 14
Pressione al ritorno (bar)
La dimensione nominale dell’'ugello € indicata all’estremita
della curva
200
/ / 170
///-120
5 10 15

Pressione al ritorno (bar)
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FLUIDICS KWS3...60°

Portata [kg/h]

Portata [kg/h]

Portata [kg/h]

PRESSIONE ALIMENTAZIONE UGELLO =20 bar. VISCOSITA’ ALL’'UGELLO =5 cSt
250
La dimensione nominale dell’'ugello & indicata all'estremita 205
della curva / 510
200 //
150 // 150
/ 110
100 / _—
0
5 10 15
Pressione al ritornoPressione al ritorno
350 - - - 5 — : =
1 | La dimensione nominale dell’'ugello € indicata all’estremita
1 |della curva
300 - 575
250 i 240
] 220 /
200 - - . 190
150 ~ //??/’/
100 | // %
50
01
0 5 10 15
Pressione al ritornoPressione al ritorno
350 = : : T =
1 | La dimensione nominale dell’'ugello & indicata all’estremita
1 |della curva 300
300
250
250
230
200 |
150
100 /
50
0
0 5 10 15

Pressione al ritornoPressione al ritorno
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1 Dopo avere eseguito la taratura per il funzionamento a gas, spegnere il bruciatore e riaccenderlo selezionando il funzionamento a
olio combustibile (OIL) tramite il selettore CM (presente sul pannello di controllo del bruciatore).
2 Azionare la pompa dell'olio agendo sul relativo contattore CP (vedi figura): verificare il senso di rotazione del motore pompa e

tenere premuto per alcuni secondi finché il circuito dell’olio non si carica;
. e :

o

3 sfiatare I'aria dall'attacco (M) manometro della pompa (Fig. 5), allentando leggermente il tappo, senza toglierlo; quindi rilasciare il
contattore.

Suntec TA.. Suntec T..

Fig. 5

4 Per I'impostazione delle curve di rapporto combustibile/aria, consultare il manuale LMV allegato.

Inserimento manometro

Fig. 6 Fig. 7

La pressione di alimentazione ugello & gia pre-tarata in fabbrica e non deve essere cambiata. Solo se necessario, regolare la pressione
di alimentazione (vedi relativo paragrafo) nel modo seguente: inserire un manometro nella posizione indicata in Fig. 6 agire sulla vite di
regolazione VR della pompa (vedi Fig. 5) fino ad ottenere una pressione all'ugello pari a 20bar o 25 bar (a seconda del tipo di ugello
montato - vedere tabella/grafici a pag. 42);

5 Per ottenere la portata massima dell’olio regolare la pressione (leggendo il valore sul manometro PG), senza variare la portata
d’aria stabilita durante la taratura in funzionamento a gas (vedi par. precedente), sempre controllando i valori di combustione.

6 Spegnere e riaccendere il bruciatore. Se la portata dell’olio necessita di ulteriori regolazioni, ripetere i punti precedenti.
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Pressostato di massima olio - taratura

Il pressostato di massima sulla linea di ritorno dell'olio serve per monitorare che la pressione non ecceda un valore prefissato. Va tarato
a non oltre la pressione massima accettabile sulla linea di ritorno. Tale valore & riportato nei dati tecnici. Una variazione di pressione
sulla linea di ritorno ha influenza sui parametri di combustione; per questo motivo, il pressostato va tarato ad un valore del 20% supe-
riore rispetto alla pressione che si registra all'atto della regolazione della combustione. Il valore di taratura di fabbrica & pari a 4 bar
Buona norma ¢ verificare che, anche a fronte di una variazione di pressione tale da arrivare vicino al limite di intervento del presso-
stato, i parametri di combustione rientrino nel campo di valori accettabili. Questo controllo va fatto su tutto I'arco di funzionamento della
macchina. Si riscontrassero valori non accettabili, ridurre dal 20% al 15% la sovrappressione di taratura e ripetere le sopracitate opera-
zioni.

Pressostato di minima olio - taratura (dove presente)

Il pressostato di minima sulla linea di mandata dell'olio serve per monitorare che la pressione non scenda al di sotto di un valore prefis-
sato. Si consiglia un valore di taratura inferiore del 10% rispetto al valore di pressione all’'ugello.

Pressostato olio - regolazioni
Le regolazioni vanno effettuate secondo le istruzioni di seguito, in base al pressostato installato.

Trafag Picostat 9B4..
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Circuito olio

Il combustibile, alla pressione stabilita tramite il regolatore di pressione in mandata, viene spinto dalla pompa 1 all’'ugello 3. L’elettroval-
vola 2 blocca I'immissione di combustibile nella camera di combustione. L'ugello a riflusso & alimentato a pressione costante, mentre la
pressione sulla linea di ritorno & regolata dal regolatore, a sua volta azionato dal servocomando tramite una camma a profilo variabile.
La portata di gasolio non combusto ritorna alla cisterna tramite il circuito di ritorno. La quantita di combustibile da bruciare viene rego-
lata tramite il servocomando del bruciatore seguendo le modalita descritte al paragrafo “Regolazione delle portate di aria e olio”.

Fig. 8 - Sosta

Fig. 9 - Preventilazione

Fig. 10 - Bassa fiamma

Fig. 11 - Alta fiamma

Legenda

Pompa

Elettrovalvola

Ugello

Settore variabile
Manometro

Regolatore di pressione

D O WN -
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Circuito olio

Il combustibile, alla pressione stabilita tramite il regolatore di pressione in mandata, viene spinto dalla pompa 1 all’'ugello 3. L’elettroval-
vola 2 blocca I'immissione di combustibile nella camera di combustione. L'ugello a riflusso & alimentato a pressione costante, mentre la
pressione sulla linea di ritorno & regolata dal regolatore, a sua volta azionato dal servocomando tramite una camma a profilo variabile.
La portata di olio non combusto ritorna alla cisterna tramite il circuito di ritorno. La quantita di combustibile da bruciare viene regolata
tramite il servocomando del bruciatore seguendo le modalita descritte al paragrafo successivo “Regolazione della portata di aria e
combustibile”.

Fig. 12 - Sosta

Fig. 13 - Preventilazione

Fig. 14 - Bassa fiamma

Fig. 15 - Alta fiamma

Legenda

Pompa

Elettrovalvola

Ugello

Settore variabile
Manometro

Regolatore di pressione

D O WN -
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PARTE IV: MANUTENZIONE

Almeno un volta all'anno eseguire le operazioni di manutenzione riportate nel seguito. Nel caso di servizio stagionale si raccomanda di
eseguire la manutenzione alla fine di ogni stagione di riscaldamento; nel caso di servizio continuativo la manutenzione va eseguita ogni
6 mesi.

ATTENZIONE! TUTTI GLI INTERVENTI SUL BRUCIATORE DEVONO ESSERE EFFETTUATI CON L'INTERRUTTORE

Q ELETTRICO GENERALE APERTO E VALVOLE MANUALI DI INTERCETTAZIONE DEL COMBUSTIBILE CHIUSE.

ATTENZIONE: LEGGERE SCRUPOLOSAMENTE LE AVVERTENZE RIPORTATE ALL’INIZIO DEL MANUALE..

OPERAZIONI PERIODICHE

Controllo e pulizia del filtro gas, se necessario sostituirlo.
Controllo e pulizia della cartuccia del filtro olio, se necessario sostituirla.
Controllo dei flessibili per possibili perdite.

Controllare ed eventualmente pulire le resistenze di riscaldamento olio e il barilotto, con frequenza dipendente dal tipo di combusti-
bile usato e dall'uso; rimuovere i dadi di fissaggio della flangia delle resistenze ed estrarle dal barilotto; la pulizia va effettuata con
vapore o solventi e non con oggetti metallici.

Smontaggio e pulizia della testa di combustione.
Controllo e pulizia dell’elettrodo di accensione, regolazione e, se necessario sostituzione.
Controllo e pulizia della fotoresistenza di rilevazione, se necessario sostituirla.

Smontaggio e pulizia dell’'ugello olio (Importante: per la pulizia usare solventi e non oggetti metallici) e, alla fine delle operazioni di
manutenzione, dopo avere ripristinato il bruciatore, accenderlo e verificare la forma della fiamma; nel dubbio che il funzionamento
non sia regolare, sostituire I'ugello. Quando il bruciatore viene usato intensamente & raccomandabile sostituire I'ugello all’inizio di
ogni stagione di servizio, come misura preventiva.

Controllo della corrente di rilevazione.

Pulizia e ingrassaggio delle parti meccaniche.

IMPORTANTE: Il controllo dell’elettrodo di accensione viene eseguito dopo aver smontato la testa di combustione.

Smontare e pulire il regolatore dell’aria compressa (se presente),
Smontare e pulire il regolatore dell’olio,

ATTENZIONE: evitare il contatto di vapore o solventi con i contatti elettrici delle resistenze.

Effettuare ispezioni periodiche per determinare la frequenza degli interventi di pulizia.

ATTENZIONE: se, durante le operazioni di manutenzione, si rendesse necessario smontare le parti costituenti la

°
A Sostituire le guarnizioni delle flange delle resistenze prima di rimontarle.

rampa del gas, ricordarsi di eseguire, una volta rimontata la rampa, la prova di tenuta secondo le modalita previste
dalle normative vigenti.

Manutenzione del filtro gas

Le rampe gas possono avere un fltro incluso nel corpo valvola quando un Multiblock MB-DLE & fornito. Negli altri casi & presente un fil-
tro dedicato. A seguire le istruzioni per la manutenzione del filtro

a PERICOLO: prima di aprire il filtro chiudere Ila valvola di intercettazione del gas a valle e sfiatare; assicurarsi,

inoltre, che al suo interno non vi sia gas in pressione.
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Filtro gas incluso nel corpo valvola

Per pulire o sostituire il filtro gas procedere nel modo seguente:

R

poouy
MB-DLE
405..412

6 o Ok ! 0 Coperchio del filtro
o ©@no i 0 1,3,4, 6 Tappo a vite G 1/8
B oo [0 Connessione a 2 metri
i o0 5 Tappo a vite M14
©]
5 34

Prese di pressione

3 4 5
0 2 pe pa pBr
|
|
|
>0 b e FD%«{)OG—
M —
|
0 3 4 5
pe pa pBr

0,1,2,3,4,5
Bouchon a vis G 1/8

Prese di pressione

02 3 4
Pe P, Pg,
Wl e L
> ok
|
2 3 4
pe pa pBr

® Pulire o sostituire il filtro se la differenza di pressione fra i punti 1 e 3 € Ap> 10 mbar.
® Pulire o sostituire il filtro se la differenza di pressione fra i punti 1 e 3 risulta raddoppiata dall’'ultimo controllo.

Il cambio del filtro pud essere effettuato senza smontare la valvola.
Interrompere I'afflusso del gas chiudendo il rubinetto manuale di intercettazione.
Svitare le viti A + D con una chiave esagonale n. 3 e togliere il coperchio del filtro E

Sostituire la cartuccia del filtro E

o bk wWN -

Filtro gas in linea

Per pulire o sostituire il filtro gas procedere nel modo seguente:

1 togliere il coperchio svitando le viti di bloccaggio (A);

2 smontare la cartuccia filtrante (B), pulirla con acqua e sapone,

soffiarla con aria compressa (0 sostituirla se necessario)

3 rimontare la cartuccia nella posizione iniziale controllando che sia
sistemata tra le apposite guide e che non ostacoli il montaggio del

coperchio;

Rimontare il coperchio F, riavvitare e stringere senza sforzo le viti A + D
Effettuare un controllo funzionale di tenuta, pyax. = 360 mbar.

Attenzione a non fare cadere lo sporco dentro la valvola.

4 facendo attenzione che I'o-Ring sia sistemato nell’apposita cava (C),

richiudere il coperchio bloccandolo con le apposite viti (A).




PARTE IV: MANUTENZIONE

MultiBloc VD-V e VD-R - Sostituzione attuatori e valvole

1. Applicare VD su VB, fig. 2+3.

2. Spingere VD in avanti fino alla battuta, fig. 4.

3. Fissare VD rispettivamente con 2 viti M5, max. 5 Nm/44 in.Ib, fig. 5/6.
4. VD pu0 essere montato ruotato di 180°, fig. 7.

Siemens SKP15 e SKP25 Sostituzione attuatori e valvole

(i A i
SKP15.001  SKP25.003

Per la sostituzione degli attuatori agire sulle viti
come indicato nel disegno.
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PARTE IV: MANUTENZIONE

o
i' Procedura tecnica di sostituzione del pacco filtrante

1 Chiudere la valvola di intercettazione combustibile a monte/valle del filtro autopulente
2 Togliere tensioni da eventuali apparecchiature elettriche a bordo filtro (esempio motorizzazioni o resistenze)

o ATTENZIONE! Svuotare I'impianto svitando il tappo di spurgo posto sul fondo del filtro autopulente

3 Scollegare la tubazione (o tubo flessibile) in uscita dal coperchio del filtro autopulente
4 Sfilare il coperchio con tutto il pacco filtrante, lasciando la sola vaschetta sulla rampa
5 Pulire i residui sul fondo della vaschetta e cestello (rete), pulire la sede dell’O-Ring di tenuta

o ATTENZIONE! Sostituire L’O-ring di tenuta fra vaschetta e coperchio

6 Inserire nuovamente il pacco filtrante assicurandosi di rispettare il corretto verso di entrata/uscita o eventuali riferimenti su coperchio
e vaschetta

7 Ripristinare il filtro seguendo le operazioni dall’'ordine inverso

8 Assicurarsi che non ci siano perdite e dare tensioni alle eventuali apparecchiature elettriche a bordo filtro

Estrazione della testa di combustione

1 Togliere la calotta H.

2 Sfilare la fotocellula UV dal suo alloggiamento; scollegare i cavi degli elettrodi e staccare i flessibili dell’olio.

3 Svitare le viti V che bloccano il collettore del gas G, allentare i tre raccordi E ed estrarre il gruppo come mostrato in figura.

4  Pulire la testa di combustione aspirando le impurita; rimuovere eventuali incrostazioni utilizzando una spazzola metallica.

Nota: per il sucessivo rimontaggio eseguire in ordine inverso le operazioni sopra descritte.

Regolazione posizione dell’elettrodo di accensionelmportante: eseguire il controllo dell’elettrodo di accensione
dopo aver smontato la testa di combustione.

sione con parti metalliche (testa, boccaglio, ecc). Controllare la posizione dell’elettrodo dopo ogni intervento di

c ATTENZIONE: per non compromettere il funzionamento del bruciatore, evitare il contatto dell’elettrodo di accen-
manutenzione sulla testa di combustione.

Per estrarre la lancia, procedere nel modo seguente:

1 estrarre la testa di combustione come indicato al paragrafo precedente:

2 estrarre la lancia e il gruppo elettrodi, dopo avere allentato la vite VL: controllare la lancia, se necessario sostituirla;
3 dopo avere estratto la lancia, per sostituire I'ugello, svitarlo dalla sua sede e procedere alla sostituzione;
4

per sostituire gli elettrodi, svitare le viti di fissaggio VE dei due elettrodi e sfilarli: inserire i nuovi elettrodi e prestare attenzione alle
quote indicate in mm; procedere al rimontaggio seguendo la procedura inversa.

Attenzione: per regolare la posizione dell’'ugello rispetto al tubo dell’aria, agire sulla vite VU, dopo avere bloccato la vite VL (figura
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PARTE IV: MANUTENZIONE

sotto).

Rispettare le quote riportate in figura..

Sonda di rilevazione fiamma
Per pulire/sostituire la fotocellula di rilevazione procedere nel seguente modo:

1
2
3
4
5

reinserire la fotocellula nel suo alloggiamento.

: Legenda
A v E elettrodi
*;nf‘q A TA tubo aria
E—t_ ) 11 TG tubo gas accensione
| == : = U ugello
TA TG 4
Fig. 16

togliere tensione all'impianto;

interrompere I'alimentazione del combustibile;

estrarre, tirando, la fotocellula dalla sua sede come mostrato in figura;

pulire il bulbo se sporco, facendo attenzione a non toccarlo con le mani nude;
se necessario, sostituire il bulbo

Controllo della corrente di rilevazione

Per controllare la corrente di rilevazione seguire lo schema di figura. Se il segnale & inferiore al valore indicato, verificare la posizione
dell’elettrodo di rilevazione o della fotocellula, i contatti elettrici ed eventualmente sostituire I'elettrodo o la fotocellula.

Minimo segnale di rilevazione: 3.5Vdc

LMV...

0 X10-02/6
{XWDDZM

X10-02/2

black

blye

brown

n.10v
Ri> 10MD

Fig. 17 - Rilevazione con fotocellula QRI..
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PARTE IV: MANUTENZIONE

Termine di servizio del bruciatore
- In condizioni ottimali di funzionamento, e con una manutenzione preventiva, la durata di vita del bruciatore pu6 arrivare a 20 anni.

- Alla scadenza del termine di servizio del bruciatore & necessario effettuare una diagnosi tecnica e in caso di necessita, eseguire una
riparazione complessiva.

- Lo stato del bruciatore viene considerato al limite se & tecnicamente impossibile continuare a utilizzarlo a causa della non conformita
ai requisiti di sicurezza oppure a causa del calo di prestazioni.

- |l proprietario prende la decisione se terminare l'impiego del bruciatore, oppure la sostituzione e lo smaltimento in base allo stato
effettivo dell’apparecchio e alle eventuali spese di riparazione.

- L'utilizzo del bruciatore per altri scopi oltre la scadenza dei termini di utilizzo & severamente vietato.

Fermo stagionale

Per spegnere il bruciatore nel periodo di fermo stagionale, procedere nel modo seguente:

1 portare l'interruttore generale del bruciatore in posizione 0 (OFF - spento)

2 staccare la linea di alimentazione elettrica

3 chiudere il rubinetto del combustibile della linea di distribuzione.

4 Smaltimento del bruciatore

In caso di rottamazione del bruciatore, seguire le procedure previste dalle leggi vigenti sullo smaltimento dei materiali.

SCHEMI ELETTRICI

Consultare gli schemi elettrici allegati.
ATTENZIONE

1 - Alimentazione elettrica 230V / 400V 50Hz 3N a.c.

2 - Non invertire fase con neutro
3 - Assicurare una buona messa a terra del bruciatore
4 - Seguire I'allegato al manuale “Prescrizioni per collegamenti LMV5x”
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PARTE IV: MANUTENZIONE

TABELLA PROBLEMI- CAUSE - SOLUZIONI Funzionamento a gas

* Non c’e alimentazione elettrica

* Ripristine I'alimentazione

* Interruttore principale aperto

* Chiudere l'interruttore

* Termostati aperti

* Controllare i set point e i collegamenti dei termostati

* Set point impostato male o termostato rotto

* Reimpostare o sostituire il termostato

* Mancanza di pressione del gas

* Ripristinare la pressione

IL BRUCIATORE NON SI ACCENDE

* Dispositivi di sicurezza aperti (impostazione manuale del
termostato di sicurezza, pressostato o altro)

* Ripristinare i dispositivi di sicurezza; attendere che la caldaia raggiungal
la temperatura richiesta, quindi controllare la funzionalita dei dispositivi
di sicurezza.

* Fusibili rotti

* Rimpiazzare i fusibili. Controllare la corrente assorbita.

* Contatti del termico ventilatore aperti (solo per trifase)

* Ripristinare i contatti e controllare la corrente assorbita

* Apparecchiatura controllo fiamma bruciatore in blocco

* Ripristinare e controllare la funzionalita

* Apparecchiatura controllo fiamma bruciatore danneggiata

* Sostituire I'apparecchiatura controllo famma

* Portata gas troppo bassa

* aumentare la portata
* controllare la pulizia del filtro del gas
* controllare I'apertura della valvola a farfalla quando il bruciatore parte

PERDITE GAS: BRUCIATORE IN

* L’elettrodo di accensione scarica a terra perché sporco o
rotto

* Pulire o sostituire I'elettrodo

BLOCCO (NO FIAMMA)

* Cattiva regolazione degli elettrodi

* Controllare la posizione gli elettrodi in base ai disegni nel manuale

* Cavi elettrici di accensione danneggiati

* Sostituire i cavi

* Cavi collegati male al trsformatore o agli elettrodi

* Rifare i collegamenti

* Trasformatore di accensione danneggiato

* Sostituire il trasformatore

* Impostazione errata del rilevatore di fiamma

* Regolare nuovamente il rilevatore di fiamma

* Rilevatore di fiamma danneggiato

* Sostituire il rilevatore di famma

* Cavi o rilevatore di fiamma danneggiati

* Controllare i cavi

* Apparecchiatura controllo fiamma danneggiata

* Sostituire I'apparecchiatura controllo fiamma

BRUCIATORE IN BLOCCO CON

* Fase e neutro invertiti

* Rifare i collegamenti

PRESENZA DI FIAMMA

* Manca il collegamento a terra o &€ danneggiato

* Controllare i collegamenti a terra

* tensione sul neutro

* Eliminare tensione dal neutro

* Fiamma troppo piccola (dovuta a poco gas)

* Regolare la portata del gas
* Controllare la pulizia del filtro del gas

* Troppa aria

* Regolare la portata dell’'aria

solo per LME22 - IL BRUCIATORE

* Pressostato aria danneggiato o collegato male

* Controllare la funzionalita e i collegamenti del pressostato aria

ESEGUE LE PROCEDURE SENZA
ACCENDERE IL BRUCIATORE

* Apparecchiatura controllo fiamma danneggiata

* Sostituire I'apparecchiatura controllo famma

* Le valvole del gas non si aprono

* Controllare la tensione sulle valvole; se necessario, sostituirle o
sosituire I'apparecchiatura di controllo fiamma

* Controllare che la pressione del gas non sia talmente elevata da non
permettere alle valvole di aprirsi

IL BRUCIATORE VA IN BLOCCO IN

* Valvole del gas completamente chiuse

* Aprire le valvole

MANCAZA PORTATA GAS

* Regolatore di pressione troppo chiuso

* Regolarlo

* Valvola a farfalla troppo chiusa

* Aprire la valvola a farfalla

* Pressostato di massima aperto (se presente)

* Controllare i collegamenti e la funzionalita

* Pressostato dell’aria non chiude il contatto normalmente
aperto (NA)

* Controllare i collegamenti
* Controllare la funzionalita del pressostato

* Pressostato dell’aria danneggiato (resta in modalita
stand-by o impostato male)

* Controllare la funzionalita del pressostato aria
* Resettare pressostato aria

IL BRUCIATORE VA IN BLOCCO E
L'APPARECCHIATURA FORNISCE

* Collegamenti errati del pressostato aria

* Controllare i collegamenti

UN CODICE DI BLOCCO "CAUSA

* Ventilatore aria danneggiato

* Sostituire il motore

GUASTO PRESSOSTATO ARIA"

* Manca I'alimentazione

* Resettare I'alimentazione elettrica

* Serranda dell’aria troppo chiusa

* Regolare la posizione della serranda dell’aria

* Circuito rilevatore fiamma interrotto

* Controllare i collegamenti

IL BRUCIATORE VA IN BLOCCO
DURANTE IL NORMALE

* Controllare la fotocellula

FUNZIONAMENTO

* Apparecchiatura controllo famma danneggiata

* Sostituire I'apparecchiatura controllo famma

* Pressostato di massima danneggiato o impostato male

* Resettare il pressostato o sostituirlo

ALL’AVVIAMENTO, IL

* Pressostato gas impostato male

* Resettare il pressostato gas

BRUCIATORE APRE PER UN PO’
LE VALVOLE E RIPETE IL CICLO DI

* Filtro gas sporco

* Pulire il filtro gas

PRE-VENTIALZIONE DALL’INIZIO

* Regolatore gas troppo basso o danneggiato

* Resettare o sostituire il regolatore

IL BRUCIATORE SI FERMA
DURANTE IL FUNZIONAMENTO
SENZA NESSUNA
COMMUTAZIONE DEI TERMOSTATI|

* Contatti aperti del termico ventilatore

* Ripristinare i contatti e controllare i valori
* Controllare la corrente di assorbimento

* Avvolgimento interno del motore rotto

* Sostituire I'avvolgimento o il motore completo

MOTORE VENTILATORE NON
PARTE

* Teleruttore del motore ventilatore rotto

* Sostituire il teleruttore

* Fusibili rotti (solo trifase)

* Sostituire i fusibili e controllare la corrente di assorbimenton

IL BRUCIATORE NON COMMUTA IN
ALTA FIAMMA

* Il termostato di alta-bassa fiamma € impostato male o
danneggiato

* Resettare o sostituire il termostato

* Camma servocomando impostata male

* Resettare camma servocomando

solo vers. meccanica - QUALCHE
VOLTA IL SERVOCOMANDO
RUOTA NELLA DIREZIONE
SBAGLIATA

* Condensatore del servocomando danneggiato

* Sostituire il condensatore

ALIMENTAZIONE FASE-FASE O
PRESENZA DI TENSIONE SUL
NEUTRO*

* Si accende e va in blocco

* In questi casi inserire un circuito RC (ns cod. 2531003)
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TABELLA PROBLEMI- CAUSE - SOLUZIONI Funzionamento a gasolio

* manca I'alimentazione elettrica

* attendere che I'alimentazione elettrica venga ripristinata

* Interruttore principale aperto

* chiudere Tinterruttore

* Termostati aperti

* controllare i set point e i collegmaneti dei termostati

* Set-point impostato male o termostato rotto

* impostare o sostituire il termostato

*mancanza pressione gas

* ripristinare pressione gas

IL BRUCIATORE NON
ACCENDE

* Dispositivi di sicurezza (termostato sicurezza a riarmo manuale o presso
stato ecc..) aperti

* Ripristinare i dispositivi di sicurezza; attendere che la caldaia arrivi in temperature, quindi con-|
trollare il funzionamento dei dispositivi di sicurezza.

* Fusibili rotti

* Sostituire i fusibili. Controllare I'assorbimento di corrente

* Contatti termico ventilatore aperti (solo per trifase)

* Ripristinare i contatti e controllare 'assorbimento di corrente

* Apparecchiatura controllo famma in blocco

* Fare reset e controllare il funzionamento

* Apparecchiatura controllo fiamma danneggiata

* Sostituire 'apparecchiatura

* Sensore fiamma sporco o danneggiato

* Pulire o sostituire il sensore famma

* Apparecchiatura controllo fiamma danneggiata

* Sostituire 'apparecchiatura

IL BRUCIATORE VA IN
BLOCCO IN PRE-
SENZA DI FIAMMA

* Fiamma fumosa

* Ripristinare la portata di aria comburente

* controllare I'ugello o, se necessario, sostituirlo
* controllare la pulizia della testa di combustione
* controllare aspirazione del camino

* controllare la pulizia della caldaia

* testa di combustione sporca

* pulire la testa di combustione

* Mancanza di combustibile

* riempire il serbatoio

* giunto pompa rotto

* controllare pressione pompa

* pompa danneggiata

* controllare aspirazione pompa
* sostituire la pompa

* aria compressa (o vapore) troppo elevata

* ridurre pressione aria compressa (o vapore)

IL BRUCIATORE VA IN

* regolatore olio non aperto abbastanza

* controllare pressione aria
* controllare posizione servocomando

BLOCCO SENZA POR-

* Elettrovalvola olio non alimentata

* controllare il cablaggio o rimpiazzare la valvola

TATA COMBUSTIBILE

* motore ventilatore non efficiente

* regolare o sotituire il motore

* rotazione errata del motore ventilatore o motore pompa

* cambiare rotazione

* ugello ostruito

* pulire o rimpiazzare I'ugello

* valvola di non ritorno in cisterna bloccata o in perdita

* controllare o sostituire la valvola

* filtro olio sporco
* filstro pompa sporco

* pulire il filtro

* elettrovalvola sporca o rotta

* pulire o sostituire I'elettrovalvola

* pressione olio troppo bassa

* ripristinare pressione olio

* ugello sporco o danneggiato

* pulire o sostituire 'ugello

BRUCIATORE IN

*acqua in cisterna

* eliminare 'acqua dalla cisterna
* pulire i filtri

BLOCCO CON POR-

* aspirazione troppo elevata

* controllare I'aspirazione prima della pompa. Se necessario, ostituire i filtri.

TATA COMBUSTIBILE

* Elettrodi accensione a massa perché sporchi o danneggiati

* pulire o sostituire gli elettrodi

(SENZA FIAMMA)

* Elettrodi accensione regolati male

* controllare la posizione degli elettrodi, facendo riferimento al manuale istruzioni

* cavi danneggiati

* sostituire i cavi

* cavi collegati male o sul trasformatore o sugli elettrodi

* migliorare l'installazione

* trasformatore di accensione danneggiato

* sostituire il trasformatore

POMPA TROPPO

* aspirazione troppo elevata (oltre 0,35 bar) (filtri sporchi, control
lare che la valvola in cisterna non sia bloccata, ecc...)

* pulire i filtri
* sostituire la valvola di non ritorno in cisterna

RUMOROSA

* flessibili danneggiati

* sostituire i flessibili

* infiltrazione aria nella tubazione

* eliminare qualsiasi infiltrazione

* tubazione troppo lunga o troppo stretta

* aumentare il diametro della linea

IL BRUCIATORE RIM-

* Il bruciatore e troppo fiacco

* regolare rapporto aria-olio

BOMBA VIBRA
QUANDO VAIN ALTA

* il cassetto aria non & regolato bene

* controllare la posizione del cassetto

FIAMMA

* la fiamma si stacca

* controllare la posizione della testa

RESIDUI DI FUMO NEL

* la fiamma si stacca dal diffusore

* controllare la posizione dell’'ugello rispetto alla testa

FOCOLARE DELLA

* ugello sporco

* pulire T'ugello

CALDAIA

* il getto d’olio lambisce la testa di combustione

* controllare la posizione dell’'ugello rispetto alla testa

* angolo di poverizzazione tropo ampio

* ridurre 'angolo del getto

* pressione olio all'ugello troppo bassa

* reimpostare la pressione dell'olio

* portata aria troppo elevata

* regolare portata aria

FIAMMA IRREGO-

* olio sporco

* controllare i filtri

LARE O SCINTIL-
LANTE

* acqua nel combustibile

* eliminare tutta 'acqua

* deposito di olio sulla testa di combustione

* cassetto troppo indietro
* I'ugello non sporge dal centro del foro del diffusore aria* fiamma strappata

* ugello sporco o danneggiato

* pulire o, se necessario, sostituire I'ugello

* cassetto non posizionato correttamente

* spostare in avanti o all'indietro

IL BRUCIATORE
ACCENDE, MA LA

* ugello troppo avanti rispetto al foro centrale del diffusore

* spostare 'ugello all’'indietro, rispetto al diffusore

FIAMMA STRAPPA

* pressione olio o pressione aria, all'ugello, troppo bassa

* aumentare la pressione dell’'olio o dell'aria

* serranda aria troppo aperta

* ridurre I'apertura della serranda dell’aria

* non c’é abbastanza aria comburente

* regolare la portata di aria

* ugello sporco o danneggiato

* pulire o, se necessario, sostituire I'ugello

* fiamma troppo grande in camera di combustione o angolo polve-
rizzazione dell’'ugello errato

* controllare 'abbinamento bruciatore/caldaia
* cambiare I'ugello con uno piu appropriato

FIAMMA IRREGO-
LARE O FUMOSA

* angolo polverizzazione dell’'ugello errato (fiamma troppo lunga|
o troppo larga)

* cambiare 'ugello

* caldaia sporca

* pulire la caldaia

* non c'é abbastanza aspirazione al camino

* controllare la pulizia del camino o le dimensioni

* pressione all’'ugello troppo bassa

* regolare la pressione dell’'olio

* ingresso aria comburente sporco

* pulire ingresso aria

* flamma troppo piccola rispetto al volume del focolare

* sostituire I'ugello o regolare la pressione pompa

TEMPERATURA FUMI

* caldaia sporca

* pulire la caldaia

TROPPO ELEVATA

* portata olio troppo elevata

* regolare la pressione dell’olio o sostituire I'ugello
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Attenzione:
Per evitare lesioni alle persone, e danni alle cose o al’ambiente, rispettare le seguenti avvertenze e leggere attentamente le noti seguenti.

Personale tecnico qualificato

Con "personale tecnico qualificato” si fa riferimento ad operatori qualificati per installare, montare, commissionare, gestire e mantenere il sistema
LMV5 insieme ai prodotti del bruciatore e della caldaia.

Il personale deve avere le qualifiche necessarie per svolgere queste attivita, ad esempio:
Formato e autorizzato a energizzare e disattivare, circuiti e apparecchiature secondo le norme di sicurezza applicabili.
Formato e istruito secondo gli ultimi standard correlati (secondo normativa vigente).

Note di attenzione:

L'installazione deve essere effettuata in ottemperanza alle norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e da personale professionalmente
qualificato.

Per personale professionalmente qualificato si intende quello avente competenza tecnica nel settore di applicazione dell'apparecchio (civile o
industriale) e in particolare, i centri assistenza autorizzati dal costruttore.

Un'errata installazione pu6 causare danni a persone, animali o cose, per i quali il costruttore non € responsabile.
Dopo aver tolto ogni imballaggio assicurarsi dell'integrita del contenuto.
In caso di dubbio non utilizzare I'apparecchio e rivolgersi al fornitore.

Gli elementi dell'imballaggio (gabbia di legno, chiodi, graffe, sacchetti di plastica, polistirolo espanso, ecc.) non devono essere lasciati alla portata
dei bambini in quanto potenziali fonti di pericolo.

Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire |'apparecchio dalla rete di alimentazione, agendo sull'interruttore
dell'impianto e/o attraverso gli appositi organi di intercettazione.

Non ostruire le griglie di aspirazione o di dissipazione.

In caso di guasto e/o di cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto.
Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualificato.

L'eventuale riparazione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da un centro di assistenza autorizzato dalla casa costruttrice utilizzando
esclusivamente ricambi e accessori originali.

Il mancato rispetto di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell'apparecchio.

Per garantire I'efficienza dell'apparecchio e per il suo corretto funzionamento € indispensabile fare effettuare da personale professionalmente
qualificato la manutenzione periodica attenendosi alle indicazioni del costruttore.

Allorché si decida di non utilizzare piu I'apparecchio, si dovranno rendere innocue quelle parti suscettibili di causare potenziali fonti di pericolo

Se l'apparecchio dovesse essere venduto o trasferito ad un altro proprietario se si dovesse traslocare e lasciare I'apparecchio, assicurarsi sempre
che il presente libretto accompagni I'apparecchio, in modo che possa essere consultato dal nuovo proprietario e/o dall'installatore;

Questo apparecchio dovra essere destinato all'uso per il quale é stato espressamente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi
pericoloso.

E' esclusa qualsiasi responsabilita contrattuale ed extra contrattuale del costruttore per i danni causati da errori nell'installazione e nell'uso, e
comunque da inosservanza delle istruzioni date dal costruttore stesso
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1 PRESCRIZIONI PER COLLEGAMENTI

1.1 Messa a terra

1.1.1 Messa a terra - sistema TN

L'apparecchiatura LMV5x richiede che il sistema di messa a terra sia TN.

TN-S: PE e N sono conduttori separati che sono connessi insieme solamente vicino alla sorgente di alimentazione Questo tipo di configurazione e
considerato standard per la maggior parte di sistemi elettrici residenziali ed industriali nel nord America e anche in Europa

TN-C-S: Connettori PEN combinati, dal trasformatore al punto di distribuzione nell'edificio, ma con i conduttori PE ed N separati su cablaggio
interno fisso.

TN-S-earthing TN-C-S-earthing

nerator or transformer
Genera ansiormel Generator or transformer

] L1 e L1
+ L3 - L3 Consumer

Consumer
N N

PE ]—PE

Earth

LMV deve essere connesso a terra (PE). AVolt deve essere a 0V tra N-PE.
NOTE: PE = "conduttore di protezione", & differente da FE

FE = "terra funzionale"

1.1.2 Conduttore di protezione (PE) and Terra Funzionale (FE)

Conduttore di protezione (PE):

Conosciuto come un conduttore di messa a terra dell'apparecchiatura, evita eventuali pericoli mantenendo a terra le superfici conduttive esposte
del dispoitivo..

Per evitare possibili cali di tensione, nel conduttore in circostanze normali non & consentito alcun flusso di corrente, eventuali correnti di guasto
fanno scattare l'interruttore differenziale che protegge il circuito.

Esempio: corpo bruciatore o terzo filo in un cavo a 3 fili (N L PE)

Equipment 1

Equipment 2

TN-S-earthing
Generator or
transformer
- r
4 - Protective Earth for
L2 accessible metal parts
N Functional Earth for
common reference potential
PE

Earth

Terra funzionale (FE):
Non é destinato alla "protezione anti-shock". Viene utilizzato come un potenziale di riferimento comune.

Ad esempio: schermature dei cavi.




1.2 Inverter / Variable Speed Drive (VSD)

L'inverter (VSD) & considerato la piu forte sorgente di disturbi EMC, & importante tenere presente le seguenti considerazioni:

=18
Three Phase
',:3 730 - . — 8| s2av
2 o Optional Optional Retense of FC ! ' '
Contactor line choke Filter MICROMASTER Y MOTOR %73z iy v —{ 5| oen
Adasm input [ %ias - e iy m! Dovt -
i il 1
fGewd, o t t ST
- b " 1 0 .20 ma
Refarance ground | X735 ¥ vt 4] -
- | | I
Functional sarth X736 - + 1 (=)
{ e by
Variable spesd drive | i P
TR

Terra

Note: Se I'LMV5 & montato in un armadio, in alternativa a
(X73.6 / FE), € anche possibile connettere il cavo PE in
armadio

Usare esclusivamente VSD con filtri EMC!

Cavi dal VSD al motore ventilatore (Line voltage)

Utilizzare un cavo completamente separato e schermato dal VSD al motore del ventilatore! Collegare la schermatura al VSD- e sul lato motore con
PE. Per dettagli e ulteriori informazioni vedere la relativa documentazione VSD.

Cavi dal LMV5 al VSD (comandi e segnali)
Usare cavi schermati. Collegare la schematura del cavo solo lato LMV5 con X73.6 (FE), e non lato VSD.

1.3 Elettrodi di accensione e trasmormatori

Anche l'accensione € considerata una forte sorgente di disturbi EMC. Seguire le raccomandazioni qui elencate:
. Mantenere il cavo di alta tensione piu corto possibile
. Evitare I'accoppiamento capacitivo e induttivo con altri percorsi di segnale.

e  Utilizzare un cablaggio separato per il cavo di accensione ad alta tensione, e mantenere la distanza massima possibile con altri cavi e
I'alloggiamento del bruciatore. Ad esempio utilizzare una canalina separata in materiale plastico,
vedere anche Appendice "Esempio di cablaggio, messa a terra e schermatura del sistema LMV5"

. Preferire I'accensione bipolo (vedere i disegni riportati di seguito)..

e  Quando si utilizza I'accensione con doppia elettrodo,i cavi dovrebbero essere tenuti insieme per assicurare che I'area di emissioni
rimanga la minore possibile.

Accensione bipolare: raccomandata Bassa impedenza
nessun materiale
-LMVSX isolante (es. pittura)

percorso di
ritorno al trasf.
d'accensione

1

Trasf.
accensione |, ] |
ad alto

voltaaagio

rampa gas

Se viene utilizzato una accensione a polo singolo, € molto importante avere bassa impedenza sulle connessioni di tipo meccanico (nessun
materiale isolante es: vernice), in modo da ottenere un buon flusso di corrente dalla scintilla di accensione fino al trasformatore di accensione,
assicurando basse emissioni EMC.

Se I'impedenza tra le connessioni meccaniche € alta (es: vernici), saranno presenti correnti multiple dalla scintilla di accensione al trasformatore di
accensione, dando come risultato alte emissioni EMC.



1.3.1

Si raccomanda di utilizzare una "piastra di montaggio" metallica per LMV5 e il trasformatore AGG5.220. Utilizzare questa piastra per ottenere la
"Functional Earth" (FE), vedere esempio: EARTH connection

Raccomandazioni

La connessione del FE al LMV5 deve essere effettuata collegando il terminale X52.4 con FE!

Seguire attentamente le istruzioni di cablaggio per le connessioni di terra e di schermatura.

cobo

X52.4 Function earth

LMV5... 02-0)
ilz
Power supply 5]
PELV)
FRI | LINE

X52.1 12VAC1

SEKII SEKIII SEK|
X52.2 Signal reference 12v0 012V 1200124

(PELV)

(o} o]

X52.3 12VAC2 = =

1l2l3l4
DEFL

112
=4
Dro
(02-1)

In alcuni casi, connettere il terminale X52.2 con FE, migliora la resistenza dell'lLMV5 ai disturbi EMC. Effettuare la connessione e controllare: nel
caso non ci fosse alcun miglioramento, rimuovere la connessione.

FE e cablato internamente all'lLMV ai morsetti per la schermatura (ad esempio per sonde di temperatura o pressione)

Per ottenere una buona connessione al FE dei servocomandi SQM4/9, assicurarsi della presenza di un adeguato contatto elettrico tra FE e la
custodia degli attuatori.

Se necessario connettere gli attuatori SQM45/48/91 a FE con cavo separato avente il diametro massimo possibile.

1.3.2 Schermatura

I morsetti LMV5-FE per la schermatura sono collegati internamente all'lLMV5 con X52.4, questo morsetto deve essere collegato esternamente con
FE !,

| morsetti di schermatura per il CAN-Bus (X50.1, X51.1) sono collegati direttamente con X52.4, gli altri morsetti di schermatura sono collegati
tramite condensatori per impedire la corrente DC.

LMVS...
Cable AGM23... 4 i -
O —— 0 | x10-026 |
o e e e == a a I .
2 3l B B . [ x10-02.2 |
o | B B f 1 5 5 ]
—I— B PE PE [ x10-025 |
L — I
H — 2 2 Xio02.4
) 1 " |
[ x10-02.3
TEEa D ded 1 08
QRAT...

Figure 27: Connection diagram AGM23

Per i cavi sotto indicate usare cavi schermati:

Per il cavo CAN-Bus usare AGG5.631 e / 0 AGG5.641 insieme a AGG5.110 = schermatura di collegamento CAN bus, per il collegamento del bus
CAN all'unita base.

Cavi per il VSD:

Cavo tra VSD e motore ventilatore

Cavo di bassa tensione tra LMV5 e VSD ( connettore X73)

Cavi per sensori di temperatura o di pressione, punti di regolazione, uscita di carico nell'unita base LMV5x (connettori X60, X61, X62,
X63)

Cavi per i contatori del combustibile nell'unita base LMV5x (connettori X71, X72)

Cavo per il sensore di giri: X70

Cavo tra la sonda ossigeno QGO20 e PLL52 (connettore X81)

Cavi tra sensori di temperatura e PLL52 (connettori X86, X87)

Cavo per QRAT7x : per lunghezza cavo > 10m e < 100m; per i fili dei morsetti 3, 4 e 5, usare cavo schermato e collegare la schermatura alla barra di
terra del quadro.



1.4 Passaggio cavi

Suddividere i cavi secondo le raccomandazioni seguenti:

Completamente separate da tutti gli altri cavi:
. Cavo per la linea "da VSD a motore ventilatore"
. Cavo di accensione ad alta tensione

. Cavo per il sensore di famma

Insieme nel condotto 1 per bassa tensione, adesempio.:
e Cavo CAN-BUS
e  Cavo per sensore di giri VSD, LMV5 X70
. Cavo per rilascio e set point VSD, LMV5 X73
. Cavi per regolatore di carico: sensore di temperatura o pressione, set point, uscita di carico su LMV5 X60, X61, X62, X63

Insieme nel condotto 2 per la tensione di linea, ad esempio:
e  cavo per trasformatore di accensione
e  Cavi per altri segnali di tensione di linea, come pressostati gas / aria, ....

. Cavo per valvole gas SKP/VGD

SKP-¥i

) i g
]
SKP-V2
at field ‘
1 2 2
]
| cavi delle LMV5 alle SKP / VGD-Gas devono essere
collegati al lato LMV5 con X9-01: L-Valve1, L-Valve2
e X9-02, N, PE) e collegati al lato SKP separati da
ogni SKP.
at cabinet
uw z 3

Esempio di cablaggio, vedi il prossimo paragrafo

ATTENZIONE: TENERE SEPARATI CAVI DI SEGNALE, CAVI DI OUTPUT, CAVO FOTOCELLULA COME MOSTRATO NELLA
FIGURA SEGUENTE
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1.4.1 Cablaggio servomotore: esempio

1.4.2 Cablaggio Cavo bus Bus sulle porte LMV5x e AZL.

1.4.3 Esempio di connessione terra



2 Display AZL e programmazione

L'utente puo settare solo i parametri non protetti da password: (vedere "Regolazione del set-point di temperatura). L'interfaccia utente di Siemens AZL
permette di programmare I'apparecchiatura LMV e monitorare i dati di sistema.

L'interfaccia utente € composta da:

display: mostra i parametri e menu

Eso
ESC < (livello precedente): per tornare al livello di menu
precedente e uscire dalla programmazione senza modificare i

dati.
Enter

2 ENTER <= (livello successivo): per confermare la modifica
di un parametro e passare al menu/parametro successivo
SELECT oot per selezionare una voce di menu e per
la modifica di parametri.

CAN X70 % 1 COM2 X72

PIN PIN

2 CANL 1 TXD

3 GND COM2 3 RXD

4 VAC2 4,6 GND

7 CANH m 5 U1

8 VAC1 a 7 uz2

X72 \__ presa Rj45
L’AZL5x dispone di tre prese per interfacciarsi con I'esterno:
presa X70 per collegamento tramite cavo CAN bus: il
collegamento include I'alimentazione per il display
presa COM1 (X71) per collegamento con PC/Laptop tramite
connettore RS232
LCD oo .

presa COM2 (X72) per collegamento con il sistema di
automazione generale tramite connettore RJ45

COM1 X71

PIN

% | |leEE=p

5  GND N

d |
socket
if g i

Nota: le porte COM 1 e COM 2 non possono funzionare contemporaneamente

Attenzione: quando il MODBUS é attivo, non é possibile effettuare il backup da computer via ACS450; se si tenta di eseguire il
backup, viene perso il setpoint e il bruciatore si spegne immediatamente

10




21 Fasi del programma di funzionamento del controllore LMV5

Numero fase Descrizione Sequenza
10 Verso posizione riposo
12 Stand by
20,21 Attesa consenso avvio Avvio
22 Avvio ventilatore Avvio
24 Verso posizione pre-ventilazione Avvio
30....34 Pre-ventilazione Avvio
36 Verso posizione accensione Avvio
38 Posizione accensione Avvio
40,42,44 Iniezione combustibile1 Avvio
50,52 Iniezione combustibile1 Avvio
54 Verso posizione bassa fiamma Avvio
60,62 Spegnimento in bassa fiamma Funzionamento
70,72 Verso posizione post-ventilazione Spegnimento
74...78 Post-ventilazione Spegnimento
79 Test pressostato aria Spegnimento
80....83 Controllo tenuta
01 Fase sicurezza
00 Blocco

All'avvio del bruciatore, il display mostra, una per una, le varie fasi del programma di avvio, fino al raggiungimento della fase di funzionamento (fase 60).
Il sistema di gestion bruciatore LMV5x & preimpostato da fabbrica. Eventuali cambiamenti sono possibili previo inserimento password.

Chiudendo la serie termostatica, una volta terminata la fase di avvio (da fase 12 a fase 34), il bruciatore viene portato al valore di accensione di fabbrica
(fase 38).

Il bruciatore rimane in questa posizione perche & I'unico punto di lavoro in memoria.

Si deve, quindi, impostare la curva di carico del bruciatore fino al limite del carico massimo (100% della potenza)

In questa fase, i servocomandi si portano sulle posizioni indicate dai punti impostati sulla curva di carico. Durante questi spostamenti, si deve sempre
eseguire I'analisi dei fumi, punto per punto, e verificare la stabilita della famma.

| punti della curva combustibile/aria devono essere regolati al primo avvio, da un operatore qualificato.

ATTENZIONE! La procedura richiede una password: tutte le variazioni ai parametri di combustione vanno eseguite da personale
qualificato e verificate con I'uso dell'analizzatore di combustione. Una volta inserita la password sara possibile eseguire le
impostazioni. Ricordarsi, comunque, che se non si preme alcun tasto per un certo periodo di sicurezza, la password scade e
verra, quindi, richiesta.

ATTENZIONE! Durante la fase di avvio a freddo, & necessario settare il carico del bruciatore. Valori di potenza troppo bassi
possono danneggiare la testa di combustione, boccaglio, ugello olio (se presente). Il punto di lavoro minimo deve essere regolato
da personale qualificato.

ATTENZIONE! Eseguire sempre I'analisi fumi, punto per punto, e verificare la stabilita della fiamma!

ATTENZIONE! Aggiustare la reale percentuale di carico sul corrispondente punto della curva dell'AZL, durante la regolazione del
bruciatore.

>DD D

1"



2.2 LMV5x struttura dei menu

Zona profetta da password

Livello menu principale

Indicatore di stato | (T

I =

Comandi GO

Funzionamento mauale | (0>

Parametri e display @

Aggiomamento |(Co)

Inserire password [ (L)

Y

Disattivare password @

[Prova TUV
(Associazione
Tedesca di controllo

©

tecnico)

| Funzionamento normale (sen

za avarie) | @

Preimpostazione senza conferiha con tasto

Stato / Sbhlocco

[ Cronologia errori

[ Lista error

Punto dl funzlonamento caldala

Combustiblle

| Data/Ora

[ Ore di servizio

[ Contatore dl avanzamento

[ Numero guasti

[ BurnerlD

[Seleziona modalita

melleistung {obiettivo di cari

[ Automatico / Manuale / Off

|
&
= | CTD
>

Controllo del Regolatore @
Y S (> CEN (> I P

|IntervaHi
|Conhgurazlone
Ted perdit

oo | [k ] o
|ledlEldIldlhmu

e
rice del
dal brudiaiors @

Varalons aoftwars

l [Parametri d controllo_]
@ oo Avvio a freddo
@  onfigurazione
& ©
 mmzors o egaran

|AZL |® |Attu

. @ Configurazione @
atori di sistema

Fomato dela |
L fteichs (Piiyslicallin
Indirizzo eBus

(=]

Contrasto display

[rtervam |
|ngua I [
4 Q0 :

Dwszmna dirotazione :!Onli'umrll!u
[T m umlhhmdl temp

Valims softwara

Indirizzamento m
C}C’

Clelo ¢l invio aBus Lintth df tase ‘

denifioeriona di fakiwi el A2L| | ; -~ I Contatore di
E@ Qre di servizio @ @

Password

BumerD

Salvataggio parametri

Carlcare software dal PC

0

1O

Selezione sottomenu

Prova di perdita di fiamma |

Prova STB |
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ATENZIONE: LMV51.300: HA UN SOLO AUSILIARIO. PUO' ESSERE UTILIZZATO PER FGR O VSD OPPURE VSD e FGR
INSIEME.

ATTENZIONE: S| RACCOMANDA DI NON UTILIZZARE IL CONTROLLO OSSIGENO SE FGR E' INSTALLATO E ATTIVO.

2.3 Numero di identificazione bruciatore

Il numero di identificazione del bruciatore coincide con il numero di matricola del bruciatore.

Nota: nel caso in cui si debba contattare il centro assistenza, indicare il tipo e la matricola del bruciatore (vedere targa dati).

Nota:ll numero di identificazione del bruciatore deve essere settato nell' AZL.

Facendo uso del tasto ESC, accedere al menu e seguire il percorso sottostante per poter configurare la voce specifica:

1° livello

2° livello 3° livello 4° livello 5° livello 6° livello Descrizione
Visualizza
Stato
) Numident- Numero di Identificazione del Bruciatore
Prodotto

Il numero di identificazione del prodotto & un parametro OEM inserito dal costruttore del bruciatore, e non pud essere cambiato; pud essere composto

da un minimo di 4 caratteri a un massimo di 15.
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2.4 Password

241 Accesso ai livelli assistenza/service con password dedicata

In base alla password inserita (service o OEM), saranno visibili parametri differenti.
Parametri "Service", curve dei servocomandi e valori di set-point, sono protetti da password. L'operatore deve loggarsi usando la password "9876".
Il livello "user" non necessita di password.

Una volta pronti all'inserimento della Password, sotto la scritta Enter password lampeggia un cursore. Inserire la password un carattere alla volta e per
confermare premere Enter. In tal modo, il cursore si posiziona sulla prima posizione della riga di immissione della password. A questo punto, € possibile
selezionare un carattere (cifra o lettera) tramite incremento o decremento.

L’inserimento del carattere selezionato viene quindi confermato premendo Enter. In caso di inserimento errato, & possibile modificare 'ultimo carattere
premendo il tasto Esc. Gli altri caratteri della password vengono selezionati, modificati e inseriti in modo analogo.

Durante il processo di inserimento & sempre leggibile un solo carattere. Quando si inserisce I'ultimo carattere della password, confermare I'inserimento
con il tasto Enter.

Display prima dell'inserimento dei caratteri della password

Enter Password

Display durante l'inserimento dei caratteri della password:

Enter Password

Se la password inserita & corretta, vengono visualizzati | vari parametri di accesso in funzione del livello. In caso negative si ritorna al menu principale.

N L . « " Ess " . . . . . e
Per tornare al menu principale, premere ripetutamente “Esc” — fino a tornare al menu del primo livello, poi premere ripetutamente la freccia. (3t
fino a salire alla riga piu in alto, quindi premere 2 volte “ Enter “ (e

2.4.2 Disabilitare la password

Per impedire al cliente di modificare le regolazioni o alterare i parametri si deve disabilitare la password. La funzione di disabilitazione della password si
trova nel menu di primo livello: selezionare (DisattivPassword) e premere “Enter*.

Nota: Se non si preme nessun pulsante del display per un certo tempo prestabilito, la password si disattiva automaticamente.
Nota: Se viene tolta tensione all'unita, la password si disattiva automaticamente

2.4.3 Cambiare la password password.

Facendo uso del tasto ESC, accedere al menu e seguire il percorso sottostante per poter configurare i parametri:

1° livello 2° livello 3° livello 4° livello 5° livello 6° livello Descrizione
IAggiornare
[S] Password Per camnbiare la password
To . .
- PasswordService Per service
() Password OEM Per OEM
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3 Serie termostatica e safety loop

Il bruciatore si spegne in modo normale quando la serie termostatica si apre (X5-03.1 e X5-03.4 - morsetti 3 e 4 della morsettiera del bruciatore). In

questo caso prima di spegnersi, il bruciatore si portera al carico minimo e successivamente si chiuderanno le valvole del combustibile. Seguira la fase di

post- ventilazione se impostata. Richiudendo la serie termostatica, il bruciatore si riavvia.

Power
signal for
controller

| X5-034

/ ON/OFF

X5-03.1

v

AT

OWN/OFF thermostatic series

X5-03.2 | Controller closes/ stage 3
X5-03.3 | Controller opens / stage 2

OIL + GAS

Nell'impianto sono previsti altri dispositivi di sicurezza (livelli, pressostati, termostati, serranda aria), e prendono il nome di "safety loop" (catena di

sicurezza). Questi contatti sono connessi in serie ai morsetti 318-319 della morsettiera di alimentazione. Quando il safety loop chiude, il bruciatore &
pronto per ripartire. Il servocomando muove verso la posizione di "riposo" (standby), e se i morsetti 3-4 sono chiusi, il ciclo di avvio riprende; altrimenti il

bruciatore entra nella fase di standby.

Nell'impianto & previsto anche il termostato di sicurezza. Se il termostato scatta (morsetti X3-04.1 e X3-04.2 corrispondono ai morsetti 318 and 319 sulla

morsettiera alimentazione del bruciatore — vedi sotto), il sistema andra immediatamente in blocco.

Nel caso di bruciatori progettati per I'estrazione automatica dalla caldaia, ai morsetti X3-03.1 e X3-03.2 € collegato il microinterruttore di finecorsa della

T End switch burner flange
%@ X3-03.1 (part of safety loop)
X3-03.2 |———|
|
I
— 1T T 1T 550 }-- safety loop
SLT Aux ~ WATER-
SHORTAGE

X3-04.2 I Power signal for safety loop

OIL + GAS

Power signal for end switch burner flange

Legenda:

AUX: contato ausialiaro

SLT: termostato sicurezza (termostato di safety loop)

Water Shortage: flusso stato acqua

flangia bruciatore. In caso di apertura del contatto, il bruciatore si spegne immediatamente.

Il

&R

i
&

230V 30Hz N a.c

i

LB LF

SEGNALE IN CORRENTE PER % CARICO

CURRENT SIGNAL FOR X LOWD

(s}

m
<
"
CATENA SICUREZZE

SAFETY LooP

ATIENZIONE COLLEGAMENTO SONDE

WARNNE PROSE (NNELTION

[OPTIONAL)

T

Rimuovere il ponte

Connettere al safety loop

NOTA: Quando safety loop apre, il bruciatore si spegne immediatamente, saltando la fase di bassa fiamma. E' importante distinguere la "serie
termoastatica" da "safety loop"

Si possono verificare al massimo 16 spegnimenti per emergenza, dopodiché si verifichra un arresto di blocco. AZL visualizzera il messaggio:

“Catena sicurezze aperta”. Seguire il percorso evidenziato per accedere alle opzioni di "safety loop"

1° livello 2° livello 3° livello 4° livello 5° livello 6° livello Descrizione
Parametri e ) ) ) )
) . - Menu per I'impostazione dei parametri
isualizzazioni
) Controllo Impostazione dei parametri per
Deiining controllo bruciatore
() Configurazione
) ContatoreRipetiz Stabilisce il numero massimo di
ripetizioni
D CatenaSicurezza 1..16 Default & 16
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4 SERVOCOMANDI

4.1 Indirizzamento dei servocomandi

L’indirizzamento serve a stabilire la funzione di ogni attuatore. L’indirizzamento viene gia eseguito in fabbrica dal costruttore del bruciatore.

Nel caso sia necessario effettuare la sostituzione di un servocomando, si deve eseguire I'indirizzamento, altrimenti, il sistema non pu6 funzionare. ||
parametro dedicato all'indirizzamento dei servocomandi & protetto da password di livello Service. Controllare che, nell’ultimo servocomando del CAN
bus, il jumper “Bus termination” (Fine linea bus) sia impostato su “ON” prima di iniziare la parametrizzazione.

Facendo uso del tasto ESC, accedere al menu e seguire il percorso sottostante per poter configurare i parametri:

1° livello

2° livello

3° livello

4° livello

5° livello

6° livello

Descrizione

Parametri e
\Visualizzazioni

IServomotori

Indirizzamento

Indirizzamento dei servocomandi

ServAria
ServGas (Olio)
ServOlio
ServAux1
ServAux2
ServAux3(**)

(**) usato con FGR

Per indirizzare un servocomando, selezionare I'attuatore corrispondente e seguire le istruzioni che appariranno sul display:

Quando il LED verde sul servocomando lampeggia, significa che, in base al numero dei lampeggi effettuati & stato assegnata una delle seguenti

funzioni:

Numero lampeqgqi Funzione servocomando
1 lampeggio servocomando serranda aria
2 lampeggi servocomando valvola a farfalla del gas
3 lampeggi servocomando regolatore pressione dell’'olio
4 lampeggi servocomando ausiliario AUX1
5 lampeggi servocomando ausiliario AUX2
6 lampeggi servocomando ausiliario AUX3

Se il bruciatore prevede FGR, &
necessario utilizzare AUX3

ATTENZIONE: dai servocomandi non si effettua alcuna regolazione. In ogni caso, non tenere mai premuto a lungo il
pulsante rosso P1 dei servocomandi, altrimenti verranno cancellati alcuni parametri fondamentali per il funzionamento
del bruciatore. Il bruciatore andra, cosi, continuamente in blocco.

Nel caso in cui, accidentalmente sia stato premuto a lungo il pulsante P1, sara necessario effettuare un nuovo indirizzamento del servocomando

ATTENZIONE: Quando il LED verde LV sul servocomando presenta una luce continua, significa che deve ancora essere
assegnato o che é stato resettato e deve essere indirizzato
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4.2 Configurazione porte attuatori

Terminato l'indirizzamento, & necesario configurare/attivare la modalita di funzionamento di ogni servocomando.

A ATTENZIONE: Attivare solo i servocomandi che sono realmente presenti, altrimenti scattera un errore.

1° livello 2° livello 3° livello 4° livello Scelte possibili
Param & Visualiz
o Cammatlettr
onica
()] TaraturaGas
S ServocomAux disattivato
ServomAria Attivato
ServomAux1 air influen (solo con LMV52x se presente controllo ossigeno O2 control)
ServomAux2
ServomAux3

Convert.Frequen
ServomGas
ServomOlio

(valori disponibili solo su LMV 51.300)

\VSD = solo VSD

IAUX3 = solo FGR, senza compensazione di temperatura

VSD+AUX3 =

VSD e FGR

A ATTENZIONE: LMV 51.300pu6 operare come VGD+FGR senza compoensazione di temperatura

4.3 Impostazione velocita degli attuatori

LMV considera I'inverter come un attuatore, quindi il tempo di salita del numero dei giri e il tempo di frenata non devono essere superiori al tempo di
corsa del servocomando. Se fosse necessario aumentare i tempi dell'inverter, cambiare anche il tempo di corsa del servocomando seguendo la
procedura riportata sotto.

Seguendo il percorso descritto in tabella, impostare entrambi i parametri “RampaFunzMod” e “RampaSalita” per definire la velocita di salita/frenata
dell'inverter e il tempo di apertura (da 0° a 90°) dei servocomandi.

1° livello

2° livello

3° livello

4° livello

5° livello

6° livello

Descrizione

Parametri

e Visualizzazioni

Menu per I'impostazione dei parametri

CammakEle
lttronica

In questa Sezione si impostano i
Rapporti Aria/Combustibile

)

Tempi

RampaFunzMod

Service

40s

\velocita massima del servocomando
durante il funzionamento (fase 60 + 62)

Con un settaggio di 30 secondi, si
ottiene una velocita massima di 90° in
30 secondi (3°/s)

LMV5 calcola la velocita di ogni
servocomando, in modo che tutti i

servocomandi raggiungano la posizione
target nello stesso tempo.

alori 10..60s

RampaSalita

Service

40s

\Velocita dei servocomandi durante la
fase di risposo, preventilazione,
accensione e di postventilazione

Con un settaggio di 10 secondi, si
ottiene una velocita massima di 90° in
10 secondi (9°/s)

\Valori 10..120s

e ATTENZONE: Si consiglia di settare il tempo di salita e di frenata ad un valore circa 35% piu basso rispetto al servocomando piu
lento.
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5 Configurare il regolatore di carico

LMV5

CONTROLLER
Functian earth for
shield connection
Temperature detector
Pt/NI 1000 {Input 4)

Temperaiue detactor

w

TEMPERATURE/PRESSURE

[xe05 |

X60.3
X60.1

Blocco X60 utilizzato per la scelta IntLC... (utilizzo sensore di temperatura)

A

ATTENZIONE: nel cao di FGR, non é possibile connettere
una sonda modulante di temperatura al morsetto X60 del
LMVS5... Per la configurazione vedere il capitolo specifico.

———

Pt1 (input 1) PLNI 1000
Line compenaation
PHOO [xeoz ] :Iaﬁ
Signal reference X602
Blocco X61 viene utilizzato per la scelta di IntLC.... (utilizzo sensore di
TEMRERATURE pressione).
Function earth for @ | Puq essere u'tilizzato anchelnel caso il sensore di temperatura sia provvisto di
shield connection : : uscita analogica o nel caso in cui sia utilizzato un converitore da Ohm a mA/V
Power supply for i i i
Biicfseid AT E Iﬁ. I In questo caso bisogna selezionare l'ingresso corretto
transmitier I m
g°1 V'(’;IF";tlt 2 X612 L +j‘i" ATTENZIONE: nel caso di FGR, non & possibile connettere
1 : =/ &p A una sonda modulante di temperatura al morsetto X61 del
Current input 1L +J-20mA,
4...20 mA {input 2) @ B 8 /eip LMVS...
I
Signal reference X61.4 - |
T
 TEMPERATUR/PRESSURE INPUT] ¥
Function earth for @ - Blocco X62 utilizzato per ExtLC...
shield connection 1 Il segnale di ingresso arriva da un modulatore di carico esterno.
Power sy for ___ﬂ____
setpoint c'?lglr)lfgewar @ i %
Voltage Input [x622_| " N Aoy Blocco X62 & utilizzato anche per saltare da uno stato all'altro
- 1
Bl Pt i : ‘-.'—‘ IntLC... viene utilizzato attraverso I'apertura e chiusura del contatto tra i
Cumrent input 11 +l4-2oma .
s mA%:rl'lput 3 @ o 8 morsetti X62.1 e X62.2
[
Signal reference X824 2 .
SETPOINT INPUT =
Function earth for X633 —-— Blocco X63 é utilizzato per inviare un segnale di % di carico, dal LMV al PLC /
shisld connection | DCS del cliente
Current output k
4..20 mA X63.1 mr Valori selezionabili sono: Load / Load 0 / O2 / Pos Air / Pos Fuel / Pos Aux1
PUnr cutput A /Pos Aux2 / Pos Aux3 / Speed VSD / Flame / Temp Pt1000 / TempNi1000 /
Signal reference X63.2 ‘,' Temp Pt100 / Temp X61 / Press X61)
LOAD QUTPUT

IntLC....deve essere settato insieme alla sonda di modulazione (temperatura o pressione). La sonda e il suo segnale devono essere configurate. |
morsetti da utilizzare sono i X60 per la sonda di temperatura e X61 per sonda di pressione o sonde con output analogico.

ExtLC... deve essere settato insieme ad un segnale esterno di modulazione proveniente d un modulatore esterno. Il segnale di input deve essere
configurato. | morsetti da utilizzare sono i X62 per la scelta del tipo di segnale.

Facendo uso del tasto ESC, accedere al menu e seguire il percorso sottostante per poter configurare i parametri:

1° livello 2° livello 3° livello 4° livello 5° livello 6° livello Descrizione
Parametri e Livello menu parametrizzazione
\Visualizzazioni
e RegolatCarico Impostazioni parametri regolatore
o Configurazione gggggurazmne generale regolatore di
e TipoFunzRegCar Funzionamento con regolatore di carico
RPext X5-03
RPint
- RPint s.PLC
- edi sotto
RPint X62
RPext X62
RPext s.PLC
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RPext X5-03 = dispositivo esterno di controllo del carico, a tre punti (X5-03 terminals)

RPint = regolatore interno (LMV5x) (commuta tra 2 set point, W1,W2 settati tramite AZL. la commutazione tra W1 e W2 avviene tramite
I'apertura/chiusura dei morsetti X62.1, X62.2 del LMV5x).

RPint s.PLC = regolatore interno e set point configurato tramite connessione bus

RPint X62 = regolatore interno (LMV), ma set point configurato esternamente tramite un segnale di tensione / corrente ai morsetti X62
RPext X62 = regolatore esterno, il carico del bruciatore viene controllato attraverso un segnale di tensione / corrente ai morsetti X62
RPext s.PLC = regolatore esterno, il carico del bruciatore viene controllato via bus

LMV5x. Vedere il capitolo corrispettivo per la configurazione.

e ATTENZIONE: in caso di FGR, non ¢ possibile connettere la sonda di temperatura per la modulazione ai morsetti X60 del

6 Configurazione delle sonde e dei set-point

Nel caso di utilizzo del regolatore interno del LMV5x, € possibile connettere una sonda di temperatura o pressione ai morsetti X60 o X61. In questo
caso, settare il tipo di sonda e il suo range di funzionamento.

6.1 Configurazione di una sonda di temperatura ai morsetti X60

ATTENZIONE: se si utilizza un regolatore esterno, non connettere i morsetti X60 o X61.

ATTENZIONE: Se il bruciatore prevede FGR con compensazione di temperatura, usare sonda Pt1000.

ATTENZIONE: In base al tipo di sonda installata il valore verra visualizzato in "°C" o "bar".

el d e

Facendo uso del tasto ESC, accedere al menu e seguire il percorso sottostante per poter configurare i parametri:

1° livello 2° livello 3° livello 4° livello 5° livello 6° livello Descrizione
Params & Display Livello menu parametrizzazione
() RegolatCarico Impostazioni regolatore di portata
interno
() Configurazione Configurazione generale regolatore di
portata
(] Sensor Selezione ingresso valore effettivo
SelezSensare
[ Pt100 edi tabella in basso
Pt1000
Ni1000
SondaTemp.
SondaPress.
Pt100Pt1000
Pt100Ni1000
Valori possibili:
Pt100 Sensore di temperatura Pt100 in ingresso X60, funzione del limitatore di temperatura interna = attivato.
Pt1000 Sensore di temperatura Pt1000 in ingresso X60, funzione del limitatore di temperatura interna = attivato.
Ni1000 Sensore di temperatura LG-Ni1000 in ingresso X60, funzione del limitatore di temperatura interna = attivato.

SondaTemp. Sensore di temperatura in ingresso X61, funzione del limitatore di temperatura interna = disattivato.
SondaPress. Sensore di pressione in ingresso X61, funzione del limitatore di temperatura interna = disattivato.

Pt100Pt1000 Sensore ditemperatura Pt100 in ingresso X60, per controllo temperatura e funzione del limitatore di temperatura e inoltre sensore
di temperatura Pt1000 in ingresso X60 per la funzione del limitatore di temperatura.

Pt100Ni1000 Sensore di temperatura Pt100 in ingresso X60, per controllo temperatura e funzione del limitatore di temperatura e inoltre sensore
di temperatura LG-Ni in ingresso X60 per la funzione del limitatore di temperatura.

senza sonda Nessun sensore per valori effettivi (ad es. in caso di carichi esterni predefiniti e senza limitatore di temperatura interno).

SogliaTermOff e DiffintervTermOn vengono automaticamente attivate (vedi paragrafo CONFIGURAZIONE DELLE FUNZIONI

c ATTENZIONE:se viene connessa, una seconda sonda della caldaia, ai morsetti (solo 1000 Ohm), le funzioni interne
“SogliaTermOff” e “DiffintervTermOn”).
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6.2 Configurazione di una sonda di temperatura o pressione ai morsetti X61

A

ATTENZIONE: se si utilizza un regolatore esterno, non connettere i morsetti X60 or X61.

Se é stata connessa una sonda di modulazione ai morsetti X61, procedere come segnato:

1° livello 2° livello 3° livello 4° livello 5° livello 6° livello Descrizione
Param & Visualiz Livello menu parametrizzazione
(] RegolatCarico Impostazioni regolatore di portata interno
() Configurazione Configurazione generale regolatore di
portata
() InpEst X61 U/I Configurazione ingresso X61
() 4...20 mA Settare il valore in accordo con la sonda
b 10V montata
0..10V
0...20 mA
6.2.1 Configurazione di una sonda di pressione o temperatura ai morsetti X61
Una volta settato il tipo di sensore di temperatura, configurare il campo di lavoro del sensore:
1° livello 2° livello 3° livello 4° livello 5° livello 6° livello Descrizione
Param & Visualiz Livello menu parametrizzazione
(] RegolatCarico Impostazioni regolatore di portata interno
e Configurazione Configurazione generale regolatore di
portata
() CampoSensPress Fine campo di misurazione pressione per
ingresso X61
[ 0...99.9 bar 0...99.9 bar alori inputabili
0...2000 °C 0...2000 °C

Esempio: se viene utilizzato un sensore Siemens max 10 bar, una tensione di 0 V corrisponde a 0 bar, mentre il valore di 10 V corrisponde alla
massima pressione ovvero 10 bar. Se il sensore viene cambiato con un sensore max 16 bar, 0V corrispondera a 0 bar e 10 V corriposndera a 16 bar. Il
parametro "CampoSensPress " dovra essere settato a 16 bar.

6.3 Configurazione dei morsetti X62

1° livello 2° livello 3° livello 4° livello 5° livello 6° livello Descrizione
Param & Visualiz Livello menu parametrizzazione
(S RegolatCarico Impostazioni regolatore di portata interno
(S Configurazione Configurazione generale regolatore di
portata
() InpEst X62 U/I Configurazione ingresso X62: il segnale di
ingresso su X62 pud cambiare il setpoint o
regolare il carico
[ 4...20 mA Secondo l'uscita del modulatore esterno.
2.10V
0...10 V
0...20 mA

Se si desidera collegare una seconda sonda della caldaia ai morsetti (solo 1000 Ohm), le funzioni interne SogliaTermOff e DifflntervTermOn vengono
attivate automaticamente (vedere paragrafo CONFIGURAZIONE DELLE FUNZIONI “SogliaTermOff” E “DifflntervTermOn”).
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6.4 Settare il setpoint, il bruciatore e la banda di funzionamento del PID

6.4.1 Set-poi

nt

Per configurareil set-point di temperatura ovvero la temperatura di funzionamento della caldaia, procedere come indicato:

1° livello

2° livello

3° livello

4° livello

5° livello

6° livello

Descrizione

Param & Visualiz

Livello menu parametrizzazione

Impostazioni regolatore di portata
interno

ParametriRegolat

Impostazioni parametri regolatore

) RegolatCarico
>
Apparira la schermata:
SetPointW1
Att:: 90°
Nuov:: 90°

Att: set-point corrente; usare le frecce per cambiare il valore
Nuov: nuovo valore. Enter conferma, altrimenti uscire senza salvare premendo ESC
Premere ESC piu volte per uscire dalla modalita di programmazione del set-point

Dopo aver settato il set-point, &€ necessario configurare il range di funzionamento del bruciatore. Vedere il paragrafo DiffiIntervModOn e DifflntervModOff

6.4.2

DiffiIntervModOn e DiffIntervModOff

Dopo avere impostato il valore di temperatura set-point W1, impostare i valori del “termostato limite di accensione” (SDon) e del “termostato limite di
speanimento” (SDOff).

DiffintervModOff

.4

b Setpoint Actual value
ALY

DiffintervModOff = oltre questo
valore il bruciatore si spegne

\_/
\,

\

DiffIntervModOn

DiffintervModOn = sotto questo
valore il bruciatore riparte

R=0ON

Y=0PEN

LEil

Y=CLOSED

—

1
7550 DBED502

servocomandi aprono (potenza
bruciata aumenta)

servocomandi chiudono (potenza
bruciata diminuisce)

Per impostare questi valori, selezionare con le frecce la voce DiffiIntervModOn (SDOn), scorrendo verso il basso il menu “RegolCarico”; premere ENTER

1° livello 2° livello 3° livello 4° livello 5° livello 6° livello Descrizione
Param & Visualiz Livello menu parametrizzazione
) RegolatCarico Impostazioni regolatore di portata
interno
] ParametriRegolat Impostazioni parametri regolatore

(= DiffIntervModOn (™ DifflIntervModOn
= DiffIntervMod Off ) DifflntervMod Off
il display mostrera:

DiffiIntervModOn DiffIntervModOff

Att: 1.0% Att: 10.0%

Nuov: 1.0% Nuovo: 10.0%
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Il valore di default per DifflntervModOn e 1%, significa che il bruciatore riaccendera ad una temperatura inferiore dell'1% rispetto al set-point.

Cambiare il valore, se necessario, facendo uso delle frecce; premere ENTER per confermare e ESC per uscire. Premere solo ESC per uscire senza
salvare.

Ora selezionare DiffIntervModOff facendo uso delle frecce, e premere ENTER.
Il valore di default per questo parametro & 10%. Il bruciatore si spegnera se la temperatura eccedera del 10% il valore di set point.
Premere ENTER per confermare, poi ESC per uscire. Oppure premere solamente ESC per uscire senza modificare il dato

6.4.3 Parametri regolatore PID

La memoria del regolatore contiene 5 impostazioni standard del parametro. Se necessario, uno di questi 5 valori tripli PID pud essere copiato nelle
postazioni di memoria per i valori effettivi in modo tale da diventare attivo

1° livello 2° livello 3° livello 4° livello 5° livello 6° livello Descrizione
Param & Visualiz Livello menu parametrizzazione
() RegolatCarico Impostazioni regolatore di portata
interno
(] ParametriRegolat Impostazioni parametri regolatore
() SelezParamRegol Settings of controller parameter for

internal load controller

[ ParametStandard/Adaption
MoltoVeloce
\Veloce
Normale
Lento
MoltoLento

| parametri PID possono essere impostati manualmente su qualsiasi valore degli intervalli di impostazione sopra descritti, oppure & possibile attivare (ed
ulteriormente modificare se necessario) un triplo valore tra i valori standard descritti di seguito, o ancora & possibile impiegare la funzione di
adattamento invece dell'impostazione manuale (funzione di autoimpostazione), con cui I'LMV5... rileva autonomamente i parametri PID.

Fare riferimento al manuale Siemens LMV5x per ulteriori istruzioni. Generalmente il settaggio proposto dal LMV5x ( moltoVeloce, veloce, normale,
Lento, molto lento) & sufficiente per un adeguato funzionamento.

Sono impiegati i valori rilevati dalla funzione
Adattamento
di adattamento dell'LMV5..
Xp [%] Tn [s] Tv [s]

MoltoVeloce 42,5 68 12
(esempio, piccole caldaie)

eloce 14,5 77 14
Normale 6,4 136 24
Lento 4,7 250 44
Molto Lento 3.4 273 48
(esempio, caldaie molto grandi)

La tabella mostra i parametri standard PID secondo in base alla scelta effettuata .
Il parametro Xp & la banda proporzionale in % del set point.
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6.5 CONFIGURAZIONE DELLE FUNZIONI “SogliaTermOff” E “DiffiIntervTermOn”

Queste funzioni abilitano la soglia per lo spegnimento immediato, nel caso in cui si ecceda il valore SogliaTermOff. Il riavvio automatico viene eseguito
per valori inferiori rispetto a DiffiIntervTermOn.

Sul display vengono mostrati contemporaneamente i valori di temperatura/pressione rilevati

SogliaTermOff spegne immediatamente il bruciatore nel caso la temperatura superi il valore impostato. Valvole gas/olio vengono chiuse subito.
DiffIntervTermOn riavvia automaticamente il bruciatore quando il valore di temperatura scende al di sotto di quello impostato

DiffintervModOff spegne automaticamente il bruciatore, portandolo prima in bassa fiamma, se la temperatura supera il valore impostato
DiffintervModOn riavvia automaticamente il bruciatore se la temperatura scende sotto il valore impostato

Valore P (Xp) banda proporzionale di modulazione

Note: questa funzione ¢ disponibile solo per sonde di temperatura Pt100 Ni1000 o Pt 1000 connesse ai morsetti X60.3 e X60.4.

ATTENZIONE: In pratica, questi parametri svolgono una funzione simile a quella del termostato di sicurezza, ma non possono mai sostituire
il termostato di sicurezza. La caldaia deve sempre operare con il proprio termostato di sicurezza opportunamente collegato

NOTE: la SogliaTermOff per lo spegnimento immediato, deve essere sempre impostata ad un valore piu alto della soglia di spegnimento normale
DifflIntervModOff. DiffintervTermOn deve essere maggiore di DiffiIntervModOn.

Setpoint W Actual Value

SogliaTemOff | + l /
DiffintervModOff / /

/ 7
\ | X < 7
| 7 7 7

DifflIntervTermOn

DiffintervModOn

L 1 L 1 1 L .

7SSOMODE/OSO2

Facendo uso del tasto ESC, accedere al menu e seguire lo schema sottostante per poter configurare i parametri:

1° livello 2° livello 3° livello 4° livello 5° livello 6° livello Default 1° livello

Param & Visualiz Menu level for making the
parameter set- tings

S RegolatCarico Settings for the internal load
controller
S TermostatoLimi Settings for the temperature
te limiter function
(e SogliaTermOff 0...2000 °C 95°C -50..0 % SogliaTermOff
] DiffintervTermOn  }50..0 % - 5% Differenziale termostato ON

SogliaTermOff
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7 Standarizzazione VSD

La standardizzazione del motore serve alla LMV per poter controllare I'esatto numero di giri del motore alla frequenza massima in uscita dall'inverter. Di
fabbrica, viene eseguita una standardizzazione provvisoria allo solo scopo di poter eseguire il collaudo. La standardizzazione definitiva deve essere
ripetuta sull'impianto da parte del centro Assistenza (solo se bruciatore include il ventilatore) prima del collaudo .

Per eseguire la standardizzazione il bruciatore deve essere in sosta ma non in blocco (X5-03 aperto). La “Catena sicurezza”
(Safety Loop) deve essere chiusa (X3-04).

Facendo uso del tasto ESC, accedere al menu e seguire lo schema sottostante per poter configurare i parametri:

1° livello 2° livello 3° livello 4° livello 5° livello Valori Descrizione
Parametri Menu per I'impostazione
e Visualizzazioni dei parametri
Cw Modulo Impostazione per
Inverter convertitore di frequenza
[ Configurazione
(S Numero giri
[ Normizzazione disattivato/attivato Procedura di
normizzazione numero giri
ventilatore

Attivando la standardizzazione, senza accendere il bruciatore, il servocomando aria si porta alla massima apertura. Parte il motore del ventilatore e
l'inverter porta il motore al massimo dei giri. Il sensore, montato sul motore, rileva il numero dei giri per minuto. LMV memorizza il dato e il motore si
ferma.

ATTENZIONE: non inserire, manualmente, il numero dei giri riportati nella targa dati del motore alla voce “StandardizVeloc”.

A ATTENZIONE:: il cavo di alimentazione che collega I'inverter al motore deve essere schermato.
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8 POSIZIONI SPECIALI

8.1 Punto di accensione

Il punto di accensione ¢ indipendente da tutti gli altri punti della curva di regolazione aria/combustibile.

In caso di bruciatori misti, il punto di accensione impostato per il funzionamento a gas € indipendente da quello impostato per il funzionamento a

combustibile liquido.

Il bruciatore viene consegnato con un punto di accensione gia impostato in fabbrica, agevolando cosi le operazioni di prima accensione da parte del
Centro Assistenza (Service).

Il servocomando dell’aria nel punto di accensione, viene impostato in fabbrica con una apertura compresa tra i 6° e i 7°, mentre quello del gas con una
apertura compresa tra i 12° e i 15°. Nel caso di bruciatori dotati di inverter, 'accensione & consigliata con inverter al 100% della frequenza.

Facendo uso del tasto ESC, accedere al menu e seguire lo schema sottostante per poter configurare i parametri:

1° livello 2° livello 3° livello 4° livello 5° livello 6° livello Descrizione
Parametri e Menu per I'impostazione
isualizzazioni dei parametri
() CammakElettronic
() TaraturaGas Scegliere combustibile
[TaraturaOlio bruciato
() PosizioniSpecial
L PosizioniAccens
e PosizioniRiposo
Cem PosizioniPrevent
e PosizioniPostven
(e PosAccensGas Settare la posizione
(em PosAccensAria Settare la posizione
(em PosAccensAux1 Settare la posizione
(e PosAccensAux2 Settare la posizione
(e PosAccensAux3 Settare la posizione
e IAccConvFreq Settare la posizione

8.2 Posizione pre-ventilazione

Seguire lo schema della tabella precedente, fino al quarto livello, e scegliere posizione di pre-ventilazione.

8.3 Posizione dirisposo

Seguire lo schema della tabella precedente, fino al quarto livello, e scegliere posizione di riposo.

8.4 Posizione di post-ventilazione

Seguire lo schema della tabella precedente, fino al quarto livello, e scegliere posizione di post-ventilazione




9 REGOLAZIONE DELLE CURVE RAPPORTO ARIA/COMBUSTIBILE

ATTENZIONE: nei bruciatori dotati di Inverter, per effettuare la regolazione delle curve rapporto aria/lcombustibile, & prima
necessario effettuare la Standardizzazione del numero dei giri del motore (vedi capitolo "standardizzazione VSD")

1° livello 2° livello 3° livello 4° livello 5° livello 6° livello Descrizione
Parametri e Menu per 'impostazione
\Visual. dei parametri
S CammaElettronica
) TaraturaGas Scegliere combustibile
TaraturaOlio bruciato
(S ParametriCurve

9.1 Impostazioni combustibile - punti curva

Di fabbrica vengono gia impostate due curve, che corrispondono ad un ipotetico stadio di bassa fiamma.

Nota: punti P1 e P2, vengono provvisoriamente denominati 10% e 100% di carico, indipendentemente dall’effettivo carico reale. L'operatore ha la
possibilita di nominare, a piacere, il carico su ogni punto, indipendentemente dall’effettivo carico reale di quel punto. LMV5x mettera poi
automaticamente in ordine i vari punti, in base al valore di carico assegnato in ogni punto dall’operatore

Curve impostate come default

120
a 100 WO ©000000000000000000000000060006000600000000
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>
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c
©
CE, = Fuel
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n AUX3
ﬂc’ 40
o e o) e VSD
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4
& 20

L
h -_— -— -— -— -— L | - -— -— -— -— - -—
0 W I B B
0 20 40 60 80 100 120
Carico [%]

In questo modo, chiudendo la serie termostatica, il bruciatore, dopo I'accensione, si posiziona al carico minimo P1 e successivamente procede verso il

carico massimo P2, senza pero incrementare la potenza erogata, poiché in entrambi i punti della curva, tutti gli attuatori sono regolati con la stessa
apertura ai minimi valori.

A ATTENZIONE: Per bruciatori con FGR e LMV52.400, il parametro é settato come "disattivato".
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9.2 Impostazione dei punti di carico (bruciatori senza FGR)

Facendo uso del tasto ESC, accedere al menu e seguire lo schema sottostante per poter configurare i parametri:

1° livello 2° livello 3° livello 4° livello 5° livello 6° livello Descrizione
Parametri e
isualizzazioni
T CammakElettronica Impostazione rapporti

IAria/Combustibile

[ TaraturaGas Regolazione parametri di
TaraturaOlio funzion. della combustione
a Gas e olio
[ ParametriCurve Stabilisce il rapporto tra il
Combustibile e I'aria
comburente.
Punto Poten 10 Attendere che la barretta “\” smetta di ruotare. Indica che i servocomandi si stanno muovendo verso la
posizione a display.
/ Comb 6,7 . _ . . _ _
y Ari 12 Quando verra raggiunta la posizione, verra mostrato il numero del punto raggiunto dal LMV5x
an ria _
Premere Enter &= per vedere il Punto1.
VSD 50
Punto  Poten 10 Premere “freccia destra” < T2t per visualizzare il punto desiderato
e | 1 Comb 12 Premere Enter &=  per cambiare il punto.
~ |Man Aria 6,7
VSD 50
Punto  Poten 100 Premere “freccia destra” 1< (2 per visualizzare il punto desiderato
(Lw 2 Comb 12 Premere Enter  <=>  per cambiare il punto.
Man Aria 6,7
VSD 50
Cambia Selezionare "cambia" per cambiare il punto o "cancella" per cancellarlo
(L= Cancella
Segue Premere “freccia destra” & (2t per visualizzare il punto desiderato
(L Non segue Premere Enter <=  su “Segue”. Il servocomando si sposta in tempo reale
mentre l'utente cambia il punto
Punto Poten 100
(:_'—:3' .o Comb 12 Il selettore sara posizionato su "poten”
Man Aria 6,7 Facendo uso delle frecce OOt per scegliere il servocomando desiderato
VSD 50

Adesso € possibile eseguire modifiche al Punto 2 con la seguente procedura

Controllando continuamente I'eccesso d’aria mediante I'analizzatore di combustione, aumentare solo di alcuni gradi* (vedi nota) I'apertura della serranda
dell’aria e, se presente, anche l'inverter.

Aumentare successivamente solo di alcuni gradi* (vedi nota) anche I'apertura della farfalla del gas (o del servocomando combustibile). Procedere per
gradi in questo modo, fino ad arrivare alla completa apertura della valvola a farfalla (servocomando a 90° - vedi grafico). Lo scopo € di raggiungere con
sufficiente eccesso d’aria la posizione di massima apertura della farfalla del gas

Durante questa operazione di incremento della posizione dei servocomandi, oltre a incrementare progressivamente anche la quantita di aria, va tenuta
sotto controllo la quantita di combustibile tramite il regolatore di pressione del gruppo valvole, per non eccedere oltre la massima portata richiesta.

Una volta raggiunta la posizione di massima apertura della farfalla del gas, regolare la portata del combustibile, agendo solo tramite lo stabilizzatore di
pressione del gruppo valvole (o tramite il regolatore di pressione dell’'olio, nel caso di combustibile liquido).

ATTENZIONE: Per incremento di “ alcuni gradi”, si intende che I'operazione di incremento deve essere effettuata in modo tale da
non provocare forti eccessi d’aria o condizioni in difetto d’aria A tale scopo I’operazione di incremento, va eseguita monitorando
continuamente I’analisi dei fumi con I’analizzatore di combustione. Si consiglia di effettuare gli incrementi mantenendo un 02 %

compreso tra il 7,5% massimo ed il 3% minimo.

Salvare i nuovi punti, procedento con incrementi del 10+20% del carico, Misurare la potenza del bruciatore al contatore. In questo modo, se per qualche
motivo si dovesse interrompere la procedura e riavviarla piu tardi, si ripartirebbe dai punti salvati.
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Punto Rl 100 Per scegliere I'attuatore da muovere premere la freccia sinistra 1) e scegliere aria 0 VSD
12 Comb 12
02 Aria 6.7
VSD 70
Punto Poten 100 Premere "Enter" &= per accedere al valore da cambiare relativo al servocomando aria
12 Comb 12
(w02 Aria 6.7
VSD 70
Punto Poten 100 T
Premere le frecce v+ /° ‘-'Tper cambiare valore.
. -2 Comb 12
T o Aia 67
VSD 70
Punto  Poten 100 Premere Enter &= per confermare il valore e tornare su servocomando.
- -0 Comb 12 (Non uscire direttamente con Esc dalla colonna delle cifre o i dati non
) verranno salvati )
02 Aria 9.5
VSD 70
Punto Poten 100 Premere la freccia destra o sinistra += 1 per selezionare un
(L 2 Comb 12 altro attuatore da modificare, per esempio, premere -l per scegliere Comb
02 Aira 9.5
VSD 70
Punto Poten 100 Premere le frecce +& 1 per cambiare valori. Premere Enter per
-2 Combl 12 confermare e tornare al servocomando del combustibile
> 02 Aria 95
VSD 70
Punto Poten 100 Peemere le frecce 1& 0t per cambiare valore.
. -2 Comb 12
(e 02 Aia 95
VSD 70
Punto Poten 100 Premere Enter &= per confermare il valore e tornare al
servocomando del combustibile (Non uscire direttamente con
(L 2 Comb 15 Esc dalla colonna delle cifre o i dati non verranno salvati )
02 Aria 9.5
VSD 70

Sempre controllando i parametri con I'analizzatore di combustione continuare ad incrementare le aperture dei servocomandi di Aria ( e/o se presente,
dall'inverter ) e del Combustibile

Alla fine, verra configurato I'ultimo punto.

Agire sul regolatore di pressione per aggiustare la pressione del combustibile al valore adeguato a
raggiungere il 100% del carico del generatore/caldaia.

Agire su servocomandi AIRA o VSD, per regolare la combustione.

Punto Poten 100
110 Comb 90
02 Aria 50
VSD 85
Punto Poten 100
110 Comb 90
02 Aria 90
VSD 100

Schermata d'esempio, nell'ipotesi di aver configurato 10 punti curva.

ATTENZIONE: Settare i valori di % di carico per ogni punto-curva.

ATTENZIONE: Regolare la posizione dei servocomandi a piccoli passi, sempre controllando i parametri di combustione

P> D> P

Attenzione! Una volta impostato il Punto2 di massimo carico, per motivi di sicurezza, non scendere direttamente al carico
minimo P1, senza avere impostato altri punti intermedi (vedi paragrafo successivo).
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Attenzione! In caso sia necessario spegnere immediatamente il bruciatore funzionante in alta fiamma, e il punto di massimo
carico non é stato ancora regolato in combustione, ridurre il gas dallo stabilizzatore fino a portare il bruciatore in sufficiente
eccesso d’aria, quindi spegnere il bruciatore dall’interruttore generale. Alla successiva accensione, ripartire con il punto P2 al
minimo (impostazione di fabbrica - vedi paragrafo precedente) e procedere all'impostazione dei punti.

Punti-curva (esempio, a regolazione terminata )
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Carico [%]

ATTENZIONE: Al raggiungimento del carico massimo (100%) , ricontrollare i punti-curva. E' cambiata la pressione al regolatore
percio anche la portata del gas. E' necessario ricontrollare i punti gia configurati.

ATTENZIONE: per un funzionamento corretto, & necessario che la curva di ogni servocomando non inverta mai la sua pendenza.

ATTENZIONE: Quando il valore di percentuale di carico viene cambiato dall'utente, LMV ricalcola tutti i punti-curva per adattarli

> B

al nuovo valore immesso. Puo cosi succedere che, una volta salvato il punto appena regolato, questo venga spostato su altra
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posizione.
Punto Poten 53,2 Punto Load 53,2
5 Punto Poten 70 -5 Punto Poten 618
16 Comb  53.1 02 .6 Comb 531
02 Aira — 65.5 02 Ara 655
VSD 90 vion an
Punto Poten 61,8 Point Poten 70
.7 Comb  53.1 nuova 7 Comb  53.1
02 Aira 65.5 posizione 02 Aira 65.5
VSD 90 VSD 90




10 Configurazione per bruciatori con ricircolo del gas di scarico (FGR)

10.1 Raccomandazioni

A

Nota!
Riduzione del carico massimo del bruciatore

Utilizzando ricircolo del gas di scarico (FGR) o immettendo la massa di ritorno attraverso le condotte di immissione, & possibile
limitare il carico massimo del bruciatore.

Cio significa che viene ridotta la quantita di aria comburente massima che puo essere immessa.

Durante la regolazione del bruciatore si consiglia di considerare un eccesso di aria adeguato per ottenere la corretta quantita di
02 nel fumo, dopo la ricircolazione dei gas di scarico.

Quindi, la quantita di combustibile per I'alta fiamma deve essere ridotta per garantire valori corretti di combustione.

Attenzione!

La compensazione di temperatura del ricircolo dei gas di scarico (FGR) puo essere impostata solamente selezionando
ConsCaricoMinGas durante il funzionamento.

Una variazione dei punti-curva senza una corrispondente temperatura di ricircolo del gas di scarico (ad es. "senza controllo" in
funzione o in stand-by) provoca un accoppiamento errato dei valori di posizione del ricircolo gas di scarico e di temperatura di
ricircolo fumi. Cid puo portare a quantita eccessive di gas di scarico ricircolato, che potrebbero causare un aumento della
fiamma dalla bocca del bruciatore (soglia di stabilita della fiamma).

Attenzione!

Una successiva modifica dei punti-curva senza una correlata temperatura di ricircolo del gas di scarico (ad esempio senza
ConsCaricoMinGas in funzione o standby) porta ad un accoppiamento errato della posizione di ricircolo del gas di scarico e
della temperatura di ricircolo del gas di scarico.

Cio puo portare a quantita eccessive di gas di scarico ricircolato, che potrebbero causare un aumento della fiamma dalla bocca
del bruciatore (soglia di stabilita dellafiamma).

Nota!

Ricircolo dei gas di scarico (FGR) in combinazione con regolazione 02
Su un impianto con FGR, non impiegare la regolazione O2.

Cio non compromette la funzione del sensore O2.

Vi sono i seguenti effetti fisici:

1. Influsso reciproco delle pressioni

2. La riduzione O2 puo portare a un forte aumento dei valori NOx.

Questi cambiamenti fanno si che I'impostazione del rapporto, della regolazione O2 e della funzione FGR diventino piu difficili o
non eseguibili. Anche se é possibile I'impostazione, durante il funzionamento pu6 verificarsi instabilita di fiamma oppure il
mancato raggiungimento dei valori NOx necessari.

Nota!

La completa regolazione di TCautoDeact é possibile solo quando la temperatura del gas di scarico viene acquisita tramite
I'ingresso del regolatore di carico (X60 ...).

Quando la temperatura viene acquisita tramite I'ingresso PLL52 ... (X86 ...) e il controllo / allarme O2 ¢ attivo (no CtrlAutoDeac),
non é possibile utilizzare la compensazione della temperatura di ricircolo dei gas di combustione (FGR) (causerebbe I'errore C:
F6 D: 2).

Quando il modo operativo O2 Control é disattivato (man deact), il modo operativo TCautoDeact puo essere utilizzato se la
temperatura del gas di scarico viene acquisita tramite PLL52 ... (X86 ...).

A

Attenzione!

Se su bruciatore misto (a piu combustibili) la funzione FGR viene utilizzata per un solo combustibile (ad es. Funzionamento a
gas con FGR e funzionamento a olio senza FGR) prestare attenzione ai seguenti punti:

Quando si commuta al combustibile senza FGR, occorre garantire che I'unita FGR sia stata chiusa e sorvegliare che siano
mantenute tali posizioni di chiusura.

Cio si ottiene facendo le seguenti impostazioni per il carburante senza FGR:

- Attivazione del servocomando AUX3

- Parametrizzazione a "chiuso" delle posizioni default, Preventilazione, Accensione e Postventilazione.
- Parametrizzazione a "chiuso" tutte le posizioni del servocomando AUX3 in tutti i punti della curva

- Parametrizzazione del modo operativo FGR su CurvaAux3on.

Prima di attivare il sistema FGR, & obbligatorio completare la regolazione della curva aria/combustibile su ogni punto, fino alla potenza massima
bruciata. Fare riferimento al capitolo precedente per istruzioni in merito.

A

ATTENZIONE: Attivando o incrementando I'apetura della valvola farfalla FGR é obbligatorio monitorare la combustione
attraverso un analizzatori di fumi, opportunamente tarato.
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10.2 Indirizzazione e attivazione del servocomando AUX3

Normalmente queste operazioni sono gia state eseguite dal costruttore.

Possono risultare necessarie in alcuni casi come ad esempio: sostituzione del servocomando, in caso la modalita FGR non sia ancora stata attivata
oppure se LMV5 viene fornito sciolto....

A

ATTENZIONE: per LMV52.400, in caso di indirizzamento servocomando FGR: I'unica scelta possibile & AuxActuator3. Non
impostare il servocomando FGR in maniera diversa.

1° livello 2° livello 3° livello 4° livello 5° livello 6° livello Descrizione
Param & Visualiz
() Servomotori Settaggio dei servomotori
() Indirizzazione Indirizzazione di servomotori non
indirizzati
[ ServomAria E' OBBLIGATORIO scegliere
ServomGas ServomAux 3
ServomOlio
ServomAux
ServomAux 2
ServomAux 3 ServomAux 3
Dopo l'indirizzazione, attivare il servocomando FGR.
1° livello 2° livello 3° livello 4° livello 5° livello 6° livello Descrizione
Param & Visualiz
()] CammaElettron
ica
()] TaraturaGas Settaggio parametri per olio/gas
[TaraturaOlio
ServocomAux  (disattivato Disattivato per LMV52.xxx  |Disattivato per LMV52.xxx
damper act IAUX3 for LMV51.300
\VSD attivo
IAUX3 IAUX3 per LMV51.300
I\VSD+Aux3
[ ServomAria disattivato
attivato activated
air influen
[ ServomAux 1
(S ServomAux 2
[ ServomAux 3 Attivo per LMV52.xxx
[ Convert.Frequen
[ ServomGas Attivo Scegliere in base al tipo di
ServomOlio Attivo combustibile
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10.3 Impostazione delle posizioni speciali the special positions

1° livello 2° livello 3° livello 4° livello 5° livello 6° livello Descrizione

Param & Visualiz

T CammaElettron
ica
o TaraturaGas

TaraturaOlio

[ PosizioniSpeci
al

Qui sotto le posizioni suggerite. Possono essere modificate durante la fase di commissioning in accordo alle esigenze dell'impianto.

Posizioni speciali: AUX3 POS

. Posizione riposo 0° (chiuso)
e  Posizione preventilazoione  90° (aperto)
. Posizione d'accensione 0° (chiuso)
. Posizione post-ventilazione 90° (aperto)

10.4 Impostazione della modalita regolatore di carico - vedere il capitolo precedente (regolazione
senza FGR)

ATTENZIONE: Se deve essere selezionata una delle opzioni intLC (internal Load Controller), non sara possibile collegare un
sensore di temperatura ai morsetti X60. Usare un sensore di temperatura con uscita analogia o un convertitore Ohm > mA or V.
Dovranno essere connessi ai morsetti X61.

ATTENZIONE: Se viene utilizzata una delle opzioni extLC (External Load Controller), settare sulla scelta del sensore “senza
sonda”, " SondaTemp." o " SondaPress"

ATTENZIONE: configuare i morsetti X61 in base al sensore o segnale utilizzato.

>D> P
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10.5 Modalita FGR

1° livello 2° livello 3° livello 4° livello 5° livello 6° livello Descrizione
Param & Visualiz
T Flue Gas
Recirc
o FGR-Modo [(disattivato Fare riferimento alla tabella sottostante
(&S] tempo / temperatura
temp.contr.
TCautoDeact
IAux3 Minpos
auto deact

Description of the FGR mode.

FGR-Modo

Descrizione

LMV50
LMV51.3
LMV52.2

LMV52.4..

Aux3 Minpos

La funzione di ricircolo gas di scarico (FGR) € disattivata. L'attuatore ausiliario 3 si sposta
sulla sua curva di rapporto parametrizzata

disattivato

L’attuatore ausiliario 3, dopo la posizione di accensione, viene sempre mantenuto sulla posizione
minima (segnalata con #) e la temperatura FGR non viene analizzata (indicatore XXX). In tal
modo, il sistema puo essere spostato in uno stato sicuro se non € stato possibile configurare
completamente I'impostazione FGR. Con questa impostazione, si raccomanda di mettere in
funzione il bruciatore prima di impostare la curva FGR.

tempo

L’attuatore ausiliario 3 viene mantenuto sulla posizione di accensione fino al raggiungimento di un
intervallo impostabile. (parametro “DelaytimeFGR....").

Durante I'operazione, il bruciatore regola il suo carico secondo i punti-curva, senza il ricircolo dei
gas di scarico.

temperatura

L’attuatore ausiliario 3 viene mantenuto sulla posizione di accensione fino al raggiungimento di una
temperatura impostabile (parametro “SogliaFGR ...”).

Durante I'operazione, il bruciatore regola il suo carico secondo i punti-curva, senza il ricircolo dei
gas di scarico.

temp.contr.

La posizione dell'attuatore ausiliario 3 viene calcolata in funzione della temperatura dei fumi e della
curva di rapporto. E inoltre possibile mantenere I'attuatore sulla posizione di accensione per un
intervallo impostabile (parametro ARF ON Time).

TCautoDeact

Effetto come temp.contr., ma in caso di errore del sensore fumi la funzione viene disattivata
automaticamente. L’attuatore si sposta sulla posizione minima FGR e viene emesso un avviso di
errore

deactMinpos

Dopo la posizione di accensione, I'attuatore ausiliario 3 viene mantenuto sempre sulla posizione
minima di ricircolo gas combustibile FGR (segnalazione con #) e la temperatura di ricircolo gas
combustibile non viene valutata (visualizzazione XXX). In questo modo, se non & stato possibile
eseguire completamente I'impostazione del ricircolo gas combustibile, il sistema pud essere
condotto a uno stato di sicurezza. In questo caso si consiglia di eseguire I'avviamento del
bruciatore prima di impostare la curva di ricircolo gas combustibile (FGR) .

auto deact

L’FGR con compensazione di temperatura € stato disattivato automaticamente. Effetto come
deactMinpos), ma viene emesso un avviso.
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10.6 Parametri principali della funzione FGR

LMV50
Parametri Descrizione LMV51.3 LMV52.4..
LMV52.2
DelaytimeFGR Gas | |mpostazione del tempo di ritardo con cui dopo il passaggio alla fase OPERATION 1 l'attuatore ° °
DelaytimeFGR Oil ausiliario 3 viene mantenuto sulla posizione di accensione
SogliaFGR Gas Impostazione della temperatura che non deve essere raggiunta affinché I'attuatore ausiliario 3 °
SogliaF GROIl venga mantenuto sulla posizione di accensione
ARF-sensor
(X86 PtNi1000 / . ) ) )
Selezione del sensore di temperatura per I'FGR con compensazione di temperatura [ ] [ ]
X60 Pt1000 /
X60 Ni1000)
Adattamento della posizione calcolata in base alla temperatura, dell’attuatore ausiliario 3.
L’'impostazione avviene in passi di 1%.
Il valore 100% significa = nessun adattamento.
Factor FGR Gas Un valore <100% riduce la quantita dei fumi di ritorno (riduzione della posizione dell’attuatore in
direzione dell’attuatore chiuso). ()
Factor FGR Oil Il fattore funziona solo in caso di discrepanza rispetto alla temperatura FGR rilevata.
Cio significa che quando si raggiunge la temperatura inizialmente misurata, la posizione salvata
viene raggiunta indipendentemente dal fattore FGR.
Vedere la seguente Tabella "esempi posizione attuatori con FGR".
Limitazione della posizione dell’attuatore ausiliario 3 per la modalita Temp.Comp. e TKautoDeact
verso il basso.
FGR MinPos L |mpostaz!o_ne avviene come valore assoluto e garantisce che 'FGR sia sottoposto a flusso di ®
corrente minimo.
La posizione viene impiegata anche per garantire una posizione dell’attuatore definita per il
funzionamento di emergenza oppure la disattivazione automatica del’lFGR
Limitazione verso I'alto della posizione richiesta, calcolata in base alla temperatura effettiva e
alla posizione di riscaldamento, dell’attuatore ausiliario 3.
FGR MaxPos Fact L’impostazione avviene in passi di 1% e si riferisce al rispettivo punto della curva. i
Tra i punti della curva le interpolazioni sono lineari.
| parametri sono visibili dal menu del display:
1° livello 2° livello 3° livello 4° livello 5° livello 6° livello Descrizione
Param & Visualiz
Flue Gas Recirc
X60 Pt1000 .
IARF-sensor %60 Ni1000 Secondo la sonda installata
SogliaFGR Gas .
. . 0...850 °C Regolare secondo le necessita
SogliaF GROil
DelaytimeFGR Gas . s
. . 0...63 min Regolare secondo le necessita
DelaytimeFGR Oil
Factor FGR Gas .
. 10..100% Regolare secondo le necessita
Factor FGR Oil
FGR MinPos Regolare secondo le necessita
FGR MaxPos Fact [0..100% Regolare secondo le necessita

ATTENZIONE: Solo in caso di FGR con compensazione della temperatura.

Se la temperatura rilevata € minore del valore registrato durante I'impostazione della curva, il servomotore AUX3 si avvicinera
alla posizione impostata ma non riuscira a raggiungerla. In queste condizioni il ricircolo gas di scarico, potrebbe essere
insufficiente o eccessivo.

| valori NOx potrebbero differire dalle aspettative o la fiamma potrebbe essere instabile. Provare a ridurre il fattore di correzione
(“Factor FGR Gas” or “Factor FGR Qil"). Se necessario, intervenire sulla curva FGR. Probabilmente il punto era stato salvato
anche se la temperatura dei gas di scarico era troppo lontana dalla condizione di regime
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10.7 Esempio di fattore FGR fattore di mappa FGR su regolazione del bruciatore

Settiamo AUX3 per FGR come “temp.contr.” Mode
La curva & impostata come evidenziato dalla tabella sottostante:

Punto 1 2 3 4 Nota

% Carico 375% | 625% | 75% 100 %

AUX3 Curva FGR 19,3° | 250° | 285° | 37,0°

FGR temperatura 72°C 105°Cc | 121°c | 150 °C Il valore del ggs.dl scarico aumenta dalla pgssg gll altq fiamma. La .
temperatura si riferisce al bruciatore condizioni di funzionamento operativo.

LMV52.400 calcolera una “Curva zero’riferita al gas di scarico ad una temperatura di 0°C.
La “Curva zero” viene calcolata in riferimento all'effetto della temperatura sulla densita del fumo.
Se il "fattore FGR" & impostato al 100%, LMV non fara alcuna correzione.

Punto 1 2 3 4 Nota

Pos. FGRcon T =0 °C curva

sero 15°C 18°C | 19,7 °C | 23,8 °C | Fattore FGR impostato al 100%

Se “fattore FGR” viene impostato ad un valore inferiore al 100%, LMV applichera un'ulteriore correzione per il calcolo della "curva zero"

Se "fattore FGR" € del 50%, la nuova "curva zero" sara:

Punto 1 2 3 4 Nota

Fattore FGR impostato al 50%

7,6° 9,0° 9,8° 11,9° | Cio mostra che un fattore FGR del 50% con una curva zero porta al
dimezzamento delle posizioni dell'attuatore.

Pos. FGR con T =0 °C curva
zero

Se il valore di temperatura dei fumi, durante il funzionamento del bruciatore, & piu alto della temperatura riscontrata durante il commissioning, la
posizione AUX3 sara maggiore del valore settato.

Per impedire un'ampia apertura della valvola farfalla FGR, potrebbe risultare necessario limitare la correzione automatica di LMV52.400.

Questo potrebbe essere necessario se I'apertura di AUX3 diventa maggiore di 90°, se la fiamma diventa instabile, oppure se il ricircolo fumi di scarico &
troppo alto.

Per limitare la correzione a causa di un valore maggiore di temperatura, sara necessario modificare il parametro “FGR MaxPOS Fac”.

Punto 1 2 3 4 Nota
FGR MaxPOS Factor settato a 10%
Pos. FGR 21,2° 27,5° 31,4° 40,7° . . L : . A
| valori sono il 10% superiori ai corrispondenti settati inizialmente.
90
80 Curva FGR AUX3 al -— Curva zero )
commissioning Fattore FGR 100%

70

60 ...... Curvazero AUX3 Curva FGR
e Fattore FGR 50% FGR MaxPos Factor
[
c
S 50
N
«\ —1
8 —
o0
§ 30 // LMV52.4 interpola le posizioni degli attuatori in modo lineare tra
< / == i valori di impostazione e la curva zero.

20 7//— —— -t = Se le temperature dei fumi superano i valori di impostazione,

- o= = anche le posizioni calcolate per gli attuatori saranno piu alte dei
10 eeebosdossfsoctossesspontosyT™T sesebosdoceleccte valori di impostazione.
0
30 50 70 90

carico bruciatore [%]
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11 PARTENZA A FREDDO (CSTP)

Se nell'impianto € presente una caldaia a vapore o una caldaia che deve partire a freddo e, per evitare gli shock termici, & richiesto il riscaldamento
lento della caldaia mantenendo il bruciatore al minimo di potenza, pud essere utilizzata la funzione automatica di Partenza a freddo, in alternativa al
funzionamento manuale con il carico al minimo.

La funzione Cold Start (“Partenza a freddo”) pud essere abilitata solo dal Service (accesso tramite password riservata). Se tale funzione é stata
abilitata, e la caldaia € fredda, all’accensione del bruciatore verra visualizzato il messaggio “Protezione shock termico attivata”. Se, invece, la funziona
non ¢ abilitata, dopo I'accensione, il bruciatore aumentera normalmente il carico in base alla richiesta dell’'utenza.

1° livello 2° livello 3° livello 4° livello 5° livello default Descrizione
Parametri e ) . . .
) . o Menu per I'impostazione dei parametri
\Visualizzazioni
() RegolatCarico Impostazioni regolatore di portata interno
S) IAvviamento Impostazioni avviamento a freddo
= Freddo (protezione choc termico)
IAvvFreddoOn attiva o disattiva la
protezione da shock termico per
e IAvvFreddoOn disattivato/ attivato avviamento a freddon. Gli altri parametri
sono settati di fabbrica e possono essere
cambiati seguendo le righe seguenti
alore di attivazione della protezione
o SogliaOn 0. 100%Wocurren 20% _shock termico per avviamento a freddo (
in percentuale riferito al setpoint
impostato)
- - ) Percentuale di incremento del carico
0, 0,
) \VariazioneCarico 0..100% 15% (modulante)
— . o o incremento % rispetto al setpoint (solo
() \VarSetpointMod 1...100% Wecurrent 5% modulante)
- . incremento % rispetto al setpoint (funz. a
() SetpointStad 1...100% Wecurrent 5% ]
stadi)
- : ) . tempo max. per ogni incremento
) TempoMax-Mod 1...63 min 3 min (modulante)
e [TempoMax-Stadi 1...63 min 3 min tempo max. per ogni aumento (a stadi)
alore di disattivazione protezione shock
() SogliaOff 1...100% Wecurrent 80% termico avviamento a freddo (in
percentuale riferito al setpoint impostato)
Disattivato
Pt100 Disattivo [S€lezione per sensore addizionale
) IAdditional-Sens (protezione shock termico avviamento a
Pt1000 freddo)
Ni1000
- TemperAwFreddo  [0...2000 °C Temperatura attuale sensore per
avviamento a freddo
[ SetpSensore agg. 0...450 °C 60°C Setpoint per sensore addizionale
S Consenso Stadi no consenso / consenso Stad_lo per f_unz. a stadi (protezione shock
consenso termico avviamento a freddo)

36




valore di disattivazione per
protezione da shock termico:
SogliaOff = 80% (esempio)

Setpoint
W1=80°C

valore attuale

80°C = 100% ]
)
60°C = 80% / %
Load B5% g
28°C = 35% N
gradini di incremento
temperatura
VarSetpointMod Load 705
24°C = 30% esembio: 5% (corrisnonde a 4°).
Load 55%
20°C = 25%
Load 40%
potenza
( i VariazioneCarico /
16°C = 20% esempio: 15%

Bruc. accende con carico 25%

.
P tempo modulaz. massimo

Bruciatore spento
_ TempoMax-Mod
E <

Esempi(_): 5min

potenza erogata

Valore attivazione per
protezione shock termico
sogliaOn

Esempio: 20%

I

Il gradino di incremento della

. L'incremento di temperatura (4°) €
Esempio: temperatura VarSetpointMod cremento di temperatura (4°) & stato et

. o .\ " raggiunto prima della scadenza del tempo - . N . .
Bruciatore spento, (4°) non é stato raggiunto entro N N La soglia di SogliaOff e stata raggiunta, si

" " : : . m TempoMax-Mod (5 min), avviene . . .
Temperatura al di sotto di SogliaOn. il tempo massimo prestabilito . . : attiva la modulazione automatica della
. N ..| l'incremento di potenza del gradino

Il bruciatore accende TempoMax-Mod (5 min), percio prestabilito potenza

avviene ugualmente
I'incremento del gradino di
potenza

Nota: L’attivazione della modalita di funzionamento in manuale, eseguibile anche dal cliente, (vedi capitolo funzionamento manuale) esclude

momentaneamente la funzione di Partenza a freddo (CSTP), il ritorno alla modalita Automatica ripristina la funzione di partenza a freddo se
precedentemente impostata dal Service

37



12 FUNZIONAMENTO MANUALE DEL BRUCIATORE

L’operatore pud scegliere se selezionare il funzionamento del bruciatore in modalita manuale ad un carico fisso impostabile, oppure il
funzionamento in modalita modulante tramite il regolatore di carico automatico, infine pud anche decidere lo spegnimento mediante la

funzione di bruciatore spento.
Selezionare del tipo di funzionamento “Manuale / Automatico / Spento”.

1° livello 2° livello 3° livello Password Descrizione

L'operatore, puo controllare manualmente il carico, oppure puo lasciarlo in

FunzionManuale
modalita automatica o sempre spento

IAutom/Man/
[ Spento Seleziona il carico manualeautomatico/spento
IAutomatico/ Cliente
o Manuale/ Spento

Selezione della percentuale di carico per la modalita di funzionamento in manuale:

Per impostare la percentuale di carico alla quale si vuole fare funzionare il bruciatore in modalita manuale, procedere come descritto sotto

1° livello 2° livello 3¢ livello Password Descrizione

L’'operatore, pud controllare manualmente il carico, oppure puo lasciarlo in

FunzionManuale
modalita automatica o sempre spento

() SelezCarico Seleziona percentuale di carico
) 0..100% Cliente
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LMV51.300B2 / LMV52.200B1 / LMV52.200B2 /

LMV52.240B2
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»
() (]
n?(la?'ggtc;i Simboli connetori q;.’., g Descrizione Alimentazione
£ =)
[ _ o,
PIN1 SRS R X Teleruttore motore ventilatore AC 230V +10 % /-15 %, 50...60
L-C~ MOTOR Hz, 1 A, cos.0.4
0, _ o,
X3-01 PIN2 L3/ ALARM X |Segnalazione blocco AC 230V +10 % /-15 %, 50...60
""""""""""""""""""" Hz, 1 A, cos.0.4
[ _ o,
PINT | T X Pressostato aria (LP) AC 230 V+10 % #5157, 50..60
1@_ ICJ Hz, Imax 1.5 mA
[ _ o,
X3-02 PIN2 =} a8 x |Alimentazione pressostato aria (LP) AC 230V +10%/-15 %, 50...60
Hz, Imax 500 mA
PIN1 . Contatto finecorsa flangia brucia- |AC 230V +10 % / -15 %, 50...60
" T FLANGE tore Hz, Imax 5 A
X3-03 PIN2 i J ) . AIime_ntazio_ne contatto finecorsa  |AC 230 V +10 % / -15 %, 50...60
L flangia bruciatore Hz. Imax 5 A
o, _ )
PIN1 X Catena sicurezze AC 230V +10%/-15 %, 50...60
- |5AFETY Hz, Imax 5 A
o, _ o,
PIN2 |- LOOP x |Alimentazione per catena sicurezze AC 230V +10 % /-15 %, 50...60
| Hz, Imax 5 A
PIN3 | ™PE X Massa (PE)
X304 PIN4 - [y LINE’I’A X Alimentazione Neutro (N)
) \:L VOLTAGE AC 230V +10 % / -15 %, 50...60
PINS X Alimentazione Fase (L) Hz, fuse 6.3 AT (DIN EN 60 127
2/ B\
Selezione “interna” del tipo di com-
bustile se i morsetti 1-2 non sono
utilizzati
o, - o,
PIN1 X Seleziona funzionamento a gas AC 230V +10 % /-15 %, 50...60
Hz, Imax 1.5 mA
PIN2 . Seleziona funzionamento a combu- |AC 230V +10 % / -15 %, 50...60
stibile liquido Hz, Imax 1.5 mA
X4-01 Cont.atto di controllo del contattore AC 230 V +10 % / -15 %. 50...60
PIN3 X ventilatore (FCC) o pressostato
ricircolo fumi Hz, Imax 1.5 mA
0, _ )
PIN4 X Pulsante di Reset o blocco manuale AC 230V +10 % /-15 %, 50...60
Hz, Imax 1.5 mA
PIN1 | x |Massa (PE)
PIN2 || mpe  [GNITION x |Neutro (N)
N
o, - o,
X4-02 PIN3 L EB x |Trasformatore acensione AC 230V +10 % /-15 %, 50...60
Hz, 2 A, cos.0.2
PINT| X |Massa (PE)
PIN2 PE x  |Neutro (N)
N
X4-03 PIN3 L (START) x inserimento pressostato per ventila- |AC 230 V +10 % / -15 %, 50...60
- e zione continua Hz, 0.5 A, cos.0.4




]
n (]
n?clg'(s:gt%i Simboli connetori q‘é, K Descrizione Alimentazione
£ o
PIN1 Massa (PE)
PE ml Pressostato di minima pres-
PIN2 min —1 . sione combustibile liquido AC 230V +10 % /-15 %,
(DWmin-oil) 50...60 Hz, Imax 1.5 mA
X5-01 L+ Alimentazione pressostato di
PIN3 minima pressione combustibile | AC 230 V +10 % /-15 %,
liquido (DWmin-oil) 50...60 Hz, Imax 500 mA
PIN1 Massa (PE)
PE Pressostato di massima pres-
PIN2 max E . sione combustibile liquido AC 230V +10 % /-15 %,
l (DWmax-oil) 50...60 Hz, Imax 1.5 mA
. —-
X5-02 L Alimentazione pressostato di
PIN3 massima pressione combusti- AC 230V +10 % /-15 %,
bile liquido (DWmax-oil) 50...60 Hz, Imax 500 mA
Contatto accensione/spegni- AC 230V +10 % / -15 %,
PIN1 e < x mento bruciatore 50...60 Hz, Imax 1.5 mA
Contatto controllore esterno AC 230V +10 % / -15 %,
PIN2 Yy i X diminuisce carico / stadio3 50...60 Hz, Imax 1.5 mA
‘_ﬁ—"““ Contatto controllore esterno AC 230V +10 % / -15 %,
X5-03 PIN3 ] X aumenta carico / stadio2 50...60 Hz, Imax 1.5 mA
—-
_ _ _ AC 230V +10 %/ -15 %,
PIN4 Alimentazione contatti 50...60 Hz, Imax 500 mA
Termostato consenso nafta nel AC 230V +10 % / -15 %,
PIN1 X riscaldatore (TCN) 50...60 Hz, Imax 1.5 mA
START —
Alimentazione termostato con-
PIN2 L —» senso nafta nel riscaldatore AC 230V +10 % /-15 %,
) (TCN) 50...60 Hz, Imax 500 mA
HO-START —'j
Termostato nafta circuito AC 230V +10 % / -15 %,
X6-01 PIN3 L = X interno bruciatore (TClI) 50...60 Hz, Imax 1.5 mA
Alimentazione termostato nafta | AC 230 V +10 % / -15 %,
PIN4 circuito interno bruciatore (TCI) | 50. 60 Hz, Imax 500 mA
PNT Massa (PE)
PIN2 PE Neutro (N)
X6-02 " ;I]JI_—"M"Q AC 230V +10 % / -15 %
L + -
PIN3 L - Pompa combustibile liquido o /-15%,
________________________________ 50...60 Hz, 2 A, cos.0.4
PIN1 Massa (PE)
PIN2 | PE Neutro (N)
X603 " O s curozza
PIN3 ] - 9 Valvola sicurezza intercetta- AC 230V +10 % / -15 %,

zione combustibile liquido

50...60 Hz, 1 A, cos.0.4
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,E(I)?.gggi Simboli connetori q'é, § Descrizione Alimentazione
PIN1 x | Massa (PE)
PIN2 PE x | Neutro (N)
N
X7-01 PIN3 L E:PE V2 Valvola combustibile liquido 2° sta- | AC 230 V +10 % / -15 %, 50...60
dio Hz, 1 A, cos.0.4
PNt x | Massa (PE)
PIN2 PE x | Neutro (N)
N
X7-02 ‘ L E]’g V3 V.alvola combustibile liquido 3° sta- | AC 230V +10 % / -15 %, 50...60
PIN3 - dio Hz, 1A, cos.0.4
PIN1 x | Massa (PE)
PE """""""""" AC 230 VV +10 % / -15 %, 50...60
PIN2 X Contatto per gas CPL (LMV52...) Hz, Imax 1.5 mA
X7-03
. . . AC 230V +10 % / -15 %, 50...60
PIN3 L x | Alimentazione contatto (riserva)

Hz, Imax 500 mA




0
() [
n?(l)?'ggt(;i Simboli connetori i—,’, § Descrizione Alimentazione
Lampada segnalazione funziona- | AC 230V +10 % /-15 %, 50...60
=S PIN2 X mento comustibile liquido Hz 1A
, , c0s.0.4
oL Q0 L
X8-01 GAS I—@— L PIN X Lampada segnalazione funziona- AC 230V +10 % / -15 %, 50...60
mento gas Hz, 1 A, cos.0.4
PIN4 X Massa (PE)
PE PIN3 x | Neutro (N)
N Mosetto per collegamento valvole
X PIN2 X |in serie
X8-02 V1 —
X o AC 230V +10 % / -15 %, 50...60
L PIN1 X Valvola combustibile liquido 1 Hz, 1 A, c0s.0.4
PIN4 X Massa (PE)
PE PIN3 x | Neutro (N)
N Mosetto per collegamento valvole
X PIN2 X |in serie
X8-03 V1 —
X o AC 230V +10 % / -15 %, 50...60
L PIN1 X Valvola combustibile liquido 1 Hz, 1 A, c0s.0.4
AC 230V +10 % / -15 %, 50...60
PIN4 X Valvola gas 1 Hz, 2 A, c0s.0.4
v E_L X Valvola gas 2 AC 230V +10 % / -15 %, 50...60
VYL PIN3 Hz, 2 A, c0s.0.4
X Valvola gas AC 230V +10 % / -15 %, 50...60
X9-01 PV XL I-L PIN2 Hz, 2 A, c0s.0.4
SV E—D L X Valvola sicurezza intercettazione AC 230V +10 % / -15 %, 50...60
"""""""""""""""" PIN1 gas Hz, 2 A, c0s.0.4
______________________________ PIN2 X Massa (PE)
PE X Neutro (N)
X9-02 N PIN1
o AC 230V +10 % / -15 %, 50...60
e PIN4 | x Pressostato gas di minima Hz, Imax 1.5 mA
Ty mn - AC 230 V/ +10 % / -15 %, 50...60
¢ " PIN3 | x Pressostato gas di massima Hz, Imax 1.5 mA
LT Pressostato gas controllo perdita AC 230V +10 % / -15 %, 50...60
X9-03 0—&?— (CP) PIN2 | x valvole o contatto valvole chiuse Hz, Imax 1.5 mA
-<| Alimentazione per i contatti dei AC 230V +10 % / -15 %, 50...60
PIN1 X

pressostati

Hz, Imax 500 mA




Blocco ﬁ [
2;:{; Simboli connetori q‘é, § Descrizione Alimentazione
AC 230V +10 % / -15 %, 50...60 Hz,
N PIN4 x | Neutro (N) max 1 mA
-— LINE PIN3 x | Fase alimentazione trasformatore
L
i | _ AC 12V +10 %/ -15 %, 50...60 Hz,
X10-01 M PIN2 | x Alimentazione per GO max 1.2 mA
— 12VAC
— PIN1 X Alimentazione per G
QRI...(Sensore infrarosso)/
T PIN6 | x i Umax DC 5V
FSV/ QR QRA?7...segnale in Volt
PIN5 x | Massa (PE
PE (PE)
Dfij" N PIN4 x | Neutro (N)
FLAME ] AC 230V +10 % / -15 %, 50...60 Hz,
PIN3 X
X10-02 Imax 500 mA
POWER QRI AlimentazioneQRI...(Sensore infra-
PIN2 X | rosso)/QRA7...segnale in Volt DC 14 /21 VC Imax 100 mA
QRB
F— PIN1 X QRB...segnale in Volt Max. DC 8 V
IEletrodo ionizzazione (ION) in
---------------------------------- alternativa sensori Ultravioletti
ION QRA... vedere capitolo ingressi e
X10-03 PIN1 X | uscite sensori Umax (X3-04-PINS) Imax. 0.5 mA
PING x | Massa di riferimento (PELV)
GND DC U <5V, Rw =120 U, level to
PIN5 x | Cavo segnale (CANL) ISO-DIS 11898
CAN
PIN4 x | Cavo segnale (CANH)
CANH : : :
Alimentazione per attuatori / AC 12V +10 % / -15 %, 50...60 Hz,
50 1NAC2 PIN3 X | Display AZL... Fuse max. 4 A
NG Alimentazione per attuatori /
_ PIN2 X | Display AZL...
Shield
PIN1 x | Schermo (Massa)
PING X | Massa di riferimento (PELV)
GND DC U <5V, Rw =120 U, level to
PIN5 x | Cavo segnale (CANL) ISO-DIS 11898
CANL
PIN4 x | Cavo segnale (CANH)
CANH Alimentazione per attuatori Display | AC 12V +10 % / -15 %, 50...60 Hz,
X51 12VAC2 PIN3 X |AZL... Fuse max. 4 A
Alimentazione per attuatori Display
f2C PIN2 x | AzL..
Shield
PIN1 x | Schermo (Massa)
PIN4 X (Massa)
I FE Alimentazone dal trasformatore
PIN3 X er LMV5x AC 12V +10 % / -15 %, 50...60 Hz
12VAC2 P
PIN2 X Massa di riferimento (PELV)
X52 M
Alimentazone dal trasformatore
12VAC PINT | x per LMV5x AC 12V +10 % / -15 %, 50...60 Hz
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n?(l)?'ggt(;i Simboli connetori q;,’, § Descrizione Alimentazione
Sonde Temperatura / Pressione controllore
PIN5 X Schermo cavo sonde
il— FE : PIN4 X Comune
- Ingresso sensore temperatura Pt/
r PIN3 X LG-Ni 1000
- Cavo compensazione sensore
U [] PIN2 X temperaturaPT100
X60 Foge[ - m
PN 1000 _ Ingresso sensore temperatura
l PIN1 X PT100
PIN5 X Schermo cavo
h PIN4 X Massa di riferimento
i+ FE
Ingresso segnale in corrente per
U = PIN3 X sensori di pressione/temperatura 0/ DC 0/4..20 mA
4..20 mA
420mA m Ingresso segnale in tensione per
PIN2 X sensori di pressione DC 0...10 V DCO..10V
010V
X61
Power SUPP'}’ L Alimentazione per sensori di Pres-
S'EI'IS-UF PIN1 x | sione/temperatura approx. DC 20 V Max. 25 mA
PIN5 X Schermo cavo
PIN4 X Massa di riferimento
- FE
Ingresso in mA per segnale di Set
0 PIN3 X point o carico DC 0...20 mA
420 mA Ingresso in Volt per segnale di Set
PIN2 X point 0 carico DCO...10V
X62 L
~—— 010V
L e e PIN1 X /;‘(')'i”r:te”az'one per cambio di Set | o 5prox. DC 24 V Max. 2 mA
PIN3 X Schermo cavo
i~ FE PIN2 x | Massa di riferimento
0
X63 Uscita Segnale in mA percentual
4-20 mA PIN1 x dis(f;:’i‘coeg ale in mA percentuale | pc 4...20 mA, RLmax = 500 ohm










Le informazioni contenute in questo documento sono puramente indicative e non impegnative. L’azienda si riserva la
facolta di apportare modifiche senza obbligo di preavviso.
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NIWKIVEOR Mx IVxx PWxx LPxx APxx GHxx DKxx COxx 1
| | | | | | | | | T

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
Legenda Legenda
Circuito stampato delle applicazioni:
1 |Serie regolatore di velocita: INVEOR 6 |AP12 - Standard
AP13 - CANopen
. . o Comando:
2 :aug?iifsl :s;allgzgne/taglla. integrato sul motore - M, 7 |DKO1 - Standard (senza tastiera a membrana)
T DKO04 - con tastiera a membrana
Involucro
3 Tensione di ingresso g |
:1V02 - 230V GH10 — dissipatore di calore standard (verniciato nero
)
Potenza motore raccomandata Versione firmware
4 9 |
kW: 0,55; 0,75; 1,1; 1,5; 2,2; 3,0; 4,0; 5,5; 7,5; 11,0; 15,0; CO00 - Standard
18,5; 22,0 COO01 - specifico
Circuiti stampati
5 LPO1 / LPO3 — Standard (senza chopper di frenatura): 10 |Generazione dispositivo: 1 — versione attuale
LP02 / LP04 — Standard (con chopper di frenatura);

L’apparecchiatura LMV5x, attraverso un sensore controlla i giri motore ventilatore e con un segnale in 4+20mA |lo comanda attraverso
linverter.

L’apparecchiatura LMV3x/LMV2x attraverso un sensore controlla i giri motore ventilatore e con un segnale in 0+10V lo comanda attra-
verso l'inverter.

Generalmente la curva dell'inverter va da 50% a 100% dei giri motore. Questo oltre che a migliorare la regolazione del bruciatore per-
mette anche un risparmio sui consumi del motore ventilatore.

TAGLIE
INVERTER INVEOR M... I w ‘
a A B C D




COMUNICAZIONE
Interfaccia Utente (a richiesta)
Il regolatore di velocita puo essere messo in funzione nei seguenti modi:

A Attenzione: Rivolgersi al costruttore per ordinare il dispositivo piu idoneo.

Adattatore USB per PC

Tramite il software PC INVERTER PC

Display remoto INVEOR MMI:

INVEROR MMI ¢ un display portatile con il quale si possono visualizzare e modifi-
care tutti i parametri inverter, manuale disponibile sul sito KOSTAL.

Collegamento Bluetooh:

usando adattatore Bluetooth si pud collegare tramite App da qualsiasi dispositivo,
scaricare App per Android o OS da App Store/Google play..

N

Available on the

App Store

ANDROID APP ON

Google play

Adattatore BlueToot serve per creare una connessione Bluetoot con inverter, per
modificare e visualizzare i parametri Iverter bisogna utilizzare un dispositivo esterno
di interfaccia Tablet o Telefono cellulare, scaricare App per Android o OS da App
Store/Google play.




CONNESSIONI ELETTRICHE

Varianti di collegamento motore per Inverter taglia A, B, C

Collegamento a stella o a triangolo per regolatore di velocita integrato sul motore

Variante di collegamento a triangolo Variante di collegamento a stella

Dado MA =5Nm
Rondella

Rosetta elastica
Capocorda

B ODN -

Fig. 1




Varianti di collegamento motore per Inverter taglia D

N. morsettiera X1 Denominazione Assegnazione
1 L1 Fase direte 1
2 L2 Fase direte 2
3 L3 Fase direte 3
4 PE Conduttore di protezione

Tab. 1 - Assegnazione morsetti X1 - 3 x 400 VAC

N. morsettiera X4 Denominazione Assegnazione
1 PE Conduttore di protezione
2 ] Fase di rete 1
3 \Y, Fase di rete 2
4 w Fase direte 3

Tab. 2 - Assegnazione morsetti X1 - 3 x 400 VAC

Fig. 2 - Sequenza di assemblaggio: Cassetta di connessione - piastra adattatrice taglia D

/_9

4 Legenda:

Opzione piastra adattatrice (variante)

Fori in corrispondenza del motore
Guarnizione

Viti di fissaggio con elementi elastici
Guarnizione O-ring

Supporto INVEOR / piastra adattatrice
Opzione rialzo morsettiera

Morsettiera originale (non inclusa nella confezione)
9 Opzione vite lunga (per pos.7)

10 Opzione viti di fissaggio con elementi elastici
11 Viti di fissaggio INVEOR/supporto

O NOoO O WN -




Collegamento segnali e comandi INVERTER

START INVERTER

Relay 2

T

24 V Out

Relay 1
1 1524 v in
M1 |24 v out=

>
]

L
W
L

x
o

Input signal 4 + 20
mA/0+10V

L]

]

L

M=

e
=D M sp
a.ﬂﬁﬂ <D ||oign 2

§

enp (W D)
GND a.

En. HW a. Hﬂﬂ B ﬂm DigIn 4

Dig Out 2 a. Ml=p M| [pig out1

10V out|( 1) M=l |A outo..20 ma
AGND () M= [ |fa outo...40v
wanD |5 Mo M fam
AGND(¥]) M M| fam2

- [y
£ (@] o £ (@] O = £
o b4 P4 [*] 4 4 = 2
o (&) i (=]
Ponte
5-10

Collegamenti elettrici e Configurazione parametri

Sull’ INVERTER sono usati n°2 relé, morsetti X7-1-2-3 e X6-1-2-3 vengono usati per:

LMV2/3x: il relé 1 & usato come contatto di sicurezza sulla serie Safety loop dell’apparecchiatura. Il relé 2 & usato come segnalazione

di anomalia sul frontale quadro bruciatore.

LMV5x / ETAMATIC: il relé 1 & usato come contatto di avvenuto comando di partenza motore ventilatore. Il relé 2 € usato come segna-
lazione di anomalia dellINVERTER all'apparecchiatura LMV5x / ETAMATIC.

o —

> =

ks @

a [s}]

o o
X7 Xé
Oog | ggg
_,: ' Y Y " ™
O™ éj) if ) \j_f)
E 2 2 E 2 2
Q & ]

Parametro

1.181

Funzione Reset Automatico

Reset automatico delle anomalie
L'INVERTER resetta 'anomalia dopo il tempo impostato.
Valore impostato = 30 secondi

Con la Funzione in reset automatico si puo limitare il numero massimo di reset automa-

1.182 |Numero Reset Automatici tici.
Valore impostato = 0 (humero massimo di reset automatici)
Selezione del modo di funzionamento del relé 1
4.190 |Funzioni del rele 1 Valore impostato = LMV2x/3x..= 11 (errore invertito NC)
Valore impostato = LMV5x / ETAMATIC = 19 (motore é in funzione NO)
Selezione del modo di funzionamento del relé 2
4.210 |Funzioni del rele 2

Valore impostato = LMV2x/3x..= 11 (errore invertito NC)
Valore impostato = LMV5x / ETAMATIC = 11 (errore invertito NC)




Configurazione ingresso analogico 0-10V / 4-20mA

Relay 2
Relay 1

T

>
)

[
L
O

x
o0

W
L
L

:

x

‘.ﬂ[ﬂ o PYRVATS

(wpl

i

Input signal 4 + 20
mA/0+10V

Com

NO
NC
NO
NC

Com

GND

anp () ﬂm]a. M1 {24 v out
Digin1/("a ) [mu. M1 {24 v out
Dig In 3 a. Hﬂﬂﬁ. Hm] Dig In 2
En. HW a. ﬂm]a. M| |oigina
Dig Out 2 a. ﬂm]a. M| |[oig out 1
10V out|( "3 ﬂm]a. M| |a outo...20 ma
L6 ﬂ[ﬂa.[ﬂﬂ AOut0..10V

eno|( YD [ Ep | a2

|_A

oND (5 I]m]a. M1 famna

L’ingresso Alnl puo essere configurato come ingresso in tensione o corrente per LMV5-Etamatic viene configurato
come ingresso in corrente 4-20mA, per LMV2x/3x come ingresso in tensione 0-10V.

4.020

Tipo ingresso Al1

Definisce il tipo di ingresso se in corrente o in tensione
1= Ingresso in tensione 0-10V (LMV2x/3x)
2= Ingresso in corrente 0/4-20mA (LMV5 ETAMATIC)

4.021

Al1 Norm. Minimo

Definisce il valore minimo dell'ingresso analogico in percentuale dell'intervallo.
Esempio:
0...10 V oppure 0...20 mA =0 %...100 %

2...10 V oppure 4...20 mA = 20 %...100 %
Valore impostato = 20% per LMV2x/3x, LMV5x, ETAMATIC

4.022

Al1 massimo

Definisce il valore massimo dell’ingresso analogico in percentuale dell'intervallo a 10V
0 20mA
Valore impostato = 100%

4.023

Al1 tempo di reazione

Definisce la banda morta sul segnale ingresso
Valore impostato = 1%

4.024

Al1 tempo filtro

Una variazione dell’ingresso viene preso in considerazione dopo questo tempo se
troppo corto puo comparire errore rottura filo se segnale 4-20 mA va a 0 per un breve
periodo

Valore impostato = 4 secondi

4.030

Al1 funzione Ingresso

Specifica se I'ingresso € 0 = analogico / 1 = ingresso digitale
Valore impostato = 0 analogico

4.033

Al1 Unita di misura ingresso 1

Definisce I'unita di misura dell'ingresso 1
Valore impostato = 0 (%)

4.034

Al1 Inizio scala

Definisce inizio scala dell'ingresso 1
Valore impostato = 0 (%)

4.035

Al1 Fine scala

Definisce inizio scala dell'ingresso 1
Valore impostato = 100 (%)

4.036

Al1 tempo di rottura filo 5s

Definisce il tempo dopo il quale compare anomalia se ingresso Al1 si interrompe (rot-
tura filo).
Valore impostato = 5 secondi

4.037

Al1 Inversione

Inverte il segnale dell’ingresso 1
Valore impostato = 0 (Inattivo)




Configurazione contatto di comando / abilitazione funzionamento start e stop INVERTER
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Ponte
5-10
Morsetto
se porto i 24V al morsetto X5-6 abilito il funzionamento
.. INVERTER e il contatto che lo fa partire/spegnere.
X5-3 24V Out)... X5-6 (Digit In1).. Su LMV2/3x X5-3 ( 24V Out) alimenta anche encoder giri
motore.
X5-5 (24V Out) collegato con X5-10 ( En.HW)... serve per dare abilitazione alla rampa di frenatura xxxx




Configurazione parametri start / stop e tipo funzionamento INVERTER

Parametro

1.020

Frequenza min. Hz

Frequenza ingresso al minimo in Hz
Valore impostato = 0 Hz (LMV2x-3x / LMV5x)
Valore impostato = > 35 Hz (ETAMATIC)

Frequenza ingresso al massimo in Hz

1.021 |Frequenza max. Hz Valore impostato = 51,5 Hz (LMV2x-3x / LMV5x)
Valore impostato = 50 Hz (ETAMATIC)
Tempo frenatura allo spegnimento per arrivare alla velocita di 0 Hz dopo che il contatto
Rampa 1 . .
1.050 . di start e stop si € aperto (non usato)
Tempo di Frenatura 1 . _ -
Valore impostato = 10 secondi
Il tempo di accelerazione 1 & il tempo necessario al regolatore di velocita per accele-
Rampa 1 .
1.051 . . rare da 0 Hz alla frequenza massima (non usato)
Tempo di Accelerazione 1 . _ .
Valore impostato = 10 secondi
R Tempo frenatura allo spegnimento per arrivare alla velocita di 0 Hz dopo che il contatto
ampa 2 . .
1.052 Tempo di Erenatura 2 di start e stop si € aperto
P Valore impostato = 10 secondi
Il tempo di accelerazione 2 € il tempo necessario al regolatore di velocita per accele-
Rampa 2 .
1.053 . . rare da 0 Hz alla frequenza massima.
Tempo di Accelerazione 2 . _ .
Valore impostato = 10 secondi
. Ingresso digitale 1(dig In1 / X5-6) seleziona la rampa utilizzata
1.054 |Seleziona Rampa usata Valore impostato = 1 (parametri 1.052 e 1.053)
1.088 |Arresto rapido non usato ma impostare

Valore impostato = 10 secondi

1.100

Modalita funzione

Modalita di regolazione della frequenza: definisce il tipo di funzionamento del’ INVER-
TER, nel nostro caso € sempre regolazione di frequenza (0)
Valore impostato = 0

1.130

Setpoint di riferimento

Determina la sorgente dalla quale leggere il valore di riferimento
Nel nostro caso & sempre ingresso analogico Al1

Valore impostato = 1 (ingresso analogico 1)

1.131

Abilitazione Software

A seconda della modifica effettuata, il motore pud avviarsi immediatamente.
Selezione della sorgente per I'abilitazione della regolazione.
Valore impostato = 0

Selezione del comportamento in risposta all'abilitazione software.
Valore impostato = 1

1.132 |Protezione Start-Up (Avvio soltanto con fronte di salita all’ingresso dell’abilita-
zione della regolazione)
Non cambiare questo parametro, per invertire il senso di rotazione, invertire 2 dei 3 fili
. . del cablaggio INVERTER / MOTORE, cosi facendo gli INVERTER
1.150 |Senso di Rotazione motore

Valore impostato = 1 soltanto avanti / rotazione oraria
(non sono possibili modifiche del senso di rotazione)

10




Dati relativi al motore

| dati relativi al motore dipendono dal tipo di motore usato. Fare riferimento ai dati riportati nella targa del motore.
Seguire le seguenti operazioni:
- inserire i dati relativi al motore,

- attivare la funzione di riconoscimento motore,

- se la funzione termina con successo inserire i restanti parametri.
Durante la fase di riconoscimento, INVERTER misura alcuni parametri e modifica alcuni settaggi.
N.B. Ad ogni avvio del programma di riconoscimento, verificare nuovamente tutti i parametri di questo manuale.

Parametro

. Selezione del tipo di motore
33.001 | Tipo Motore Valore impostato = 1 (Motore asincrono)
33.010 |Fattore I°t motore Non usato, solo per encoder

Valore impostato = 100%

Non usato, solo per encoder

2
33.011 |\ Tempo It Valore impostato = 30 secondi
Se necessario, con questo parametro si pud ottimizzare il comportamento di avvio.
33.015 |Ottimizzazione R Non usato
Valore impostato = 100%
Il controllo errore "Collegamento motore interrotto” (errore 45) pud essere attivato/
33.016 |Controllo fasi motore disattivato con questo parametro.
Valore impostato = 1 (controllo attivo)
33.031 |Corrente motore Correntfa massima motore . .
Valore impostato = valore corrente di targa motore in Ampere
Potenza motore all’albero
33.032 | Potenza motore Valore impostato = valore potenza di targa motore in Watt
33.034 |Numero di giri del motore Numero_ di giri del motore Lo .
Valore impostato = numero di giri di targa motore in rpm
Frequenza nominale del motore
33.035 | Frequenza motore Valore impostato = frequenza di targa del motore in Hz
33.050 |Resistenza Statore Viene rlf:onoscmta da_INVERTER ) _
Valore impostato = rilevato automaticamente, valore in Ohm
33.105 |Induttanza di dispersione Viene rlf:onoscmta da_INVERTER . .
Valore impostato = rilevato automaticamente, valore in Henry
. . Tensione nominale del motore
33.110 |Tensione nominale motore Valore impostato = 400V
33.111 | Cos phi motore Dato su_targa dati motore
Valore impostato = 0,xx
Serve per fermare il motore!! dopo la frenatura viene mantenuta corrente continua per
. . un certo tempo, assicurarsi che non ci siano surriscaldamenti in questa fase.. max5 s
33.138 |Tempo corrente di mantenimento

suggerito
Valore impostato = 0 secondi
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Attivare la funzione di “Identificazione motore” e seguire le istruzioni proposte da INVERTER, successivamente modificare i parametri
sottodescritti. L'immagine mostra la schermata del software sul PC.

JUL A

ispositivor Selezioner iParametriv 1 Opzionil Fir T i R i i) : SRl s )
& = } - ] i & | 52 =
Aprire Salva Collegamento Scrittura Lettura Parametro. Valoriistantanei  Errori / Avvertimento Sisterna di controllo Oscillose
PR GraKpitEE 5
E Tuttiliiparametri
Param, [
[/ Param base Numero Nome Valore | Acquisizione
E Modalitaloper. 33.001 Tipo di motore {L: Motore asincrono __ |Pronto |
) Regoliprocesso 33.010 Fat. 12T motore 100 % Sempre |
2] el 33,011 12T Tempo 30s Sempre
33,015 Ott.rest.stat, 100 % Pronto
i) Funzaggiuntive 33.016 Monit.fasi mot. 1: Attivo Pronto
5 Paramicampo Bus 33.021 Corrente motore 44 A Pronto
G I 33.032 Potenza motore 2200 W Pronto
#& Dati motore .
1 33.024 Velocita motore 2910 rpm Pronto
Param. regolaz, | 33.035 Frequen.motore 50 Hz Pronto
|
B Chopperfren, 33.050 Resist.statore 0.22 Ohm Pronto
2 L | 33105 Indut.dispers. 0.001 312 256 H Pronto
38; ensione motore Pronto
5 Funzprotezione P10 i T
|
Valori istantanei | 33111 cosphi motore 0.84 Pronto
Errori | Avvertimento 33.138 Tem,.cor.riten, 0s Sempre
Sistema di controllo
Oscilloscopio

Parametro

Motore asincrono open-loop
Valore impostato = 100 (motore asincrono open-loop)

Valore impostato = 1 (attivato)

Viene calcolato da Inverter
Valore impostato = valore calcolato da INVERTER in ms

Viene calcolato da inverter durante riconoscimento motore, reimpostarlo a 2000 dopo
aver fatto riconoscimento motore

Valore impostato = 2000 mA/rad/sec

Viene calcolato da inverter durante riconoscimento motore, reimpostarlo a 7,5 s dopo
aver fatto riconoscimento motore

Valore impostato = 7,5 sec

Se a 1 ¢ attiva la funzione

Se a 0 il motore si comporta come se fosse collegato alla rete.

Se la compensazione é attiva, il sistema allinea la frequenza di statore con il rotore, di
conseguenza i giri reali del motore aumentano e si portano in linea con i giri teorici di
targa dati motore, Il motore viene alimentato con la stessa tensione e frequenza, la cor-
rente perd aumenta e i giri si portano ai giri di targa.

Valore impostato = 1 (scorrimento compensato)

34.010 |Tipo di regolazione

34.020 |Ripartenza al volo

34.021 |Tempo ripartenza al volo

34.090 Regolazione velocita Kp

34.091 |Regolazione velocita Tn

34.110 |Compensazione scorrimento

Variante segnale di uscita per leggere il numero di giri del motore (opzionale)
Per avere un’uscita analogica 4-20 mA che indica il numero di giri del motore ai morsetti: X5-13 (Aout 0-20 mA) e X5-16 (A GND),
impostare i parametri sotto indicati:

Parametro

Selezione opzioni uscita analogica

Nel nostro caso per avere un’uscita proporzionale al numero di giri, impostare 19.
Valore impostato = 19 (valore effettivo numero di giri)

Segnale in uscita a 0-20 mA

Per avere un segnale in 4-20 mA con (4 mA = 0 giri motore) seguire I'esempio:
esempio: se il motore gira al massimo a 2900 rpm si calcola:

4.100 |Uscita analogica AO1

Valore minimo uscita analogica

4.101 AO1 2900 /.2(.) X4 =‘ 580 che ¢ il valore in negativo che corrisponde a 0 mA dai cui partire.
Per cui risultera: 0 mA = - 580,
20 mA = 2900
Valore impostato = - xxx (nell’esempio -580 )
4.102 Valore massimo uscita analogica  |Valore massimo giri motore per 20 mA

AO1

Valore impostato = xxxx (nell’esempio sopra 2900 )

12



NOTA | Se il sistema entra in pendolazione con LMV.. / ETAMATIC agire sui parametri 34.090 e 34.091 aumentandoli, in partico-
1 lare sul parametro 34.090, procedere a step di 100mA/rad/sec.
Con LMV 2x/3x con controllo INVERTER, I'apparecchiatura controlla i giri in standby con il param. 653.
NOTA | Se dopo lo spegnimento del ventilatore, I'apparecchiatura LMV 2x/3x vede che il motore continua a girare, compare
2 errore 83 diagnostica 32. Questo si verifica se ci sono grandi inerzie della ventola (es. su bruciatori con pale avanti molto
pesanti), quindi disattivare sempre il parametro 653 impostandolo a 0.
Con LMV 2x/3x il segnale 0-10V per il comando giri motore durante la standardizzazione si porta a circa 9,7 V e
vengono memorizzati i giri del motore ventilatore.
NOTA Sul manuale LMV é scritto di impostare INVERTER con Hz max = 52,5
3 Durante la standardizzazione INVERTER viene pilotato a circa 51 + 51,5 Hz e pu0 succedere che si vada fuori assorbi-
mento con il motore.
Per tale motivo impostare sullINVERTER Hz max = 51,5
Durante la standardizzazione INVERTER arrivera a 50Hz e si ridurra il problema del fuori assorbimento.
NOTA Sull’INVERTER se viene visualizzato I’errore rottura cavo analogico e il segnale 4-20 mA dell’Inverter continua ad
4 oscillare tra 1 + 6 mA, non sempre vuol dire che I’apparechiatura LMV 2x/3x o ETAMATIC é guasta, potrebbe trat-

tarsi del firmware vecchio del'INVERTER e quindi andrebbe aggiornato. Nel caso contattare il Service.

ERRORI/ PROBLEMI.. SOLUZIONI

Parametro 36.020 se compare errore 36..

Problemi rilevati alla rete di alimentazione. Impostando
questo parametro a 0, 'INVERTER non controlla piu la rete
e il messaggio di errore scompare. E’ consigliato lasciare il
parametro a 1.

Parametro 33.105

Calando la tensione di rete, 'INVERTER fa diminuisce i giri
se durante il funzionamento la tensione di | motore.

rete scende Per ridurre questa variazione impostare il parametro a 0,
cosi si dovrebbe risolvere il problema.
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Collegamenti chopper di frenatura

Morsettiera collegamento resi-

stenza di frenatura_\

L

L2 || L [400v
S 230V

([ - @

Collegamenti chopper di frenatura

N. morsettiera

Denominazione

Assegnazione

B+

Collegamento resistenza di frenatura (+)

B-

Collegamento resistenza di frenatura (-)

Assegnazione opzionale chopper di frenatura

Parametro

Resistenza di frenatura

Attivo o Non attivo

Resistenze di frenatura
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Morsettiera bruciatore con interfaccia INVERTER

Versioni bruciatore con LMV2x/3x

r—n"
(o]{e} [o][o][0] (o]{e} (o]{e} | |
~ |
SR QRIS e mA \ RF
< | < (<53 < |« < | o
Collegamento a Resi- ‘ OPTIONAL
stenze di frenatura |
: ) s
Schermatura quando previsto } }
solo lato | — g Lo
LMVxx T |
| |
| |
| |
| |
| |
bl ¢
e o0 e o 0 & b
== i €35 G ==z v
3% e S 2 - i
> 35 PG _— - M > 5
=+ = = < =) o~ = —
S o = = L X T < N o
m o4 T o © 1
b X w %
= <@ =
y o« == 7 <= 7
sS . | & BBz Selz Esls
nelze | % Ezls E5)g3 e
2=|12g & Z2(2s E Zo |5
a¥|g = ow|_ T w(=F wI|=E
zZ~ |2z > 83|laz sa|g2 z oo
IwulES zZ2|22 [ FRNES
Tg|w E 3 S <. > <. >
Se e o4 < Ju =
g o < E é << é &
. Mx-xxxx-xxxx - LP02/LP04-...
Versioni bruciatore con LMV5x o ETAMATIC
Collegamento a Resi-
0O|0|0|0 O|O| |O|O|O|O|0|0 .
stenze di frenatura
-— <t N q
NMRINIE 58332 [T |= (N quando previsto
P e P b P ST R
r [— 1
|
A | Schermatura |
R iy Bl J ">+ 1—— sololato | RF
LMVxx | OPTIONAL
| !
| ‘
= ! ;
x <T w
€32 O00000 0o S8
E 2 S T=EECTT ES T + |
=52 sz, 52 3= o o
- 2 =, E g = = c
3Ss3i=2 =3 32
o = e S e
AGGS.31x ST XTS5 e X -
< 9 SIS T %
2 % 2
+ —
i FUNZIONAMENTG MOTORE - RELE [1]
MOTOR OPERATION - RELAY [1]
SEGNALE [4+ 20mA] COMANDO INVERTER LMV ETAMATI
SIGNAL [4+ 20mA] FOR VSD INPUT 5x/ C
ALLARME INVERTER - RELE’ [2]
VSD ALARM - RELAY (2] INVEOR
COMANDO START MOTORE VENTILATORE Mx-xxxx-xxxx - LP02/LP04-...
FAN MOTOR START INPUT
e}
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